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IL RIPOBMISKO · :COLLABORAZIONIS!A 
STA CAKBIANDO.PEI.LE 

1dA 1'01''PD1'ZIO?fE SOCIALE 
Dopo i rieultati negativi del 

referendum sui 4 punti di ecala 
mobile e alle elezioni Blllllllnietr~ 
tive, e dopo un ripiegamento u! 
teriore rispetto alla gragnuola 
di bordate antioperaie eparata 
dal governo e dalla confinduetria, 
CGIL e PCI vanno a scovare nel 
loro arsenal• riformieia un mo­ 
tive di rivitalizzazione per u­ 
ecire dalla cocente sconfitta 
subita queet•anno. 

La congiunzione delle inizia­ 
tive economiehe e pol1t1ehe bor 
gheai nella situazione generalë 
non certo florida dell'economia 
nazionale, al cu1 carro il rifor 
miamo collaborazionista è stret­ 
tamente legato ha ulterio:nnentë 
messo in difficoltà i due maae! 
mi rappresentanti del rifo:nn1- 
smo "opera1o" borghese, D•altra 
parte, la situazione di coetan- 

te peggioramento delle condizi~ 
ni di esietenza proletarie non 
ha ancora prodotto quel movimen 
to sociale e operaio di fabbri= 
cadi rottura, rispetto al qua­ 
le 11 riformiemo collaboraz1on1 
eta è chiamato a avolgere una - 
fUnzione bas1lare, ed urgente, 
per conto della pace sociale: 
quella di affrontarlo epegnen­ 
done i focolai e ieolandone il 
raggio d'azione naturalmente in 
nome degli interesei "generali" 
del proletariato, Rispetto allo 
sciopero epontaneo e ad.oltran­ 
za degli operai FIAT nell'otto­ 
bre •80 contro 1 licenziamen~i, 
il collaborazionismo ha t'u.nziona 
to pienamente, nonostante le dif 
ficolt~ di presa sulla classe - 
che già da tempo aveva comincia 
to a mostrars, Ma si è trattato 
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SOLIDARimA• 
DI CLASSE 
COI PROLETARI 
NERI 
SUDAFRICANI 

Non possiamo soffennarci in 
queeta sede eulle molteplici qu~ 
etioni sollevate dalla fiammata 
di ribellione che è divampata 
nel cuore induetriale del Suda­ 
frica, queetioni che intendiamo 
trattare più eeteeamente in ar­ 
ticoli epecifici, e che inizia­ 
mo ad af!rontare in questo ste~ 
e e numero del giornale pubblican 
do 1 due contributi dei compagni 
del "Prolétaire•, 

Qui vogliamo occuparc1 princ! 
palmente di!!!! aspetto del pro­ 
blema: le caratteristiche che de 
vono contraddietinguere 1 comu-­ 
nisti sul terreno della eolida­ 
rietà coi loro fratelli di clae 
se eudafricani in pelle nera, - 

La eolidarietà dei comunisti 
rivoluzionari nei con!ronti del 
le masse di colore impegnate da 
anni in una lotta accanita e Bfl!! 
guinosa contro l 'infame regime 
bianco di Pretoria ei deve evol 
gere su un duplice piano per e= 
vitare 11 binario morto delco­ 
dismo minimaJ.ieta come pure quel 
lo di una predicazione aetratta7 

Da un lato si tratta di rompe 
re 11 monopolio della lotta anti 
razzieta, attual.mente detenuto - 
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A r,01.reon, la 11,aeintratura 1::iianese, per opera dei giudici i­ 

u tr-u t t ori, Salvini o Grii::o, ha rir..esso in pr'Ln.o pi:mo un pcrioùo 

c c r t-unerrt c turbolento in cui a fiilano le formazioni "extraparl! 

1 .. ('nt·1ri" di aini:; tra, ,1ull' onda delle vi ttorie elcttorali do L 

Pei ncl '75 e '76 e in conflitto perman nt con i frl"Uppi più 

viclc,1ti dell 'estren:a destra, tenevano le piazze, 

~u qu on t i, :umi '70, sulle te!! 
den~n e aui contranti politici 
;1 fisici che li hanno caratte­ 
ri::.::lti, t or-nor-omo in articoli 
:tpponi ti con l 'obiettivo anche 
di .pa:rnare al vai::lio le posizi,2 
ni del parti to di nllor<:1, Ora , 
1;:,,ntrn u t i.amo und.mdo j.n o tampa 
con qucn t o numero , ci Ln tcr-caaa 
r,u·,• :tl curie c onn i dcr-az Lonf pre­ 
Li... i nu-L, 

Inn··m:i tutto va nottolinento 
c o: .. n il periodo dcll' emer1:nnzn 
- dt l. pun t o di vinta della m:tej,_ 
r: tr-i tui-» - non :.:iri nf'f'n t t o ter- 
1. ii,·Lto, ncL o onn o Che tutto CiO 
ch o 1! r<'l:ttivo al pcriodo della 

"violPn~:t di :1,:1s:;n", della "il­ 
l~ctli th diffusa" deeli anui, 70 
f·.1 p:lrt,~ del pcriodo dell' en,er- 
0,,n,:·1 .icu i. ta a oui vol ta dalla 
c oupu-u.i , o d:\lla r.u:1 lune;a du­ 
rc1t,1, del t cr-r-ot-Lnmo rosse. 

Il j-urrt o di vi~it:1 della rnar.:1- 
:· LJ'. t uu- 1, d un- 1u,,, addomm le Cil 
t.. :0 ,J,, i conflit Li 1,oli tici e fi 
·ir·i .l i, qur,":li .uurl all'intero 
·1·co ,i j for·:,• 1·0·1 i t i ch.: , o "ur ce 
i•oli t i ch o " ch» ni colloc:tvano a 
:·ini:itr·t del rci in v.u-i.o r.o.l o 
C' c o n ,·ro0Ptti, prc•c;r:u:;mi, o­ 
bi.•t Livi, inten,lirnenti C' u.o t od i, 
:u1r,h,, , .. o L tn lii v cr-n i fr:i Lo ru , 
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111 ,;u,,c:to mod o , L.1 1..:1c;is trat~ 
r·1 !ïi O!'l'r·1to, o o.Lpcn.lo c opr-it - 
tu t to :t :·inü, tr:t, .io t to ln. pro­ 
t,,,·,ion,• poli t i c.i , sotto la co­ 
Jh'rtur:t dell 'intcro ar co dei 
prr-t it i roli tici collocati nel­ 
Lt c tr-u t tur-a iotituzionale e par 
l:.1J;;cntm·c; la "v Lo Lenz a diffu- - 

. na" Ji uas su - anche se motivu­ 

. bile no t t o l ':mpctto della "lc­ 
gi ttima difeoa" che, in queeli 
anni, voleva dire essenzialmen­ 
te difendersi daeli attacchi 
dei fnscisti in genere "coper­ 
ti" dalla polizia - e la "vio­ 
lenza specifica" attuata da for 
mazioni ben precise corne nel c; 
BO del "partita armnto", sono - 
motivi più che validi perla ma 
gistratura per dare nll'emereen 
za politica dei governi di allo 
ra il~ attraverso l'emer-­ 
genza diffusa del eoverno attua 
le. - 

In questa ottica la loro "lot 
ta al terrorismo" non è finita: 

Considerando la turbolenz:i. 
virtuale, incipiente, delle mas 
se che devono affrontare perio: 
di di erande insicurezza socia­ 
le e di mioeria corne gli c tem:::i 
governanti arnmettono; 

considerando la spinta ribel­ 
listica con cui le masse posso­ 
no ri vendLcnr-e il loro diri tto a 
vivere decentemente e con la 
quale "riopondere" ad una oi tun 
zione divenuta intollerabile (i 
fatti di Brixton, di Liverpool 
e di Francoforte parlano -mchc 
ai bore;hesi); 

considern.ndo la po t cnz â nâ i, tit 
obiettiva che eruppi politici .:l 
stre1~ioti r Lcucnno a collet~,,rni 

·e a rapprescntare que LLe s pi nt e 
ribelli di mnasu , 

e in considerazione del fatto 
che una buonn ed efficace difesn 
dell'ordine costituito è possi­ 
;bile alla condizione di prevcni­ 
ire situazioni e avvenimenti in­ 
lcontrollabili O comunque periCQ 
.losi perla stabilità politica 

\ soprattutto se la spinta ribelle 
. delle raauae tende a trasform::trsi 
, in latta o per-aan organizzata, 
1 alla mugiutratura vienc demun­ 
! du t o il c ompd to ùi tenere vivu 
1 l' emcrr:emm da terrorismo, di m,2 
r.trure ln capacitn di punire i 
coj povo.l I ùi un qualsiasi crimi­ 
ne unch e a d Ls t anz a di anni ( "al 
lu eiuoti:üa non si sfuee;e"), di 
,~ tin:olurc e a] imcntarc il colla­ 
bonillionismo con i poteri della 
stato att;uverso lo diverse ope- 

' rn~ioni innestate oull'onda della 
i ?ottn al te1:r?risr.io": dissocia- 
! z1one e pent1t1smo. 

L'urre11to ùi una decina di mi­ 
li t:mti tli ninistra, porlopiù a.12 
partcnenti oe;e;i a De111ocrazia PrQ 
Le t.ir-Ln , 11,a nel '75 uppur t enentd 
ad Av:mc;u:trdia Operain r. ai comi 
t·tti Antifusciuti, con il:1putazi2 
ni diverse o peannt i , e che ri- 

' L,"Uard,mo colpi portati contre e- 

u po ncn t i d e Lâu deu tr-a fascistn. 
(R·u,,dli, ,~ i fascisti upraneati 
in un bu- di ci ttà a tudâ a J,.ila­ 
no, ncl '76), hu effettivamcnte 
col to di uor-pr-eua un po' tutti, 

: 0. in p.rr t i c o Lur-e Dp; abi tuati a 
vodo r colpirc i prr.sunti terrori 
sti o c;li au tonoui, or1aai da annâ , 

'clti an.invu a pcnnur e che la mue.! 
stratura andanue a ripcnc:u-e fn,1 
ti elle neubrn.vano armai "archi­ 
via ti" dalla ,.toria? Non è forse 

i vr.ro che non ai è mui fattn luce 
e non si sono anc or a puni ti i 
colpcvoli t1i tante straei nere e 
<ii t:tn ti :u.·J:nzz::u.1rmti ( Var:i.lli, 
:·:i bec chi, l•'rancm1chi per- ci tarne 
:ùcu1ü d i. c1ucr;li annâ , per non 
p.rr Lm-o di Pinelli o di Yhù ter 
Greco)? 

l..:t 1 'attcn:üonc ùel potcre bo.r 
f:lle::::c e delle sue ramificazioni 
verso lu sinistra è un fatto sto 
rico, è uua sua noccauâ tà perch1 
na, por- e::iperien:1a storica, che 
prir.n o poi le 111aHse imbrie;liate 
nclla v â schd onn illusione democ:::a 
tica strapperaru~ le catene che 
1,) tcni:;ono nvvinte :i.1 capi t:i.li- 

smo e uvrunno bisoeno di una 
euida rivoluzion'l.ria. L'arte ni 
eoverno della borehesia dcmocra 
tien e riformistn nta nel fare­ 
in modo che prima o poile di­ 
veroe correnti radicali o "rivQ 
luzionarie" che si formano e oi 
sviluppRno nella società diven­ 
tino dei pilantri della democr!!: 
zin - e quindi del potere bor­ 
eheBe t:mto contcstato - o aia­ 
no neutraliz~ate. E in quea t a Q 
pera di ravvedimento, di "recu- 

l pero alle reeole del vivere ci­ 
.vile", la eiustizia borehese ha 
i un ruolo ir.1portantissimo. 

Il casa di questi arresti si 
differenziu da quelln che pote­ 
va s embrare or'raa.i una pra tic a 
costante della magistrntura, 
cioé ùi colpire un•area politi­ 
ca dichiaratamcnte perché si 
tratta di guella area politica 
(corne è stato nel caso di Auto­ 
nomiu, e corne in p,wtc I stnto 
ncl caso dei comitati contre la 
repressione rccenternentc). 

IL RI1'0RIIISM0 COLLABORAZIOBIS!A 
S!A OAIIBIABDO PELLE 

~pat i 
di uno sciopero ioolato, eebbe­ 
ne molto duro, e percib contro!_ 
labile. 

Il motiva su cui PCI e CGIL 
poggiano attual.mente il loro r! 
lancio à costituito dai conti 
dello Stato, cio~ da que~he 
passa normal.mente come legge f'! 
nanziaria. Dato che non.~ diff! 
cile criticare la politica di 
austerità perseguita con spiri­ 
to thatcheriano dal decieionismo 
pentapartitico (lo stesso gove!'. 
no; da quando si è costituito, 
ne ha proclamato l'urgenza e la 

· ragione vitale per l'economia 
nazionale), queeto terreno risu! 
ta un buon punto d'appoggio per 
il gioco tradizionale del rifo!'. 
mismo, che è quello di spostars 
continuamente l•attenzione e le 
forze del proletariato eulla !.!­ 
nea di minor resiatenza riepetto 
agli attacchi del capitale. 
Riepetto alle effettive indiea­ 
zioni che 11 collaborazioniemo 
politico e eindaeale darà ai pro 
letari eul piano di aueterità - 
previeto dalla legge finanziaria, 
i primi timidi tentativi di qu~ 
sto inizio d'ottobre non poaso­ 
no ancora dare l'idea generale; 
d'altra parte PCI e CGIL atten­ 
dono -come al solito- di conoec~ 

. re fino all 'ul tima virgola il 
1 teeto definitivemente approvato 
;'dal governo. Intanto temporeggia 
1 - , no. 
1 Non à stata eufficiente 1 'ocean!, 

ca mobilitazione operaia contra 
11 decreto di San Valentino per 
resistere al taglio della scala 
mobile -di cui, anzi, la Confin­ 
dustria ha disdettato l'accorda 
coi eindacati del '75 qualche o 
ra prima che tenninaeee la voti 
zione ufficiale del referendum-, 
sarà tante meno efficace la di­ 
chiarazione di sciopero genera­ 
le di due ore per 11 9 ottobre, 
rispetto alla legge finanziaria 
atatale che prevede salnti aumen 
ti nelle spese "sociali" da par= 
te dei lavoratori, e che richie 
derebbe ben altra preaaione suÎ 
governo e sullo stato • 
Vale comunque la pena di fare al 
cune considerazioni di carattere 
generale. 
Quella della minor reeistenza ri 
epetto agli attacchi del capit~­ 
le è una linea, tuttavia, che 
non contraddice le iniziative 
eindacali o politico-sociali che 
il riformismo collaborazionieta 
si propane in fabbrica (contra! 
tazione aziendale e articolata, 
caeea integrazione) e BUl terre 
no sociale (iniziative perla - 
riduzione delle epese militari, 
contra l'inquinamento, contra 
la gragnuola di efratti ecc.), 
e attravereo le quali 11 rifor­ 
miemo tenta 11 euo "cambiamen­ 
to" e ei eforza di riguadagnare 
una certa credibilità. 

Sul piano delle indicazioni, - 
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oru ni va a colpire in r.orl o 
"classico", pcr fatti crir.:inali 
lien pr-ec i.s i pr ev Lc ti clnl coclice 
pcn:ùe e sui qunli neununo puè 
aùùurrc cri tiche ad uni inqui:,i 
zione per presunte "intcn~ioni 
crirninali", 

Il caso namelli, oltretutto, 
si presta ad un'opcra;;ionc poli 
tica di non poco conte, Il ranci 
s t a Ramelli è stato s pr anga t.o - 

i ootto casa corne "rappreBaglia" 
ed è ccrto che nessuno dccli 
opraneatori voleva ucciderlo, 
Nelle intenzioni dovcva eviden­ 
ter.1ente esscre unn "dura le:::io­ 
ne" ai fancisti, cosi come nel 
caoo dell'assalto al bar di cit 
tà studi, 14:.J. la sorte vuole ch; 
Rumelli dopo oltre un mese di a 
eonia muore; i fascisti picchii 
ti al bar se la cavano, 

Ncssuno volevn uccidere, ma 
il fascista è morte, Le indaei­ 
ni della maeistraturu di nllora 
non port:irono ad alcun rioulta­ 
to, e non c'è da illudersi ehe i 
1:laci::tr:iti di aâ.Lor-a incaricati 
d e L casa se ne freemrnero, 

Ci :1 o no volu tc le confiùenze 
di J'en t.L ti reccnti per dare nl- 
1:, 1.:11:in t r.itur-ri un appielio rea.­ 
le p~r far ncut tru-o Le lllanntte, 

!~ il giudice Salvini, fielio 
d e L '68 anche lui .. , con un pasr.,a 
to 1,01 i tico chc va rl::lll' anarchi;;: 
,11 Pei pncrmndo per i trotzkisti 
d,ill:i IV Internazionale, ha vis­ 
::uto qucr::li nnru , ha respirato 
il c Li u.-i poli tico mi.Lanas e delle 
fo:·1: .i.i i.o m, cx t.r'upur-Lanon tur-L e 

: ùcll0. tP.1!:doni pr-ovoca te ùallc 
. c uLch e de Ll.n poli~i:L, d:.Llle pe~ 
i <!ULd.:~ioni e dai fer:ii indiscri 
1.:il,:iti, thr:li :.i.ttacchi dei fasc.!_ 
sti e J:lll:.1 loro ir,,punitn; e non 
:; i Lnnc â n sfuer;ire l' appip;lio. 

D:? ni n e n t c Lngâ.ue tumerrt e col­ 
J•it:L, 1.:ili tanti della sinistra .Q 
:·; lr,:n.a ,li n l Lor-a v engono scroll.9: 
ti brutall.,cntl' dalla quiete dem,2 
cr .L t i cu C' pnr-Lamerrtar-e in cui si 
:;0;10 rifut;ia ti, sori:;e il proble- 
1;,:.1 d,üla rir.1ozione (quelle della 
u.or t c di Rru,ielli), sor-ge il pro­ 
ble1":L di unn lune:1 riflessione a 
dieci :inni di dintanza; e nelle 
colonne dr.l "manifesto" si poss,2 

··. JIA 1'01f l'[J]fZIO!fB SOCIALE 

delle proposte alle "contropal'­ 
ti" eindacali e poli tiche, FCI 
e CGIL hanno, nel passato, an­ 
ch~ anticipato mosse e "eoluzio 
ni" inteee a !ar marc1are più - 
speditamente il "nuovo modello 
di sviluppo" dell'economia na­ 
zionale (evecchiamento dell'ap­ 
parato produttivo, mobilità del 
la forza-lavoro, sala.ri legati­ 
alla profeseionalità e alla pro 
duttività, distr1buzione p1ù e: 
qua del prelievo fiscale, inve­ 
stimenti produttivi eec.). Sie 
ra, allora, ancora nel periodo­ 
in cui le inerzie dell1eepanei2 
ne precedente pennettevano di 
giocare ancora con qualche bri­ 
ciola sul tavolo delle trattati 
ve e in nome di qualche vantag­ 
gio future, di cui si faceva ga 
rruit~collaborazioniemo fa: 
ceva passare sacrifici immediati 
sia sul piano.economico e no.n11a 
tivo sia su quelle del peso po: 
litico del sindacato, in fabbri 
ca e fuori di essa, riepetto aÏ 
pndronato e allo Stato. 

Nella situazione attuale, in 
cui le possibilità di sostenere 
finnnzinri:~ente ln costellazio• 
ne di BllllllOrtizzatori eociali che 
11 eistema democrntico ha attua 
to sono eeneibilmente diminuiti, 
e in eu; le eventuali "ripreee 
economiche" non segnano una ef­ 
fettiva inveraione di tendenza 
riepetto alla generale receeeiQ 
ne e criai di eovraproduzione, 
il collaborazioniemo è ancora 

più condizionato dalle oecilla­ 
z1on1 della eituazione, eia in­ 
terna eia nelle relazioni inter 
nazionali, ha meno "libertà di­ 
manovra"; e visto che puo util­ 
mente evolgere la sua funz1one 
di pilaetro della pace sociale 
in condizioni, eoprnttutto, di 
etabilità pol1t1ea, maie poi 
mai andrà contro la poli tica di 
un governo che si preeenta poli 
ticemente stabile; ai limiterà­ 
a criticarne i modi di applica­ 
zione. E' infatti 11 modo di a~ 
plicare la politica di aueterità 
che differenzia 11 rifonniemo 
collaborazioniata dal governo, 

Se nei periodi di eepanaione 
11 ri!onnismo collabornzionieta 
si fa "audace" nelle eue riven­ 
d1cazioni nei confronti dello 
Stato, grazie alle controparti­ 
te che l'andamento economico per 
mette di offrire al proletariato 
in termini di "garanzie" eociali, 
nei periodi di etnei e di rece~ 
eione eeso ~ ad eeeere eea~ 
torato, privato di forza contrat 
tuale e di preetigio, E vengono­ 
alla luce le pecche del "vecchio 
apparato" e le esigenze di cambia 
mento cho premono da tempo dalla­ 
base fanno fare aevere autocriti 
che ai vertici eindacali e poli­ 
tici, Pizzinato, che sta per p~e~ 
dere 11 cndreghino di Lama alla 
direzione della CGIL, in una re 
ceote assembles di delegati di- 

_. 

110 lcGcerci accoruti appnlli a en 5 
rir,i - da parte della 111agiotrati:i 
ra ,i d cLl,« forze poli tichr? - la- 

' c ouip l cun î tri di queeli a.nni di cui 
, :;i uo t t o'l Lncn che il pericolo 
'J'<'r Lu s tabili ti\ della democra- 
:•.i:1 non vun i vu dn siniotrn, ben­ 
:,l cb d cs tr-a, 

J.;a l"bperazione Runnlli", ad! 
npctto di quel ch e uembr-a , è fun 

1 zi cnd e proprio all:t i;tabili tn 
1 d cu.o cr-a ticu, non solo perché la 
;c;iu:1ti;iia dcvc fare il "suo cor- 
1::;o" c punirc i "colpcvoli di atti 
: c1·il::in:ùi" - o su quno t o né DP né 
aL tri tir-ovano nu.l l.u da eccepire - 
: .. :t perché, ut tr-avor-co operazioni 

·tJi questo cenerc, le forrnuzioni 
. d i "inis tra :for11::1te::; i in quegli 

: 11Uü vcngono spin te a sol idnrizza­ 
re con Ln dci1:,or.r:L::ia e con ln suu 
prO/T1inr:i vi hlind:ttnrn. unti-terr~ 
iLo t Lcr, :inti-violenza-di-mansa, 
anti-illeeali tà-diffusn; una blin 
datura che in realtà è prevista - 
per situazioni di tensione socia­ 
le nvvenire ma che nel presente 
ha iniziato il ouo collnudo, 

Infatti, difcndendosi rispetto 
alla possibile accusa di eimpntie 
perla violenza, quelle formazio­ 
ni politiche che sono basate oullu 
difesa della democrnzin - 1.11Gari 
que.l.Ln "vera", quella "autentica 
mente antifnscista" - nono innvi­ 
tabilmente portate a solidarizza­ 
re con lo stato borr:hese, ru1che 
se all'inizio a denti stretti c 
pcn tnndoc â "con tutto il cuore" 
e con atti politici detcrr.,in.111ti 
der;li "errori di gioventù". 

F.noe ear.inno quindi costrette a 
rifar:ii w1:1 crcdibili tù. de:ëocrn.­ 
~ in attem::iru:,enti pr'.l.tici su.L 
terreno sociale e su quelle sindn. 
cale, J;,a que s ta :itr:ida porta dri t 
ta dritta alla difcsa dell'ordin; 
domocr-rrt i co tout-court, 

Quando rii tratterh di. attuare u 
na lotta operaia dura, con pic- - 
chetti o con occupuzioni di_stra­ 
de o stazioni ferroviarie, o ùifen 
dere una fa.miglia d a uno sfratto­ 
duro, che fnranno? 

Si dararmo daffare ancor più di 
oeei perché sinno utilizzati tut­ 
ti i canali iotituzionali e rico­ 
nosciuti d,ùle "parti socinli", 
con grande soddisfa:~ione del Pei 
e del potere borgheoe. 

Ln loro dannazione non li nell'i! 
ver difeso le proprie ma.nifesta­ 
zioni di piazza dagli attacchi fa 
scisti e polizieschi con dei "ner 
vizi d' ordine", 11,a ncll 'nver imp,2 
otnto tuttn la loro prospettivu 
polÙica null' illunione ùi derr.o­ 
cratizzare di più la vita sociale 

. C politicn e di raegiungcrc per 
questu vin - forti del ravvedi~e~ 
to del Pei ottcnuto con la loro 
pressionc - il socialiomo, 

A nullu nerve che esni ogr,i pi~ 
Gnucolino sul fatto ùi aver con­ 
tribuito nel passnto a difenderc 
lo stnto democratico c ln contit~ 
zionc posti a repentar;lio da fa­ 
cc i c ti e "corpi r:eparati"; in cf­ 
fetti cosi è stnto, Ma l'iniziat1 
va attunlc della ir,ae;istratura, o_! 
trc chc u rendere il giuoto coc- 

--+ 
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lbbiaao rioe"fllto,e pu.bbliobia,­ 
ao, 11 aanifeetino qui a fianoo 
481 •p,&ppo proaoton 4•11• in! 
aiatiTe 41 aol14ar1età oon gl.1 
&rrHtaU e4 inquiei U •, 11 Cl\l! 
le oeroa 41 riapon4en al.le 1m. 
aiat1Te repre•s1Te 4ella llllgi-­ 
avatwa ••nesiana 11111 piano 
••lla OODÙ'OiDtOl'lla&ion• • w 
quello 4ella •ol14arietà prati­ 
oa con 1 oolpiti. 
La •oolpa• 4•&l1 am.tau e4 
ia,qui.tU (un•ottanUna finora 
41 oui 14 arreataU va 11 blia 
41 febbraio • ctu.llo 41 giqllMI) 
aarebbe 41 &Tff parteoipato a1 
o-1 tau oonvo la repreHiou 
ou faonano l'ifviMnto al co­ 
ordiuUDto ob• pabblioa 11 Bol 
letUao. lal lliriDo della agt­ 
atratwa aono entrati intatti 
da qualobe t•po qu•tl o-1 ta­ 
U obe aono naU • tmmo attiY! 
il 4a uni 11111. piano 4ella aol! 
4a:'ietl proletaria oon 1 4etene 
u politioia una aol14arietà non 
purioa, aa baaaw. • ri•ol w. 
INl. piano 4•11• aon 41••001aai2 
u • oontro 11 penUUaao. QIN­ 
•U ooaitaU ai aono 418UnU 
in panioolan par la lotta ooa 
vo 1 oaroeri apeoial.1, oonvo 
U faiprato anioolo go, oon­ 
trole oon41a1on1 4a annient.­ 
aento paioo-fiaioo 4e1 4etumt1 
obe IIOD acoetb.YIIDO la oollaboJ'I 
aiou oon lo sw.to. M • ctuia41 _..,. 

GLI ANBI SFJ.f!ANTA 

it~sc :: ;~c~ti ~ervi cciocchi, 
serve :;. .!.";.1"li .. 1f:oc·.:.re :'i!""~o in 
fcr:do r.e L ,:.,11t·l.~o d e L lecali t,ri­ 
s: .. o bort;hest:, c Lcé ad estorcere 
Lor-o- C: icr,i,:razioni e ::. tti s et.pr e 
pi~ eE~liciti e ~crvili di ocse­ 
:~uio 'l. c,11esto st:ito, e d i, fc:le 
nelle i:ole:.-~i e ·..:latc pur-o l c del­ 
la sua torr:~esissir:~a car-ta costi­ 
tuzionale. 

Cib non toelie che le diverse 
opera;;ioi-,i r.cs s e in a t t o du.Ll.a m.§!: 
cbtrc1turèl ne,;li ulti:.i te::.pi deJ:! 
banc cc s er-c conc i.dor-e.t;e con la 
; .. ae n i r.a a t t cnz Lone r-.oicr.é ;ue!3tL-L 
"r i v i s I t,;.~io!'le" de;;li .mn i 7C, che 
:'ig1.Lrd'.l t.u t t e le f'o r z c jx.Li t i ch c , 
ccs t i tu i s c e ut: ep i c od â o u·~li~r;'.;e 
ncL p·ocesi;o di cor,troterrcre pre­ 
v~~ti~o che la cl9use borU:"Ee h~ 
û,~ tr:,". t er..po avv i 'l to u. b'?neficio 
no!'l ?~to deGli DFPO!·itori ùe=o- 
c rt t ci ,.; : ieI'i, :iu:,Y-, to d'?[li or- 
por i, :::-i :,i cl ;:c:~c é L d o: .. ·,:-.i, 11111 

A CHI RISronoE IL 61UOICE 1 
PARTE L'INCHIESTA 

UJ lcbbraio 1905 i P. M. Ferrari e Dalla Costa e il 
G 1. Mm,telloni della Procura e Tribunale di Venezia 
etunttono una quarantina di comunicazionl giudirla­ 
ric. arrest.mdo subito 6 persane. 

P.ts~,ano i mest ... 
11 18 91ugno 1985. senza che cmergano nuovi ele- 

111cnt1 venqono arrestate aitre 8 persane Ira quelle 
chc ovevano riccvuto la comunicozione giudiziaria a 
tr.1,hr.:uo Arcuue sono della tombardse. moite del 
Vl!IH!tO 

A tutti viene contcstnto l'art. 270 bis: associa­ 
tio11c sovverstva con finalit3 di terrorrsmo. A tu1t'og9i 
110n sono emcrsi latti specifici che ~iustifichino l'ope· 
rnzroue nellc varie lasi e la gravità della imputazionc. 
Fino a uucsto momcnto le contestnzioni ctel Gtudicc 
n~uarda110 la partectpazione dcgli arrestati a mani· 
lcs tnz ioni pcr Ia pace (Comiso). per il ritiro dei mili­ 
tari 11.1hani dal l1bano [Mestre). aver prescnziato al 
nroccsso contro i NOCS. nver partecrpato ul movimcn­ 
to deu!i cutocoovccau e di aver aperto una cempanna 
cli solulnrif't;\ muteriale c morale con derenun comuni 
e politid. 

L,? accuse del uiud,r:e si arucotano prinr.ipnlmcnte 
nuorno a nucsto ultimo etemento. Un prccedcntc: 11 
G. 1. Sp.llaro di ~1il.\110 aveva aperto un'inchicsta sullo 
stcsso" .1r9omcnto r.oinvolgendo aleuni degli attuali 
arrcstat, • accusntt anche allora di partecipttro al Ceor­ 
d111:1111cnto dei Comitati contre la Repressionc e di eu· 
rure la rcdaziouc del • Bollcttino •. rivista regoltir· 
111~1,tc rcçristr;:t1il cd in vcndita nclle libreria. nanonal]. 
üucol1 in~uisiti sono stati tutti prosciolti per mancan- 
1.1 di 1ndizi. • 

Il Giud,ce rsrruuore Mastclloni hn ripreso la stes- : 
sa 111chiesta allargandola al Veneto, lacendo pessare 
11, modo pretestuoso tutti 9li inquisill corne dirigenti 
lit 1irqa111anzi1111i c ch rnovirnenli al aoto line di au· 
mcutnr e i ter111i11i di corcerartone prcvcntiva. 

Ln artivitil dc9li inquisiti e arrestan sono se.nn-c 
suite pubbltcbn e po-tatc avanti tramite le radto local! 
cd nltn 111ezz1 d1 conmnicazione. · 

~lcu11, si sono trovati arrestatl sempliccmcnte per­ 
du: avcvano lcnami di parentela. rapporti affellivi e 
,li conusceuza con altri inquisi1i ·ncllo stesso proce­ 
di111c1110 

IN CARCERE ••. OUINDI COLPEVOLI 

S1;1111u in d1llicolt., ncl lare informaziune su qucsu 
lntu. perche comuncmente si dicc: • se sono stati 
mess: dcntro vuol dire chc nualcosa hanno tatto •. Si 
1! 1.,1,n~11tc ahituati ad accettare per buona la• venra • 
1011111:, dalrnrdillc costituito. giornali e TV. che s, dn 
p1~r ~1:1111tato tuuo. scnza conosccrc le persnue chr. 
~.,,nu :.t,11C 1m:rir11111atc. scnzn sapere cio chc rcatmen- 
1i• li;,n,in b1111 t· s,~nz.i d1icdcrci w,11ic a qu,.tli arti.,;oli 
d1 legge si11110 stati arrntitati, sen.za aveu: dubbi sui· 
la giustezza delle legqi stesso e della carcerazlone 
prevennva 

E lncredibile, ma questo sta succedendo e viene 
accettato corne • fatto normnle •. queste 14 persane 
sono m carcere solo per essere interreqate e pcr poter 
dare al G.I. la possibolità di costruirc l'Inchlesta. 

GI, intcrrogntori non sono con proccdura d'urqen­ 
za, dipcndono dalla discrc1ione del Giudice. il quale 
nel lratleonpo è ondato tranqulllamente in ferie. 

L ïstruttoria non è piil cenrestanone dl reati da 
parte del giudice. ne la dimestrazione dell'innocenza 
da parte dcllïmpulalo. m,1 il pcriodo per detcrminare. 
se venoono trovatc le pmve. una possibilitil di lncri­ 
minaztonc Il giudicc puô condurre gli intcrrogatori 
con uno tecnica di contestaztone progressiva delle 
provo. contro il diritto clementare dcllïmputato di CO· 
noscere subito la propria postziene ed avère cosi la 
posstbiütà di dilendersi. 

la cnrcernaione preveutiva funziona non solo CO· 
me pcna pcr uli imputati prima della sentcnza. ma 
anche comc elemento d1 giud,,io: già in partouza sono 
colpcvoli. E questo divlcnr. un clcmento inquinante 
dett'iucluesta stessa. 

Mt1 ce qualcosa di ancoe più grave. GI, arrcstati 
non sema srnti mandat] • semplicemcnte in carcere •, 
ma sono ncl cnrcere dilfcrenziati e sorvc9liati specia, 
li: o spcd,ti in carccri spcc1al1 come Voghera c Latina 

. o isolall crnnc • pcricnlos1 • .1ll'intcrno delle carceri 
normali. 

Oucsto tipo di carcNa11one tf1ve111.1 una ultcriorc 
1•ressione mir~ntc all'indeholimcnto delle capacita fi· 
siche r psichichc dcgli imput.\ti, fHJgrnv.1 , costi e la 
possib,lita della difesn. crea r.normi d1flicoltâ pcr i 

. rapporti con i famil1arl. 

CHE FARE? 
PPr oppor~1 a qucsto 111etodo 111q111s1torio e per 

denu11ci.1rlo ï111'opinionc p•.1bhlicn. dur. ch•CJli arrestati 
h;mno puri.ito avanti sin dal 91orno del loro erresta 
{ 18 giuunnl umi sciu1wro totale della tame di 45 

giorni. Contcmpornne.1inc111c ê iniziata una campagn;i 
di solid.:1nc1,, che si c cr,prc~sa in un.i raccolta di 
firmu. in w1n rnanifcsta1io11c a Mestre. in ccntina1a c 
cent111;11~ <l1 lcttcrc di prolcsta .il Giudicc Mastelloni 
e d1 so!idanr.ti1 con gli arresta11, asscrnblcc con coin­ 
volqi111cnto ddlc lorze pol1tiche e sociali, sino alln 
protesta soltn lrnma di autodr.nuncia d1 piu di un ccn· 
tin.1io d, persane. 

Tutte le ncl11cs1c prodnltc t1~11 d1tc11sori sono s1a1c 
f1nora rtispintc sia d.11 l~iud1cc fv1,1stcllo11i chc <Jal Tri· 
btm11lc della Liberü1, 11 qualc nr.1 rcspu,gr.rc le rich,e· 
ste s, c h:isato ~11 f,1tti sp1icd1c1 non rispondcntt a 
rc.1lla. 111anc.tnJo nclla SL1.1 t11nz1onc d, Çtar.111tc de, d1· 
rit11 costi:uz1on.:1h. r ilC&:~uluto .1nche chc la motiva· 
11oi11: ,li ril1t1to ddla ldwrl.i provvisor,a pcr m10 c.lcç1li 
1111pu1.,11 si lontl,,s~,~ s11 11ni111laL1on1 con1es.t:,tc ad 11n 
altro. Come ae un chlrurgo lntervenisse au un paziente 
ai poslo dl un altro. 

1 MOVIMENTI Dl OPPOSIZIONE 
INOUISITI SPECIAL! 

A questo punto è neceasario chiedersi dove porta 
questa inchiesto e coso signlficano quesll erreati. 

A noi pare non sia un caso che questa lnchlesta 
ven9a condolta ncl Veneto, dovo al 6 esprena. con 
onaggior vivacilà che nelle aitre reglonl, una reallà 
di onovimento. Sui problcmi della poce, dell'antlmoli­ 
tnrisono, dell'opposlzlonc allo NATO, sui probleml del 
del lavoro. della casa. delle condizionl carcerarie, si 
è formato un movionento amplo che si è radiceto tra 
la gente nei vari strati sociali. Moha gente, non aolo 
a parole ma in prima persona, ha cominciato ad eaporsi 
sui vari problcmi. dando vita a tuila una serie di dib11- 
titi, manifestazioni cd inizi3tlve. 

Cuesta inchiesta è una vera e proprie lnqui1lzlone: 
i suoi effetli non sono limilati agli arresli. ma mirano 
a creare un clima do sospctto e di paura, mirano a 
distruggere quella solidarietà che sta alla base di 
qucslo movime11to. Su questa linea legglamo Il modo 
.1s~urclo con cui vicnc portata avo,nti lïnchiesta. 

Oucstu non C un cpisodio spOrtidico, ma si inseri· 
!iCr. nr.lla tcndcnza ad usare la repressione pcr dare 
risposta ai vari problcmi sociali. Cosi vcngono liccn· 
zi\1ti o messi in cassa intcgrazionc pcr priml gli ope· 
mi più attivi nll'i1Hcrno delle tal>briche. vcngono inqui• 
siti opcrai per picchctl~ggio o per aitre forme di lotta 
m difcsa del proprio posto di lavoro. forme di lotta che 
tino r, pAco tempo ta cr.ino considerate lcgitti,:n~ 

L'attualc s1tuazionc cconomica sociale va sempre 
p1ù pcm1inrando: la disoccupazionc aumonta, vengono 
pr.s:111tcmc11tc ta(Jliali i for1di pcr i scrvizi soçiali. an· 
cite quclli pit'1 esse,ui:ali corne la sanità. ~ normale. 
quind,. chc su qu~stc h.isi si sviluppcranno ultet"iori 
1r.nsioni. 

00Ub1amo prendcrc coscienza e non acccttarc, che 
ln rcprcssionc sia l'unica rispostn ai bisogni leglttimi 
della maaniornnza dclln popolazionc. 

Già una parte della Ma9istratura. con la lettera del 
JG 111:igistrati, condivisa anche dal giudice Mastelloni. 
ti,1 scn11.1l.1to al inonda politico la neccssità di mante· 
11mc cd applicarc lutta la lcgislazione speciale, ve· 
dcndo nci movimf'nti di massa lo spcttro del terro· 
r!SIIH> 

1\ qucsti ma9isl1'1t1 fantlo eco pcriodicamcnte le 
li1ch1;irnzioni govcrnativc che solleva110 la spauraC· 
ctuo del tcrroris1llo ncl momento in cui il Governo 
porta ;:1van1i scelle ~cinprn più antipopolari. 

Pcr qucsto rite11iamo chc I prublr.1111 sollcvati d.\ 
quc-f.t;: 111chic~1a nun riÇ1uardano solo gli inquisiti c gli 
arr-?st:1li. 111.1 s, proictt;1110 in un contesta più illllpio 
c:h•i po1d1 cn1nvolq1~re tutti culoro chr. si muovono pcr 
ild1'!mlt:rc r. rivcndu:are I propri d1ritti 

Pcr questo chiediamo solidarietè e prese di posi• 
zione a tutte le forzc sociali e politiche, perché que­ 
sto caso vcnr,a al più presto risolto. m.i anche e so• 
prattutto perche ci si mobiliti per ostacolare questo 
utilizzo delle lcggi da una parte della Magistratura e 
perche non abbia da passare, con l'uso dei reati as• 
sociativi, il mantenimento doll'omergcnza e delle leg· 
rJi spcciali la pcggior rcpressione cnmc risposta el 
h1sogni della gente. 

Chlecllamo • ....,u "8Mo ~ wl•lone di queeto 
wolantlno dl far• ope,. dl Hnalbllluulone. dl lnler­ 
,renlre enc:he dlre118menta proHo I rnezzl dl lnfonna­ 
rlone, dl pa,1eclp,ore •Il• warie lnlzl1Uve che ,,.,,..,.. 
no attuat• anche ,u qi,e110 apeclfleo probleffl8 . 

QRUPPO PROIIIOTOII! DfLLE INIZUITIV! Dt IOUDAfllETA' 
CON ou AIIREITATI ID .. ou,am 

DELL 'I FWHIWO I DU 1t QIUQNO 1NS 

ALCUNE COSE 
SULL'ART. 270 E ART. 27081S 

Al1- 270 C. P.: Chiunque nel territorio della Stato pro· 
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per qu••'- oaratter1•tica 41 ~ 
H olle qu•U ooaitaU 90DO en-­ 
'2-atl aella li•ta 4•1 eoepett1 
41 teJTOri .. 01 1ntatt1 la mac:1- 
•vatu.ra veuaiana el • .... 
oon l'acoua CU.1 aeeooiuion• 
80YYU'eiYa COil finali ~ 41 hr­ 
roriello, 
Rel IIUlfHtiJIO Che )Mllbllohl .. 
mo ••ncooo rioor4at11 tat'1 • 
Yi 81 Ü ana Yal.UUSlOM pur'! 
le ooa la qual.• DOll OODOOr4190 
• oh• o1 •U110la • ~:mare 111&1- 
la qua•Uoae nel proaeiao .....,. 
ro del lional• ... i.llDlmslàt­ 
to crou .. ou uo tel ••Pl '1 
prl.noipall nella el -.ulom 41 
bolmaeD- • 41 •Dn'al• ellon­ 
sio ch• •i • creata eia qu.llo 
41 oonvibl&in a ter olroolan 
1• not1•1• 411na1at1Ye 41 eol.! 
dlll'ie" • 41 oontroinfon1Uloaae 
ch•, Hbbene .,. .. o troppo oir­ 
coeori tte local.Mn te, •aaoao 
pr•••· • 
muove. c·osliruisce. oroaniz.za o dirige asaociationi d,rette 
a alabilire violentemente la dit1atura dl une elaue aocialt 
aulle aitre. owero I SOPOrimere viotentamente Qli ordina­ 
menti eeonornlCI e oocleli costitulti 11e110 Stato. • punito 
eon la rKluslone da cinQUa • dcdicl .,ni, 

Alla siessa pen1 sog91ac~ chiunque nel territorio detlo 
Stato promuo'f'e, costitu11c.e, orQanizza o dirioe euocia­ 
zioni aventi per fine fa aoppressione violenta di ogni ordi· 
namento pohtico e giuridico della sociel._ 

Ch1unQue tiartecîpa a tali associei:ioni • punito con la 
reclusione da uno a tre ann,. 

Le pene sono aumenlate per coloro ctte ricostitu1scono. 
anche sono tarse nome o forma simulata, le assoc,az:oni 
predelle. delle ouali sra stato orëmate lo scioglimenio. 

Art. 270 bl1 C. P.: Ch,unquc promuova. ecstuu.sce. or­ 
Qenizza o d1r.qe associazion1 chc si prcpongono Il eornp« 
mento di ath di viotenra con fini di everaione dell'ord.na­ 
mento democratico & pun1to con la reetus.cne da selle a 
qu1nd1ci ann, 

Ch1unque partecina a tali associazioni 6 punito con la 
rectuarone da quanrc • otto anni. 

L'art. 270 nasce nel 1931 dall'esiqenza del regime fa­ 
scista d1 consoltdarc il proprio potere premuaendosr dal 
penco!o di riorqanizzaz,one del Partita Comun,sta. Socia• 
lista e delle O(ganizzazioni Anarchiche. 

Caduto 11 fascisme. il c. d coe.ee Rocco continua a ri­ 
manere. con alcune mod1fiche. la strutlura portante dell.:i 
g1ur1sd1zione penate i1aliana. 

Nessuna mod1fica ~,ene apportata a!l'art. 270. Il mo1;vo 
ori9inar10 é 1mpod1ro. anche con Qu~5to artteoto. 13 nec­ 
sntuzrcne d1 orQanizzaz,one fasciste mcsso 1uor1 legQe. 

Difatlo qvesto aruccto non fu mai applicalo per questc 
mot,wo. 

Trentanm dopo J"ar1. 2ïO. eonostantc ; dubbi di costi­ 
tuz1on.1r1,a sonevan ne,I fra11empo da moiti giur1sti, viene 
amccnuo con faq91un1a del 270 bis, cne 3umenta la pcna 
delent1va m casa di assocumone con hnal1ta d1 terrousmo 
e di e v c,s1one dcll'ord,namon10 democrahco. 

La ~:0113 si npete. Ne! '31 11 regimo tascista conson­ 
caro e m ~cna ascosa c ciu1nd1 otrna, lontano da esrocozc 
d1 rcores sic-ie CScllc saccno ct1 -os.str-rue. o sulla scona 
d1 una espi;-ncnza maturat:i suua lol!a contra i mov1mcn11 
d1 oppo-;111onQ (op,1r,1.1 r cont,1d1n1) promul9., una tecqc 
per rn·ri,·d1rc d• latta una ioro nos-obrte r1or9.1.r,zzaz,01·.c. 

Nel 1980 1 allora M1n111ro dcc;r. lntern1, Francesco Cos­ 
StQJ. ta approvar e ni P<.11l,1mento una l(·Ql'JC con la quate 
s1 vuc!e corc.rc con parie partrcolar meme pcsanli 11 sern­ 
phce rcatn a~t:)C1.it1vo. nor pre ... 'Pn1r<? 11 formars1 d1 movr­ 
men!, d, np;,os1z,onH d1 m,1ss:-t cne possane tuebnre la raq­ 
qrunta .. r,.1cc soc.are - opponoudo aile .. ane cnt-che di 
1ncos111u11."Jri,1hl:'\. d,1 ptu p,ul, sottevate, 1 êS1genza stru· 
rnr-ntnle d, f<u honte al p.-:·t1co10 del tcrronsmo 

Paëova 11 St:t1('mOr1· 1CJP5 

6 IL Ril'ORlfISMO COLLABORAZIONISTA 
S!A.CAIIBIABDO.PELLE 

11A. KOR l'UNZIOBE SOCIALE 

• 

fabbrica n Liodenn, ha eparato a 
zero eul paasnto eindncale. 
"La c en truâ I tà ope rai a ei è frnn 
tumnta •.• 11 e i.nd acat o si è fa! 
to infilzare dopo 35 p,1orni dina~ 
z1 ni cancelli della FIAT ••• 
si è lasciato accerch1are eul 
costo del lavoro ••• 11 punto ~ 
n1co ha portato a una redietri­ 
bu7,ione eguale par tutti di ol­ 
tre 11 50% dei ealari e degli 
etipendi" (cfr."La Stnmpa" 25.9. 
85). A loro volta, dirigenti pic 
cisti di diverea tendenzn, han-­ 
no lanciato eereni messagg1 al 
capitale da1 microfoni del feeti 
val nazionale dell 'Uni'tà a Fer­ 
rara, fine a rivendicare una sor 
ta di ne oc api tnlismo. La "cen- - 
tralità del proletariato" viene 
meeaa cosl in aoffitta de!initi 
vamente e soetituita con la "cen 
trali tà imprendi toriale". - 

La tendenza sopra accennata 
non va confusa con un coreo (a 
seconda della veloci tl, della cri 
e1 capitalietica più o meno acc; 
lerato) di estinzione del rifor­ 
mismo per "terminata funzione - 
sociale", e non va intesa nem­ 
meno nel seneo che basterebbe u 
na deciea scrollata di spalle - 
da parte del proletariato per 
togliersi di dosso queeto para~ 
Bita. 

Sarebbero, queste, groeee 11- 
lusioni, che, d'altra parte, eo 
no condiviee da molte varianti­ 
del riformismo di einietra, !1- 
no al.le più radicali e lottarma 
tiste, tutte prigioniere di una 
falea concezione del riformiemo: 
esse~ in realtà l'ala einistra 
della borgheeia e non l'ala de~ 
tra del proletariato. 
Potrà quindi eesere definitiva­ 
mente battuto solo con la econ­ 
fitta della borgheaia; quindi, 
la Aituazione generale favorevo 
le alla conduzione di questa - 
euerra di claeoe non pub che es 
sere la situazione rivoluziona: 
ria, aituazione in cui è chiaro 
nei fntti e per consistenti stra 
ti proletari che l'epoca delle - 
mediazioni e dei sacrifici atti 
~ rivitali7,zare il capitalismo 
è terminatn e che è iniziata l' 
e p ocu della lotta di c Laaa e a 
vieo aperto, perla vita o per 
la morte, per 11 potere borghe­ 
se o per 11 potere proletario. 
C1b non toglie che nei periodi 
che nei periodi che ci eeparano 
dalla Aituazione favorevole al­ 
la rivoluzione 11 collaborazio­ 
nismo non possa eesere contra­ 
otato efficacemente sul terreno 
immediato; e cio è poaoibile nel 
la mieura in cui alle condizio-­ 
ni oggcttive fuvorevoli alla r! 
presa della lottu di classe ei 
inaeriacono condizioni aogP,ett! 
ve che pongano ln c Laae e in gr!! 

do di difenderai in modo indi­ 
pendente per obiettivi class1et1, 
con metodi e etrumenti organiz­ 
zativi claesisti; condizioni 
queste ultime che devono vedere 
i comunisti rivoluzionari e 1 
proletari più coscienti in pri­ 
ma fila affinchè la loro neces­ 
eità diventi una realtà. 

La tendenza eopra ricordata 
non va nemmeno intesa come un 
corso meccanico degli avvenimen 
ti aociali e politic1, per cu1: 
calando 11 peso e l'influenza 
del riformismo collaborazioni­ 
sta sul proletariato nel suo in 
eieme, sale O pub salira automa 
ticamente 11 peso e l'influenza 
delle tendenze classiate e rivo 
luziona.rie. - 

Il calo del peso e dell'influ 
enza del riformismo collaborazÎo 
nieta sul proletariato, alla lu­ 
ce di un arco etorico, ha un en 
damento a strappi, anche se nei 
medi periodi si preeenta in for 
ma ondulatoria e graduale. Ed è 
queeto "d oppa o" andamento che 
pub essere interpretato in modo 
meccanico, e in generale forni­ 
sce un punto d'appoggio all'il­ 
lusione di far fare al riformi­ 
smo quello che il riformiemo non 
pub costituzionalmente fare. Nel 
nostro caeo, difendere conscguen 
temente le cond17.ioni di eeieten 
za del proletariato; e tanto me­ 
no pub eeeere recuperato alla pr~ 
spettiva rivoluzionaria, •recup! 
ro" pereeguito parallelamente da 
colore che operano l'"entr1amo" 
peneando di modificarlo dall'in 
te1710, e da coloro che operano 
la pressione terrorietica sulla 
eocietà penaando di modificarlo 
dall 'esterno. 

La perdita di presa del rifo~ 
mismo eul proletariato è deter­ 
minata da una serie di·fattori, 
che sono principalmente obietti 
vi -determinati eostanzialmente 
dal restringerei del"monte-bri­ 
ciole" da offrira al proletari_!! 
to in cambio della sua pennanen 
za nella condizione di sfrutta­ 
to e della sua collaborazione 
col sietema-, ma che sono anche 
soggettivi, nel aenso che pras­ 
si e peraonale collaborazioni­ 
oti fonnatiai nei periodi prec~ 
clenti ai sono logorati, hanno 
perduto agilità e prontezza di 
rifleaei. 
Gli è che non eol tan to la pree­ 
sione operaia spinge il collabQ 
r117,ioniomo ad adeguarai ai tempi 
e alle eeigenze, ma anche la 
preaaione della borghesia indu­ 
strinle e della eteaeo Stato, 
che ha.nno bisogno di un mediatQ 
re con la clasee operaia eempre 
all'altezza della funzione eo­ 
cinle pacificatrice qualaiasi m~ 
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STA CAJIBIANDO PELLE 

11A BON PU!IZIONE SOCIALE 

dificnzione avvenga nella eitua 
zi one gene rale. 

~uel logoramento incide anzi­ 
tutto aueli apparati tradizion~ 
li, che, per continuare a.evol­ 
gere ln loro fu.nzione sociale 
(cioè tenere avvinto il proleta 
rinto alle sorti della societn­ 
borghese in ogni eituazione),in 
preoenza di una eituazione so­ 
ciale generale modificata e di 
rapporti fra le classi che van­ 
no modificnndosi, hanno bieogno 
n loro volta di cambiare, di rin 
novarei. E verrà il momento in - 
cui questo "rinnovamento", a eau 
sa dell'o.lzo della temperatura - 
sociale e dell'incapacità del e! 
etema di controllarla, si attu~ 
rà attravereo spaccature e affro!!_ 
tamenti anche violenti nello ste! 
eo ambito rifonnista, oltre che 
nel corpo del proletariato. 

Oggi non siamo nella eituazi~ 
ne ora deecritta, e non eiamo 
nemmeno nella eituazione di ri­ 
preea organizzata della lotta 
claeeieta; il riformismo ha il 
tempo di modificare la propria 
pelle e le proprie abitudini 
senza grossi strappi, nel tenta 
tivo di meglio adattarsi -e in­ 
anticipo- al corso sociale e p~ 
litico che ei eta presentando. 
Un tempo, tra l'altro, di cui 
anche noi rivoluzionari dobbia­ 
mo saper approfittare perla n~ 
etra opera all'interno della 
classe e nella realtà sociale, 
e per l'opera di preparazione 
del partite di classe. 

.PCI e CGIL, dunque, sui terre 
ni di rispettiva competenza,haii: 
no il problema di modificare a! 
teggiamenti, prasei e anche pe~ 
eonale fonnatiei nella fase che 
abbiamo chiamato di"poet-guerra~ 
la faee cioè che comprendeva la 
ricoet:nizione bellica, lo evi­ 
luppo produttivo e eocillle ine­ 
rente al periodo dell'espaneio­ 
ne economica, il relative benee 
sere che l'andamento di svilup= 
po nazionale e internnzionale 
del capitale permetteva a otra­ 
ti 'non indifferenti di proletn­ 
ri. 

In tutta ~ueeta fase la carn! 
terietica della lotta operaia 
riformieta è stata di rieponde­ 
re puntualmente o.lle diverse 1- 
niziative governative e padron~ 
li; dal punto di vieta dei pro­ 
letari queste rispoete oienifi~ 
cavano contemporn.ne~~ente ln 
lotta per ottenere ~unlcosn di 
più difendendo quel che eià si 
era ottcnuto e la dimostrnzione 
di for7.a d'iniziativa; dnl pun­ 
to di vieta del riformiemo "op~ 
r-af o " borgheee quelle riepoete 
eignificavano una maggiore sal­ 
dntura nella conciliazione deg­ 
li interesei di classe, e mag- 

t;ior pe e o ed influenza eulla cln.!:_ 
se crazie nl rngr,iungimento di 
obiettivi economici e normativi 
a favore delln classe operaia, 
L'oppoeizione anche dura al pa­ 
dronato più retrivo e alle ini­ 
ziative stntali esngeratnmente 
dispotiche cementava ~l legame 
tra il collaborazioniemo e la 
classe proletaria. 
Cnmbd nnd o pe rè la ai tuazione ge 
nerale crunbia anche il rapporto 
tra organizznzioni riformiste e 
proleturi. 

Il silenzio che in gcnerale 
ha caratterizzato il riformismo 
collaborazionista nell'ultimo 
periodo, in cui più evidenti ai 
sono fatte le caratterietiche, 
nazionali e inteniazionali, del 
1 'apertura della fase di "pre- - 
guerra", fase che trova le oue 
radici nella criai mondiale ei­ 
multnnea dei paeei capitalieti 
nvnnznti nel '74-075, è un ei­ 
lenzio significativo poichb ri­ 
r,11arda proprio i terni tradizio­ 
nali del rifonnismo, quelli de­ 
gli interessi immediati dei la­ 
voratori sui quali il riformiemo 
etoricNnente ha costruito le eue 
vittorie, Questo silenzio è pa­ 
rallelo al ripiegamento che la 
clnsse ha operato apontaneamente 
di fronte agli attucchi che le 
forze di conservazione del capi 
t'lle {quindi anche del rifo:nni= 
smo, sebbene epeeso in fo:nna in 
diretta) hanno eviluppato oul - 
piruio delle condizioni di esi­ 
sten7.a del proletariato; attac­ 
chi chc hnnno riguardato anche 
strati tradi7,ionnlmente "garan­ 
titi", come nel caeo dell'ari- 
e t oc r-nz i a operaia, e etrati di 
piccoln borehesia nrtigiann,co~ 
merci1le, agricoln, provocando 
q u e Ll n che M::irx ha chiamato ln 
loro progressiva proletnrizza- 
7.ione. 
Un ripiegamento di aopravviven­ 
za, nel qunle perla classe co­ 
minciava n diventare dominante 
il problema di coneervnre quel 
che è riuecita a ottenere piut­ 
toeto che lottare per coneegui­ 
re dei migliornmenti. Nei fatti 
diventnva chiaro al proletarin­ 
to che 11 problema principale e 
ra quelle di contenere 11 più - 
poeeibile 11 peggioramento delle 
proprie condizioni di vitae di 
lavoro. 

Il riformiemo collaborazioni~ 
ota, per quanto soetegno poenn 
avere dalla borgheeia nello evol 
gimento della sua funzione, de-­ 
ve agire corne ooggetto "autono­ 
me", e cio lo mette in contraoto 
con quelle frazioni borgheei che, 
opinte d nLl n concorrcnza accre­ 
eciu tn dalla criai, tendono a di 
fendere in modo troppo netto i - 
propri intereAei, non tenendo 

conte degli intercaei "generali" 
dell'economin nazionale. E eono 
proprio queete frazioni borghe­ 
ei che farebbero n meno del ri­ 
formiamo "operaio", trnttando 
invece direttarnente dalle pro­ 
prie poeizioni di forza con 1 
salariati dipendenti. 

Ma, corne lo stato difende gli 
intereesi generali della borghe 
eia corne classe dominante, quin 
di quella rete di intereeei ca: 
pitalistici che aonnontnno l'in 
teresse di ogni eingolo cnpita= 
lista, cosi il riformismo "ope­ 
raio" borgheee ai pone eul pia­ 
no della difesa degli intereesi 
generali della conciliazione 
tra le clasei, che sonnont!Ulo 
quindi gli interesei pnrticola 
ri di quel eettore o reparte - 
proletario, 

Il euo eseere eoggetto auto­ 
nomo riepetto alla borghesia,e 
quindi la aun possibilità di rnn 
novra riepetto al proletarinto~ 
dipendono sia dal rupporto di 
forza fra le claeei che dal ra~ 
porto di forza tra sè e 11 pro­ 
letariato in particolare, Agisce 
quindi su questo doppio livello, 
ed aeeorbe -e in determinate ci~ 
coetanze atoriche favorevoli eJ,. 
ln lotte rivoluzionaria ne vie­ 
ne trnvolto- le contraddizioni 
che ei sviluppano eu ambedue i 
piani. Il euo logorarnento è pr~ 
vocato quindi dalla combinazio­ 
ne di qucsti due livelli dico~ 
tr.<tddizioni. Ma la sua funzione 
oociale rimane una base eaeen­ 
ziale ner la conservazione bor­ 
gheee,-il chè epinge la borghe­ 
eia più progredita a non evalu­ 
tarlo mai, premendo anzi su di 
lui corne "cinghia di traemiesi~ 
ne" dell'intereeee del capitale 
a evantaggio di quello della fo~ 
zn lnvoro, ma ealvando in queeta 
prcssione quel tnnto che ba.eta 
per permettere nl proletariato 
organizzato e organizzabile, o 
per lo meno influenzabile dnl 
collaborazionismo, di seguirne 
le indicazioni credendolo 11 
proprio rappresentante nei con­ 
fronti del p~dronato e delle 
etato. 

Ed è tal.mente importante la 
medinzione fra capitale e lavo­ 
ro in funzione della conservazi~ 
ne del dominio borghese, che 8!:! 
che in un regime politicô totn­ 
litario con al potere un parti­ 
te unico, corne ad es. nel fasci 
emo, il riformiemo "operaio" boE 
ghese evolge il auo ruolo: at­ 
traverso 1 eindacati obbligatori, 
i sindacnti faecieti. 
Certo, eeiete una differenza im 
portante tra il livello degli - 
intcrcsei immediat1 del prole­ 
tAriuto (11 terreno della lot­ 
ta immediata) e 11 livello dc­ 
gli intercesi general1 e atori­ 
ci del proletariato (il terreno 
delln lotta politicu e rivolu­ 
zionaria); è una differenza o­ 
biettiva ohe condiziona tutte le 
f'o r-z e a oc Ln Lf e politiche, qui!!_ 
dl anche le f'o r-z.e del collA.bor_!l 
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zioniRmn, che non agiscono nel­ 
lo nteeso modo aul piano einda­ 
cale eau quello politico ("ll1zi, 
apesso entrano in contrnsto) El!! 
che se aono del tutto convergen 
ti. E queatn differenza di terre 
no pone ni rivoluzionari proble­ 
mi di tRttica molto nrdui, che­ 
sarebbe diatruttivo oottovaluta 
re, Il fatto ad es, che il sin= 
dncato tricolore agiaca in modo 
pi ù "nderente" al le esperienze 
opernie e ai loro sentiment! di 
quanto non possa fare ad ea, 11 
PCI, che invece ai rivolge a tut 
ta la aocietà e non solo ni la-­ 
voratori, puè indurre a penaare 
che l'apparato sindacale eia più 
vicino soetanzialmente alle esi 
genze dei proletari, e quindi 
aia più utilizzabile, in qunnto 
apparato, perla difesa degli 1~ 
teresei irnmediati di classe, 
Malo aviluppo della eituazio 

ne mostra sempre più corne la t;n­ 
den?.a del aindacato tricolorez;­ 
la CGIL ne è 11 campione) all'in 
tegrazione nello Stato aia irre­ 
versibile, Ciè aignifica, anche 
riepetto al su o "rinnovamento", 
che il aindacnto tricolore pog­ 
gia e poggerà sempre più la pro 
pria forza BUF-li etrati opera17 
e proletari in genere, più leg~ 
ti al buon andamento dell'econo 
rnia nazionale e aziendale, più­ 
partecipr..nti rispetto allà pro­ 
duttività e alla utilizzazione 
degli impianti, più malleabili 
rie petto alla mobilità, ai ri tmi 
e ai tempi di lavoro; etrati che 
vengono e verranno premiati per 
la loro partecipazione con le po 
che briciole a diaposizione (non 
ne hanno per tutti), con la di­ 
acrirninazione dall'invio in cas 
sa integrazione e dal licenzia= 
mente. Perciè 11 collabornzion! 
smo in generale, inteao came 11 
nea politica dei vertici, earà­ 
aempre più la politica quotidi~ 
na dell'apparato sindncale, fin 
nei suai livelli inferiori,fino 
al delegato di reparte, e que­ 
sto fatto tende a chiudere, e in 
moltiaaimi casi già chiude la 
poasibil.ità da parte dei prole­ 
tari di premere aull'apparato 
sindacale con qualche apernnza 
di risultato poaitivo, 

Potranno quindi cambiare alc~ 
ne teste ai vertici e altre te~ 
te ni piani inferiori, ma la 
funzione collaboratrice non c~ 
bia: l'apparato è coatruito e 
funziona espreserunente per que­ 
ata funzione, e più gli effetti 
della criai economica ecuotono 
rnneae consistenti di proletari., 
piii 11 e Lnduc a t o ha bisogno di 
serrare le fila, Non ai puè per 
mettere di perderc 11 controllo 
dei propri iscritti e dei pro­ 
pri delegati; non ai puè più 
pennettore di eubire lacerazio~ 
ni corne le ha subite all'epoca 
di suai delegati, etimati dagli 

~ 

I coati della criai capitalistica 
vengono pagati 

anche con gli inf'ortuni sul lavoro 

continua l'attlntl 4•1 •oe1111- 
tato baao Pla•• oOAtro lo dnal 
t•ento • la 41•oocnapaatom• n 
intortuns. • noolrttl 111 fùllrl­ 
oa. ou eu nae .... o 111 1'111.t 
•o, 111 pu"tioolare, • la 91 ..._ 
siou 41 crbl eoollOllioa nella 
qual• •1 rlecontra un ten4eu1• 
le auaento bcl,1 1.DoidmU pl 
la•on. Q11 .. to cmenw • Jll'OYO­ 
cato aoprattlatto dalla -,.ri.•12 
u 41 "1-tta aa •U'l• ü ll1aare 
41 Jll'ffem&10D8 • 41 llinrusa 
ch• le loue operaie 4egl1 un1 
••Uanu aflnDO ottau:tos inol 
v., an al tro •l•ento mm ae­ 
oolldarlo 4ella •1 waslom ••tue 

le • U taUo oh• rbpetto al 
rboblo 41 peJ'dere U PG•to 41 
la•oro gl.1 operai aocettano ... 
pre pià COiie •nortaa1.e• eitu.a- - 
sionl 41 la•oro ueolutUUlte 
periooloee. 
L'1n1s1at1•a 41 queeto ccai~ 

to locale aeBUlle una certa 1-­ 
portansa non aal.o per U conte­ 
nuto della wa aUi'YUà 11& an­ 
che per U tauo ch• gran ta 
eu uno dei centr1 1n4'htrial1 
pià iaportmU d'Italia, Porto 
llargheras che • poi uno dei cen 
*1-1 più 1nquinat1 • noci•i 41 - 
tuUo U puH. 

1 • hJîokTùNI '-OtJ 4L\ SüL LI\-\JORO 

na alwnt ann1 a quHta p&J'tt le l'onl!!don1 di l.aTOro sta:mo contillm&llirllte 
pewonn4o • •1Cl'lll'Ul&ntt ce 11.e 1t1aso rendendo oonto tutu. 
C!:01ae th&dr• a q11Hto ,top 1ntemal•T 
P1' oi •1 neHgn& &1 trente· a Cl'IHto cSato '1 fatto,· pifa il pe.4rom.to • 11 
aonrno po•IICmO tl'Ul4\Ülltatet• ponare a 111010 i loro colp1 mic14iali, co11- 
tnncn4oo1· • nedere tef111Ui.,..•11te IIUlle cenqutne • le garansh ott,nute 
1n anni a1 lotte 4ure e Horifio1, 11• nl poetit 41 lenro, ria nl piano 
della ,rmtimn:a e 4•1 eemsl .001au·. 
Dal 194& a1 1969 ri 90DO &WU in 1talia 26 a1Uoll1 41 intortuni wl l&TO:ro 
e 90.000 •1'11 J la Z'ipn8& eoeDOllioa oo•t• alla olaaH operaia 11 preuo ~1 
un ••n e proprio caoo1tit. 
Dal 1969 ia &ftllti 1e .. pieHe llattaclle n•rai• hume 'd11to anoll• S\1l hrreno 
d11llA orpssia1anont del l&'t'Oro, e la percentual• 41 intortum aonrll la t~!l 
clenaa a UllimiNJ attranne le lotte a1 atabil1T& 1m -«~or oontl'Ollo 9Ul 
roeto 41 laTDN e •1 tniwtrono 4e1 eentri 41 ae41o1m in gndo 'beJ1• o male 
41 !a%' tronte elle .alatth prot.H1onal11• -- : 

Oggi ai tro91uo tance a papre 1 ooini tell& ori.S. co" come abb1Ao pagato 
1 coati tl•lla riprH& aoonoaioa dol 4opo,uorra, con 11 pa4J'()nato cSec1eo ci· 
riporiue 1• ooll4111ion1 41 911a e cSi lanro clella ola1111e eperaia al periodo 
prectdato 11 1968. Dl !l"!late alla pel'llita t1i pohn d.egl.1 opel'&i ntlle tab­ 
br·icho, 41 fronh all•arropnza 4o1 p.an,m. • all'illpot~a d.el a1n4acate, di 
honte alle in1a1atin, 481 gonrne par Z'id'll'Te la apHa pubblioa ed 11 eala­ 
l'io aociale I' DCl!!WO Jlll'RDDID LA U>ft.1. WBI LDOŒBI Dl U VOBO SU GtJiSTI 

· :>EBilffIVIa 

··.,) Contre l'A'mlento hl rital, per IAZ?.tl ricSumione dei eal'1.ch1 41 laTOro.· Con 
l delegat1 41 re~•rb o 41 tabbrioa ai ~ .. ono 1111porre ri ~aii • pauH taU da 
,;&ranUr• magg1or aiourtsa contro gli 1nto~an11 .. nu oed.ere al ricatto 'd­ 
i. clolla per4i ta élel poo'\o 4i leTOl"O. 
·.>) b1ao,sna Z'iY.micare ~ uggior• • aigliore llULIIUtBDSione dt&+! 1mpilll1t1 
.:.nclae oon l' 111pooi ~1olle 41 miOTe aeauna1on1. DoTo e • • -w o• ~ci Ti tà • ne­ 
cH11ario 11 ritiuto 41 Hpo•1Bion1 a riachio r1chhc!.en4o U%l4 d1c,1nuuono di 
Qr&r1~ a paritl di ealar1e. 
.:) Denuneiar• 1 unc.ti controlli san1tari su«l1 opero.1. er:pollti alla noch1.­ 
·.·.l, per pnTe11il'e coel. lo eT1luJ1PO di -latUe eroniche. 
i) Combattere tutte quelle eau•• 1Dd1r•tte (r14uz1.ono d1 aelario, ~um11nto del 
:n •trao~inal'io, eumento delle ta•e•, dei tlcketa • l1aU!2.ento del comto del­ 
'.ll T1 ta 1D 5enerale) ch• ooetringono l 'opora1o ad 'acoettare 1 rieatti 1hl ;ia­ 
,; :rone sûJ. posto 41 laTOre·. 
il e1n4eeato da &Dili non el ta pih oarico 111mediato 41 gare.ntir• le cQn~i=io­ 
i:1. di nta • 41 kl.uh 4ogl1 operai, qu .. t1t latitansa cooUtuieca un fattc 
•,hiaro per tutti I li necoei,ario qu1n41 ohe i laTOn.tor.l. 1i<!"trentino dirett~en­ 
·~11 1 pr~bl-1. oho lo riguar4ano. 
,'d o,;ni 1nto~o elle avTiene 1n fabbr1ca. pra11on!aino t~ASTr:N'SlOIŒ: Ill!XEDIA­ 
·.'A D.U, LAVORO, al ripeterei 41 c•nt1nui 1noi4en'10 15Cll'EB0 TERill1'0RHLB. 
~l COIJif.l.'1'0 CO.'iTliO W SP!I01'TAJl1.;Jr!'O E LA DISCCOUPAZIORll hl baHo pian •1. f" 
··arlco d1 pro111\.IOT11Z'a us•bl1!1e cSlbattito e di 1ntraprender~ 1n1:tiative di lot­ 
-~ .. e 41 dammcia per il 11tgl101"CJ:1ento delle oon41don1 di v:lta a di laTUro. 
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1;IL RIPORMISMO COLLABORAZIONISTA STA CAMBIANDO PELLE 
/ MA NON PONZIONE SOCIALE 

do. pa.e ., 
operai, rivelatiei appartenenti 
alla BR; non ai puo permettere 
più un autunno caldo tipo 1969 
quando la preesione operaia al­ 
l'autoorganizzazione aveva pro­ 
dotto i consigli di fabbrica al 
di fuori delle direttive einda­ 
cali e delle eue iniziative, 8!1 
che ee a quell'epoca 11 eindaca 
to ebbe la poesibilità di B!ISO! 
bire quegli organismi di fabbri 
ca, costruiti dalle lotte oper~ 
ie, nel proprio apparato e tra­ 
aformnrli in bnse portante del 
sindacato collaborazionieta "in 
fabbricn". 

Ma, come abbiamo ricordato più 
e opra , il processo di "rinnova­ 
mento" e di recupero di credibi 
lità presse i lnvoratori, p~r - 
qu:uito urgente per il eindacato 
tricolore, ha ancora del tempo 
di fronte a eè; percib avviene 
n piccoli paesi -l'andamento 
eenz'nltro preferito dal rifor­ 
mismo- e con molte cautele. 
E lo sconforto che puo apparire 
dalle parole di Lama, riportate 
da "La Stampa" del 25.9.85,"pur 
troppo non mi eembra ci sia moÏ 
ta disponibilità a mobilitarei~ 
a scioperare", nascondono in r~ 

al t.'\ ln e po r-anzu che i prolcta­ 
ri non uiano molto disponibili. 
~. a mobilitarsi, a scioper~ 
re se non nell'ambito e nel qu~ 
dro delle etrutture eindacali, 
le quali, a loro volta, tendono 
n mobilitare gli operai il meno 
poeeibile. 
Cib che fa paura al eindncaliata 
collaborazioniata è il moto epo~ 
taneo, perchè nella eituazione 
attuale quella epontnneith non 
ei dirige automaticamente nel­ 
l'alveo del riformiamo collabo­ 
razionista, come è eucceeeo in 
generale finora, ma puo dirige~ 
si eul terreno di rottura col 
collaborazionismo. 

Un proceeeo analogo avviene 
anche all'interno del R:I, le 
cui diverse "anime" ormai si eo 
no dichiarate, e dovranno tro-­ 
vare un rapporte di reciproca u 
tilità diverao da quelle che è­ 
etato finora. Un rapporte nel 
quale la contraddizione più gro~ 
sa è coetituita dall'illueione 
di poter diventare l'unico par­ 
tite rifonnieta moderne (ecalzan 
do il PSI) in grado di dare il - 
cambio,al gove rno della e oe a pub 
blica, al più grande partito boË 

ghese, la DC, con il quale, d'A! 
tra porte, ha un rappor t o pri vi 
legiato oebbene indirctto. - 

Ed il suo congrenno anticipa­ 
to oi nnnuncia c ombu t tu t o perchè 
le diverse "anime" o , più sempli 
cemente, le diverse fa~ioni,ven­ 
deranno caro il proprio preAtiRiO 
e il proprio peso, nebbene tutte 
convergenti verso un unico obie! 
tivo: mnntenere la quota di elet 
torato e prepararsi arl una "le~­ 
le oppoeizione" alla linea gover 
native in funzione di riguadngni: 
re un peso sociale che l'eepul­ 
sione da mol ti comuni, provincie 
e regioni a causn della sconfit 
ta clettornle ha messo in pcri= 
cola. Non earà una sorpreAa, nuin 
di, vedere il PCI f'nr-e la voc~ - 
groeea - e più grosoa di quella 
del eindacato - eulla questione 
del ealario, dell'occupazione 
giovanile, dell'inquinamento,cle! 
le s peue mili t nr-i , del] a giust.!_ 
~iq e delle carceri e via di que 
s t o paaa o , andand o cos} a riin-­ 
vnd e i-e un terreno che aveva te!!!_ 
por-menmen te trascura to e che ~ 
rn r.tnto occuputo dalle sinistre 
un tempo "extrapi1rlamcntari". • 
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dalle forze democratiche e rifor 
miete, oltre che dalla Chiesa, - 
prendendosi completamente inca 
rico gli obiettivi e le rivendi 
cazioni della lotta contro il - 
eistema dell'apartheid. 

Dal.l'altro si tratta di mette 
rein rilievo già oggi la neceë 
sità della lotta di claeee antÎ 
capitalieta ed anti-borgheee (ë 
quindi diretta anche contre 1 
borgheei ed i capitalisti neri) 
come unico ebocco reale e poei­ 
tivo del movimento sociale in 
atto, che è etato ed è in gran 
parte un moto delle masse prole 
tarie e eemiproletarie. La ne-­ 
ceeeità quindi di non fennarei 
a epezzare il giogo (per quanto 
odioso) dell'apartheid, ma di 
prepararei fin d'ora alla diet?'!! 
zione dell'oppreesione fondame~ 
tale, quella del capitale, di 
cui il razziemo altro non èche 
il turpe involucre. 

Avere quest'attitudine signi­ 
fica invadere il campo dei "di­ 
ritti democratici" e della lotta 
per il loro coneegaimento dal 
P1111to di vista della lotta di 
claeee, e quindi, in ultima a­ 
~. dal punto di viota del­ 
la rivoluzione proletaria. 
Cio è vero non t11.11to uerch~ 
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i comunisti rivoluzionari (vale 
a dire i rappreeentanti della 
futura lotta di claeee contre la 
borghesia di ogni colore) aseu­ 
mano su di eè degli obiettivi e 
dei compiti rivolti specificame~ 
te contre l'apartheid, quanto 
per 11 tipo di orientamento che 
i marxieti rivoluzionari sono 
chiamati a dare alla battaglia 
per il conseguimento degli stee 
ai "diritti democratici". Solo­ 
la lotta più deciea1 radicale e 
coneeguente possibile contro il 
regime razzieta bianco ~uo infa! 
ti far euperare re'llmente quelle 
che è lo scoglio che maggiormen 
te intralcia il cammino della - 
lotta di classe in Sudafrica:il 
eegregazionismo, l'oppreseione 
razziale continua, violenta,teE 
rorietica cui le masse nere so­ 
no eottopoete dal capitaliemo. 
Lottare contre l'apartheid dal 
punto di vieta della lotta di 
claeee significa inoltre mette­ 
re costantemente in rilievo che 
tale battaglia non deve esAere 
condotta dai proletqri in quan­ 
to neri, ma dalle masee nere eu 
perFfruttate delle citth e del= 
le campagne in quanto proletarie. 
El!lsa cioè, per rageiungere dei 
riAultqti eff~ttlvi. non rleve es 

sere condotta dagli operai di c~ 
lore come uno dei reparti di un 
più vaste eeercito unificato dal 
colore della pelle, ma deve esse 
re condotta dai neri oggi inca-­ 
tenati alla macchina produttiva 
capital.ista in quanto lavorato­ 
ri ealari~ti aesoggettati ad un 
duplice, bestiale efruttamento 
ad opera della borghesia bianca 
e, per suo tramite, da parte del 
capitaliomo internazionale, 

La lotta contro l'apartheid, 
per eseere realmente efficace, 
deve eseere quindi incanalata 
fuori da ogni frontismo con la 
borgheeia e con la piccola bor­ 
ghesia di colore, deoideroee eo 
lo di poterei epartire, democri 
ticamente ed in regime di egua­ 
glianza coi bianchi, il fnitto 
del eudore e del eangue del pro 
letariato nero. - 

Ad una prima faee, che ho vi­ 
eto l'esploeione di una ribelli~ 
ne epontanea ed in un certo een 
eo cieca dei proletari e delle­ 
maeee dieeredate di quelle che 
fu 11 "Paradiso dei Boeri" ,een­ 
za che cio eignificaese peraltro 
una direzione di seeno proleta­ 
rio del movimento sociale, ha 
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fatto aeguito una faee ulterio­ 
re, che ha portato alla ribalta 
(ma, in asaenza del partito di 
claeee, non poteva essere altr!, 
menti) i partiti e le forze po­ 
litiche legate ai ceti piccolo­ 
borghesi, vale a dire 1 rappre­ 
eentanti del democratismo, del 
riformismo, del nazionaliemo e 
della Chiesa - vescovo Tutu in 
tee ta. 

La direzione del mov1mento è 
quind1 etata preea da queste fo~ 
ze politiche, che attualoente 
ne dirigono lo evolgimento e le 
sorti, sommergendo la voce del 
proletariato nero nel magma de! 
l'antisegregazionismo di stampo 
democratico, 
Queeta svolta ha eegnato 11 pr~ 
valere di forze social! congeni­ 
tamente votate alla conciliazi~ 
ne tra le claee1, e dunque spi~ 
te inevitabilmente alla ricerca 
di compromesei, di soluzioni di 
ripiego e di mezze misure nei 
confronti del regime razzista 
di Pretoria, il quale, grazie 
all'apartheid ed allo sfrutta­ 
mento esasperato degli operai 
di colore, tutela gli interessi 
e i prof1tti, oltre che specif! 
ci del capitalismo sudafricfl.no, 
della rete capitalista ed impe­ 
rialista mondiale, ed occidenta 
le nella fattispecie, - 

Alla mieerabile "soluzione" 
piccolo-borgheee del dialogo e 
del compromesso col regime bian 
co, coneumati in nome della sti 
bilità di un aeeetto capitalieta 
ed 1mperialieta che nella Repub 
blica negriera trova un pilaet°i=o· 
ed un gendanne di prima grandez 
za, 1 comunieti devono dunque - 
contrapporre nettamente la paro 
la proletaria, che è quella de! 
la lotta anti-razzista condotta 
nel modo più radicale, e quindi 
capace di affrontare a vieo ape~ 
to, eenza tentennamenti e fUori 
da ogni abbraccio interclaesista, 
11 nodo cruciale della risposta 
violenta al terrore bianco, ca­ 
pace cioè di apprendere e di aE 
plicare quella fondamentale le­ 
zione della storia secondo cui 
"non c'è "libertà" che si conqui­ 
eti eenza la violenza" (1). 

Un punto epecifico, quindi, 
che caratterizza la eolidarietà 
proletaria e comunista nei con­ 
fronti degli operai neri suda­ 
fricani è di natura eeeenzial­ 
mente politica immediata: no al 
le division! razziali; no al r; 
gime dei laeciapasaare e della 
"linea di colore"; per la com­ 
pleta eguaglianza di trsttamen­ 
to economico, aociale e politi­ 
co tra bianchi e neri; per il 
diritto di organizzazione, et~ 
pa, parola ecc, 

"I neri - ecrivevB1Do nel 1960 
dopo 11 maseacro di Sharpeville­ 
rappreeentano 1•80% della popol~ 
zione compleeeiva e non ricevo- 
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no che il 19-23~ del reddito na 
zionale ••• Li chiudono nelle - 
rieerve perchè la fuliggine de! 
la loro pelle di figli di Sat~ 
na non contamini 11 candore del 
la moralissima pelle dei figli­ 
di Dio: ma 11 chi11111ano, ogni mat 
tina, a meecolarei coi bianchi - 
nell'atmosfera purificatrice del 
la fabbrica, Li tengono sotto - 
chiave per eesere più sicuri di 
averli eempre sotto mano, Sanno, 
ee mai incrociaesero le braccia, 
dove trovarli ••• 
Concedete loro i diritti civili, 
e lavoreranno di più!, gridano 
all10NU, Ma, negli immensi apa­ 
zi africani, chi controllerebbe 
i "liber!"? Chi earebbe certo 
di riaverli, ad ogni levar del 
sole, nelle fabbriche nuove di 
zecca, nelle fattorie-modello, 
nei pozzi ultimo-etile? No, ei­ 
gnori, ci vuole il paeeaporto,e 
che se lo paghino loro (costa, 
per chi non lo sapeese, una eter 
lina: quattro giorni e mezzo di­ 
ealario); ci vogliono le riaer­ 
ve, un'edizione raffine.ta del 
carcere a cielo aperto, e che 
ne paghino l'affitto ••• Di 
giorno, hru1no la galera azien­ 
dale, d1 notte, la riserva, 
E' per il loro bene"(2), 

Riportiamo le parole di que­ 
eto articolo di 25 anni fa per 
due mot1v1, 
Anzitutto perchè le condizioni 
della classe operaia nera da al 
lora non sono certo migliornte: 
anzi: se le •riserve" di forza­ 
lavoro in pelle ecura vent'anni 
or sono erano paragonabili a dei 
carceri a cielo aperto, oggi,che 
vi è ammaesata una popolazione 
che è circa 11 doppio (3), ai 
pub.parlare di vsri e propri cam 
pi di concentramento del lavoro­ 
ealariato (4); d'altra parte il 
ealario degli operai neri equi­ 
vale a tutt•oggi ad 1/6 di quel 
lo dei bianchi, mentre la disoë 
cupazione ha raggiunto livelli­ 
di guardia (secondo etqtistiche 
ufficiali i neri "attivi" aareÈ 

(l) "il programma comunieta" n°7 
1960 ("! proletari negri al 
l I aYanguardia"), 

(2) Ibid. 
(3) cfr. i dati riportati nel­ 

l'articolo "Sudafrica, pol­ 
veriera del Continente Ne­ 
ro", pubblicato in queeto 
numero del giornale. 

(4) La eituazione di sovraffol­ 
lamento non riguarda eolo le 
"rieerve", i cosiddetti ban 
tuetan: in una città-dormi: 
torio corne Soweto la denei­ 
tà abitativa è di 10 pereo­ 
ne per baracca (v,"il pro­ 
gramma comunista" n°13,1980 
"Che e oe a eignifica Soweto?") 

(5) Le Monde Dipl,, eett.•85 

bero 6 milioni 130 mila ~u un 
totale di più di 22 rnilioni) ed 
11 tassa di efruttamento degli 
occupati è denunziato dalla fr~ 

·quenza altiesima degli incidenti 
sul lavoro, che mietono 10 vit­ 
time al giorno ( 5). 
In eecondo luogo, alla "invarian 
za" della eituazione obiettiva - 
in cui vereano 1 proletari in pe! 
le nera eudafricani fa riscontro 
un'invarianza dell'attitudine 
del partito, che oggi come ieri 
è ben lungi dall'aesumere una p~ 
sizione di stupida indifferenza 
nei confronti delle lotte e dei 

l fennenti sociali che non siano 
immediatamente riconducibili al,. 
lo scontro "puro" tra lavoro sa 
lariato e capitale, - 

Distruggere 11 fitto intreccio 
di filo epinato del segregazioni 
smo razzista comporta la distru­ 
zione del regime bianco di Pre: 
toria, che maie poi mai cederà 
le eue posizioni di privilegio 
pacificamente, fuori dell'azione 
violenta e dell'uso delle anni 
da parte delle masse nere oppres 
se, ed eeeenzialmente da parte - 
del proletariato di colore, 
E• percib nelle mani di queet'ul 
timo che dovrà necessariamente - 
paeeare la direzione della lotta 
perchè eesa poeea riuecire vit­ 
torioaa, non foese che aul ter­ 
reno anti-apartheid, e perchè 
eesa poeaa infine oltrenasearne 
1 limiti aeeumendo fino in fon­ 
do quell'orientamento antibor­ 
gheee ed antidemocratico che la 
dinamica dello scontro sociale 
in atto esige imperioeamente, 
Queet'ultimo infatti non si li­ 
mita a mostrare ogni giorno di 
più l'affacciarei della trama 
dell'affarismo delle grandi bo~ 
gheeie democratiche dietro la 
facciata retrograda del regime 
di Pretoria, ma va evelando con 
eempre maggiore chiarezza 11 
ruolo pacificatore avolto dal­ 
la democrazia piccolo-borghese 
di colore, mentre l'entrata 
in ecena dei minatori e l'utili~ 
zazione dell'arma dello sciopero 

·contro 11 regime bianco gettano 
maggior luce eulla tendenza del 
lo scontro ad aesumere caratte: 
rietiche diverse, a traèfigurar­ 
ei, aesumendo la fieionomia di 
Üna lotte non più di razze, ma 
di classi, 
TaceNt questa seconda metà del 
meesaggio che, in quanto comun! 
sti, dobbiamo rivolgere alle mae 
se nere del Sudafrica ei- 
·gnificberebbe ecivolare nel co: 
dismo rispetto all'attuale movi 
mento ed impedirci di aiutarlo­ 
& superare 1 euoi limiti; eigni 
ficherebbe, in ultima analiai,­ 
capitolare di fronts alle forze 
politiche che ne hanno preeo la 
testa, riducendosi al ruolo di 
moeca cocchiera dell'antieegre­ 
gazioniemo democratico, 

Nondimeno, noi affermiamo con 
forza il ruolo centrale che 11 
proletariato nero è chiamato a 
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evolgere nel proceeso che con­ 
durrà alla rivoluzione sociali­ 
eta nello Stato-negriero suda­ 
fricano. 
Appellarsi in modo astratto al­ 
l'unità tra proletari bianchi e 
neri come precondizione perchè · 
si poesa parlare di un effettivo 
trapaseo dalla lotta "nazionale" 
e rnzziale alla lotta di classe, 
oltrs che esprimere un indiffe­ 
rentiemo estraneo al marxiemo e 

, alla genuina tradizione della Si 
nistra comunista, eignifichere~ 
be rimandare aine die la stessa 
lotta di classe in Sudafrica, 

Il proletariato bianco, in for 
1 za dei privilegi di cui gode (6) 
:e della lunga tradizione di as­ 
:servimento agli intereesi gener! 
li della "tribù bianca" rappre­ 
senta oggi e rappreeenterà fino 
al giorno in cui la preesione 
delle determinazioni materiali 
non reciderà i mille fili che lo 
vincolano alla sorte della bor­ 
ghesia dominante, un nemico non 
solo del proletariato~ ma 
della eteesa lotta di classe in 
tutta la regione. 
L'appartenenza allo schieramento 
proletario non è infatti un dato 
econtato, deducibile dalla pura 
e semplice collocazione eociolo 
gica, ma è una posizione da con­ 
guietare aul C!!.lllpo della lotta 
antiborgheee ed anticapitalista, 
e quindi -per cio che concerne 
gli operai bianchi sudafricani­ 
anzitutto eul terreno dell'appog 
gio incondizionato al.le rivendi 
cazioni e al.le lotte delle masse 
di colore echiacciate dal regime 
capitalieta bianco. 

Non abbiamo, con questo, la 
pretesa di dire nulla di nuovo. 
Si tratta infatti di applicare 
alla classe operaia bianca suda 
!ricana le eteese considerazio: 
ni svolte da ~arx quando racco­ 
mandava ag1i operai ingleei di 
eostenere 11 movimento naziona­ 
le irlandeee nell'interesse del 
la loro stessa libertà, e di D;o 

nunziarsi quindi per il diritto - 
alla separazione ("la working 
cle.ee ingleee non farà mai nul­ 
la before it bas got rid of Ir! 
land", la classe operaia inglese 
non farà mai nulla prima di es­ 
serai sbarazzata dell1Irlanda, 
Marx a Engels, 10.12,1869), 
Se l'oppreesione coloniale bri­ 
tannica sulla nazione irlandese 
cl.imentava la reazione in Gran 
Bretagna paralizzando le ener­ 
gie rivoluzionarie dei lavorat~ 

,ri inglesi, cio vale a maggior 
ragione nel caso degli operai 
bianchi sudafricani, come del 
resto in quello degli operai i- 

1sraeliani, che sono legati alle 
rispettive claesi dominanti da 
rapporti di più stretta simbioei, 

In questa prospettiva noi ab­ 
bl~o il dovere di denunziare ~ 
gli occhi delle masse nere suda 
fricane eia le forze politiche­ 
apert'Ullente pacifiste emananti 
dalle gerarchie ecclesiastiche, 
che propugnano la non-violenza 
come riepoeta al regime razzista, 
eia quelle che - come l'ANC - ai 
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sono epinte,sotto la pressione 
dei continui massacri perpetrati 
dal potere bianco, fino ad am­ 
mettere l'uso della violenza e 
delle armi, ma solo corne extre- 

·ma ratio, subordinata al falli­ 
mento del dialogo "politico", e 
che sono quindi ben lontane dal 
l'organizzare e centralizzare - 
la violenza spontanea dei prole 
tari neri, Gli unie glial.tri­ 
ai adoperano inoltre per soffo­ 
care il grido della protesta o­ 
peraia che si è levato dalle - 
townehipe nere, 

Se la Conferenza episcopale 
della seconda metà di agoeto ha 
sabotato lo sciopero nelle mi­ 
niere col pretesto che poteva 
"rivelarsi disastroso e portare 
a tremende violenze ed immense 
aofferenze" (7), 1 rRppresentB._!! 
ti dell'ANC, per parte loro, si 
sono affannati a ribadire che la 
questione riguardava esclueiva­ 
mente i "diri tti democratici" e 
ad esorcizzare lo spettro della 
lotta di classe proclamando che 
per 1 neri eudafricani le clas­ 
si e i conflitti di classe che 
contrappongono 11 lavoro ealari~ 
to al capitale sarebbero una sor 
ta di UFO piovuto dagli extra- - 
mondi, 

Dobbiamo al contempo smaecher~ 
re agli occhi dei proletari di 
casa nostra l'ipocrisia rivoltan 
te delle proteste che si levano­ 
dalle capitali europee e dalle 
cittadelle 11111ericane del capita 
lismo ultrademocratico contra Î 
metodi "dieumani e immorali" di 
Pretoria, 
I rappresentanti del capitaliemo 
"evoluto" si ergono a giudice e 
a modello per il "retrogrado" ca 
pi talismo audaf'r-Lc ano , Parlano - 
di boicottaggio (naturalmente sim 
bolico) e fingono di adombrarsi - 
perle merci sudafricane intriee 
di eangue nero, dimentichi di 
quanto le ~ merci trasudino 
del sangue di neri, gialli, ro~ 
si e olivastri, 
Tutto lo sdegno morale di lorei 
gnori ha come obiettivo la •11= 
berazione' del negro ai'finchè la 
sua scura pelle possa essere più 
efficacemente e democraticamente 
conciata nella galera della fab 
brica, una "liberazione" ovvia:: 
mente rispettoea dei diritti del 
l'uomo bianco e, cib che più con 
ta, dei profitti imperirùisti che 
1 rozzi dirigenti di Pretoria r! 
schiano di compromettere con la 
loro cieca intransigenza, 

Ma poi, di quale sdegno morale 
si vanno fregiando quando nel cuo 
re dell'Europa aupercivilizzata - 
vige per i "lavoratori ospi ti" 
una fonna edulcorata e raffinata 
di apartheid? Poasono scandali~ 
zarai per 1 passaporti,quando i 
lavoratori turchi e nordafrica­ 
ni vengono sottoposti al regime 
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altrettanto ignobile delle "Ca_! 
te di soggiorno", grazie a cui 
1 capitalieti di casa nostra po~ 
sono disporre di forza-lavoro d~ 
cile, ricattabile e eottopagata? 
Come possono menar scandalo per 
i famigerati "alberghi per sca­ 
poli" sudafricani ,quando sotto­ 
pon~ono gli immigrati alle ete~ 
se condizioni degradanti per e­ 
vitare che, portandoei dietro 
moglie e figli, "mettano rad ici" 
dalle nostre parti, e li confi­ 
nano in quelli che chiamano con 
altrettanta ipocrisia "foyers", 
guardati a vista da ebirri arm.!! 
ti? 
Le vibrate proteste di Crs.xi,di 
Mitterand e di Kohl, ed in tono 
minore della Thatcher e di Rea­ 
gan hanno un duplice obiettivo: 
apingere ~otha ad apprendere 
l'arte di travestirai da agnel­ 
lino per evitare conflitti dag­ 
li sbocchi imprevedibili. e per 
meglio tutelare gli interesei 
occidentali in Sudafrica, da un 
lato; e, dall'altro, convince­ 
re i proletari di casa nostra 
di quanto essi eiano profonda­ 
mente riepettosi di quegli idea 
li democratici ed umanitari cui 
ogni giorno li invitano a genu­ 
flettersi. 

I proletari neri eudafricani 
non hanno nulla da attenderei 
dalle preesioni del "mondo civi 
le" e del "consorzio internazio 
nale". L 'unico aiuto reale - 
pub venir loro dal proletariato 
delle metropoli imperialiste, 
Da queeto punto di vista l'esem 
pio dei portuali etatunitenei - 
che hanno bloccato le merci in 
partenza per il Sudafrica è un 
episodio importante, in quanto 
indica la strada attraverso cui 
potrà passare una effettiva mobi 
!itazione dei proletari delle m~ 
tropoli a sostegno dei loro !ra 
tel11 di classe eudafricani. - 

Non ci si possono nascondere 
tuttavia le difficolth enonni che 
ostacolano lo eviluppo e la gene 
ralizzazione di azioni efficaci­ 
di solidarietà operaia. 
Tali difficoltà scaturiscono prin 
cipalmente dal fatto che il pro - 
letariato delle metropoli è para 
lizzato in qua.nto classe dal pe­ 
so echiacciante del rifor,nismo- 
e del democratiemo, 
E' dunque irrealistico pensare 
che la cle.ese operaia delle cit 
tadelle imperialiste, che sten: 
ta ancora ad imboccare la stra­ 
da della difesa dei suoi interee .. 
(6) v, "Sudafrica, polveriera del 

Continente Nero" 
(7) cfr, "il programma comunista" 

n°5, 1985 ("Solidarietà in­ 
condizionata coi proletari 
neri del Sud-Africai 



S U D A F R I C A 

POLVERIERA DEL CONTINENTE NERO 

La r1volta delle masse nere del 
Sudafr1ca all'inizio di quest•anno, 
duramente e ss.nguinosamente repre! 
sa, mostra fino ache punto tutta 
l'area dell'Africa australe e1 tr~ 
vi eu un vulcano sociale in peren 
ne ebollizione. Gendarme dell'i! 
perialismo nell'Africa australe, 
11 Sudafrica è dilaniato da pro- 

SOLIDARIETA' 
DI CLASSE 
COI PROLF?ARI 
NERI 
SUDAFRICANI 

ei 1mmed1ati, ecrollandosi di 
dosso il controllo eeercitato dal 
collaborazioniemo, possa mobili 
tarai su vaeta scala in difesa­ 
dei suai fratelli di classe che, 
dall'altra parte del pianeta,si 
battono coraggioeamente contro 
la duplice oppreeeione a cui A~ 

no aggiogati. 
E' questo, c e r-t amerrte , •m motivo 
in più per epingere questi ulti 
mi a liberarsi d,;ùl'abbraccio a 
sfissiante delle forze della con 
ciliazione sociale. ~a è anche - 
un motivo in più per impegnarei 
qui da noi nella dura opera di 
preparazione della rinaecita del 
la grande lotta di claeee, orga­ 
nizzandoei per reagire efficacë 
mente contro lo efruttamento e­ 
il diepotiemo creecenti di cui 
ci gratifica l'"illuminato" ca­ 
pitaliemo di casa nostra, lottan 
do contro la dittatura del capi: 
tale col euo corteo di dieoccupa 
zione e di eacrifici eenza fine~ 
di blindatura continua dello Sta 
to e di violenza razzista, lott'in 
do quindi anche contro i :rais1 - 
partiti operai, che di tutto qu~ 
sto edificio sono un fondament~ 
le puntéllo. 
Solo imboccando queeta via la 
classe operaia potrà rttornare 
ad eesere la protagonista della 
scena storica. Solo aulla base 
della rinaecita della lotta di 
cl&ese nelle cittadelle iaperia 
liste sa:rà poeeibile innestare­ 
in modo non epieodico delle ef­ 
ficaci azioni di eoetegno nei 
confronti di quei reparti pro­ 
let11ri che - in Sudat'rica c0111e 
al trcnre nei paesi della •pertte 
ria" - ste.nno oggi mostrando aÏ 
la classe operaia delle aree ~ 
pereviluppate quello che ea:rà 11 
eue avvenire. 
La retroguardia di oggi dovrà in 
fatti divenire l'avanguardia di­ 
domani. • 
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fonde contradd1zioni eoonomiohe e 
social!, cui solo la forza bruta 
della polizia e dell•esercito ne­ 
griero imped1sce anoora di esplo­ 
dere in un poseente moto insurre­ 
zionale. Ka di fronte al montare 
delle lotte ed al rafforzamento 
,dell'organizzazione opera1a, la ml 

l noranza bianca e l'imperialiemo 
devono fare 1 conti con antagon1- 

11emi il cu1 carattere nazionale o 
razziale cede 11 paeso a scontr1 
di carattere nettamente proleta- 

1r10. 
· Per comprendere la natura dei 
conflitti, gli interessi che l'i~ 
perialismo difende e le prospett! 
ve di sviluppo delle lotte, è ne­ 
cessario analizzare l'evoluzione 
atorica che ha determinato tutte 
le contraddiz1on1 e le fratture 
della società dell'apartheid,ana­ 
lizzare il ruolo di gendarme del­ 
l'imperialismo giocato dal Suda­ 
frica e mettere in rilievo gl1 ig 
teressi strategici ed econornici 
dell'imperialismo nella regione 
dell'Africa australe. 

LA FOHMAZIONE DE.LLO STATO E DELL]:; 
CLASSI 

Quando Jan Van Riebeeck 11 5 .!! 
prile 1652 sbarca nella baia del 
Capo per conto della Compagnia o­ 
landese delle Indie Orientali, lo 
fa al solo scopo di piazzare une 
scalo eulla via delle Indie per 
l'approvvigionamento delle navi 
della Compagnia. Appena 1nstall.!! 
ta, quest'ultima instaura 11 mo­ 
nopolio del commercio, dell'ammi­ 
nistrazione s della produzione a­ 
gricole, monopol1o che darà vite 
al primo antagonismo sociale tra 
il capitale commerciale e quell1 
che sarebbero d1venuti 1 colon1 
del paeee, 1 boeri. In effetti la 
!oompagnia eu11e eue terre sfrutte 
!dei prolstar1 di origine olandese 

l
che ben presto non sognano che di 
1nfrangere le catene che 11 1mpr! 
.g1onano e di efruttare la terra, 

llcosl abbondante, per canto proprio. 
.Nel 1657 la Compagnie eutorizzerà 
·1 suo1 pr1m1 dipendent1 a stab111r 
v1s1 come "c1ttadin1 liberi". An-­ 
oora nel 168$·sono solo 800 le fa 
m1g11e ohe ei sono stab111te nella 
reg1one periferica del Capo, ma 1 
n1ziano allora i pr1m1 tentat1v1- 
d1 penetrare le terre più in pro- 
·rondità. In questi spostament1 di 
i "popolazione" 1 colon1 affronteran 
:no le tribù che occupano le terre­ 
ed 1ngeegeranno oon loro una guer 
ra senza esclue1one di colpi, che 
rafforzerà soc1almente e 1deolog1 
oamente la comunità boera. - 

Il progressivo declino della 
potenza coloniale olandeae condù­ 
ce la Compagnia al fallimento e eu 
·scita le mire di quella che è una­ 
potenza in piena espaneione, l'I~ 

ghilterra. Il 1795 segna l'iniz1o 
dell'insediamento britannico nel­ 
l'Africa australe. A quell'epoca 
11 capitalisme inglese si interes 
sa in quella zona solo ad obietti 

lv1 colon1al1 e etrategici, poich~ 
\11 Capo controlla la via delle I~ 
ldie e dell'Estremo Oriente, ed 11 
dominio dei mari è la carta v1ncen 
te dell'Ingh1lterra. Nel 1814 11 - 
Capo earà ceduto dall'Olanda all1In 
ghilterra per 6 milioni. - 

' Le. presenza br1tann1ca accelere 
rà 11 processo di colonizzaz1one - 
e darà impulse alla formazione del 
le prime classi soc1al1. - 
Da un lato lo ev11uppo del commer 
cio a partire dal Capo sta aecer= 
nendo una borghesia com~erciale r! 
volta verso l'estero e 1 cui inve­ 
st1menti agricol1 saranno destina­ 
ti all!esportaz1one. La lana e lo 
zucchero che esse produce prenderan 
no la via dell 'Inghil terra, e. earà - 
questo fatto a legnre la sua sorte 
a quella della metropo11. 
Dall'altro 1 contadini boeri, di o 
rigine boera o, più tardi, lJ80not= 
ta, migrando all'interno delle ter 
re, applicano un•agricoltura arcai 
ca, fondata sullo sfruttamento ech1a 
vista delle popolaz1on1 nere vinte - 
al loro passaggio. 

Queste due class1 earanno in con 
flitto permanente sia sul principio 
della colonizzazione forsennata -11 
Capo, preoccupato del mantenimento 
dell'ordine, era 1nquieto per 1 nu 
merosi conflitti 1ncontrollat1 con 
le tribù-, sia sul piano commeroia 
le, dato che 11 Capo imponeva prez 
zi agricoli estremamente baes1,che 
la produzione tradizionale boera 
non poteva sfidare. Kentre 11 cola 
no boero r1duce in sch1avitù le tri 
bù nere, 11 Capo, nel 1828 e nel - 
1833, abolisce lo schiavismo, non 
per ragioni umanitar1e, è chiaro, 
ma perchè il capitale agrario hab! 
sogno di forza-lavoro libera per 

1 produrre plusvalore. Simultaneamen 
. te 11 Capo revis1onerà e perfezion~ 
rà le modal1tà di percezione delle 
imposte. 
In reazione a queste spinte del ca­ 
pitale per rendere più competit1va 
la nroduzione agricole e rafforzare 
11 potere centrale del Capo, 1 bo! 
ri emigreranno in massa verso 11 
centre del paese (11 "grande Trek") 

, e fonderanno lo stato del Transvaal 
· nel 1852 e lo stato libero d'Orange 
nel 1854, 

Questi Stati saranno allora ric~ 
nosciut1 dall'Inghilterra, che vide 
in ess1 un eccellente bast1one con 

1 tro l'Africa nera tribale ed impr~ 
vedibile. Ma, ben presto, queet1 
due Stati colon1 e contad1n1 sarB!! 
no sconvolti dall'introduzione ma~ 
s1ccia di capitole, dovuta alla sco 
perta, nel 1867,dei primi giac1me~- .. 



S U D A F R I C A ne, nel 1910, dell1Unione sudafrt 
cana. Fin dalla sua nascita 11 ca 
pitalismo sudafricRno adotter\ u= 
na composizione ed una struttura 
sociale che sarà la base del euo 
spettacolare sviluppo, ma che con 
l1andare del tempo si gonfierà di 

ro un cittadino di terz•ordine. contraddizioni sooiali ed eoonomi 
La formidabile spinta capital! che sempre più insormontabili. 

sta sconvolgsrà i rapport! di for La prima legge eegregazionieta 
za tra le classi bianche, toglien del nuovo Stato, 11 "Native Labor 
d o R poco a poco 11 potere dalle - Act" del 1911 proibirà ai prolet.!!, 
mru1i dei vecchi coloni boeri per ri di colore l'uso dello sciopero 
trasferirlo in quelle delle gran- e considererà ogni rottura del ao~ 
di società minerarie del capitale tratto di lavoro da parte loro c~ 
internazionale. E• per opporsi a me un reato. Il "Native Land Act" 
questa invasione del capitale che del 1913 fisserà al 7,3% la supe~ 
i piccoli contadin! schiavisti , ficie delle terre di cui i neri po 
prenderanno le armi e scateneran- · tevano prendere posseaso (euperfi­ 
no la sanguinosa "guerra dei boe- . cie che passsrà al 13,6~ nel 1936!). 
ri", che durerà uno apaz Lo di 3 · Più tardi verranne ad aggiungerei 
nnni, dal 1899 al 1902 e si chru- 11 "Nativs Urban Act", che inetau 
derà con la disfatta mili tare boe rerà il "pass", carta di autoriz= 
ra, la riunificazione delle 4 pro zazione necessaria a qualunque ns 
vincie d'Orange, del Transvaal, - roche si trovi in zona bianca, ë 
del Capo c del Natal e la forma- il "Native Affaira Act", che, al- 
zione di 3 protettorati neri, 11 lo scopo di esercitare sulle mae- 
Lesotho, 11 Botswana e lo Swazi- se nere un controllo dall'interno, 
land. riconoscerà l•autorità dei capi 
Bisogna rilevare anche che a fine tri bù tradizionali, ·ponendola ov­ 
secolo si formerà in eeno al con- viamente sotto la tutela bianca. 
taciiname boero una sottoclasse di Di fatto l'insieme di queste leg­ 
contadini poveri, minacciati dal- gi prefigura la politica dell•a- 
la concorrenza dell'agricoltura partheid: si tratta di dare al ca 
capitalistica, incapaci di provv~ pitale di disporre eenza alcun 11- 
dere ai loro bisogni, che fornirà mite della forza lavoro di cui ha 
a!le miniere un importante contin bisogno con la minima spesa e sen 
gente di manodopera. - za temere un'agitazione sociale a 

Nelle miniere verranno quindi perta e permanente. - 
a trovarsi due categorie di opera1 Per questo occorre spogliare 1 con 
bianchi, quelli di origine europea tadini delle terre, vietando per- - 
che volevano risolvers il proble- fino ai proletari al servizio dsi 
ma nero con la aemplice esclusio- boeri di coltivare un fazzoletto 
ne della gente di colore dall'im- di terra, raggruppare su territo­ 
piego, e quelli di cepeo contadi- ri di "riserva" queste masse sra­ 
no, la cui esigenza era di perpe- · dicate ed instaurare uno etrstto 
tuare nella fabbr1ca gli eteesi controllo sui loro spostamenti al 
rapport! gerarchici e di privile- di fuori delle zone loro assegna­ 
gio un tempo prevalenti sulle loro te per evitare che si addensino 
terre, Fin dalla sua formazione, attorno alla grandi città alla ri 
11 proletariato bianco si levarà cerca di un lavoro. - 

1d1un sol blocco contro i proletari Al tempo etesso l1obiettivo sarà 
neri, e la borghesia accetterà di anche quello di scalzars l'econo- 
,aocordare ai blanchi privilegi e- :mia rurale a vantaggio delle gran 
sorbitanti nella misura in cui po di fattorie capitaliste e di impë 
teva sfruttare il più duramente - dire la nascita di una classe me= 
possibile 11 proletariato nero. dia agraria nera. 

All'alba del XX secolo ai eono La riserva nera cosi instnura- 
dunque già formate le principali ta avrà dunque la funzione di al- 
classi sociali che determineranno leggerire i coati di riproduziITTÎe 
in seguito il gioco delle lotte p~ della ~orza lnvoro, funzionando, 
litiche e sociali. almeno all'inizio, aulla base di 
Sul versante borghess abbiamo da un modo di produzione agrario tra 
un lato i rappresentanti delle dizionale capaoe di nutrire le - 
grandi compagnie minerarie, cui si braco1a per 11 capitale. 
sono ricongiunte le vecchie borgh~ Malo sfrenato sviluppo del capi- 
sie commerciali del Capo, classe tale, la concentrazione sempre mag 

,eminentemente capitalista e rivol giore della popolazione delle ri­ 
lta verso i mercati esteri; dall'al jaerve, l11mpoverimento delle ter­ 
\tro 1 rappresentanti delle claesi 

1re 
(ohe già erano le meno fertili), 

jmedie contadine di ceppo coloniale, la progreeeiva dietruzione dei ra~ 

l
caratterizzate da una visions au- porti sooiali e produttivi arcai­ 
tocentrata delle sviluppo econom! ci, eroei dalla penetrazione del 
co sudafricano e sostenitrici del . mercant111amo d i d 1 · 1 i i' 1 , appr ma, e e ca 

· e tes Pu razziste. 1pitalismo, renderanno le riserve- 
Sul vereante proletario abbiamo da ·- 1 bantustan o gli stati "indipen 
un lato i bianch1 di origine eur~ denti" - eempre meno in grado di - 
pea O boeri, e dall'altro un pro- svolgere questo com ito e traetor 
letariato nero, meticcio o ind1a- meranno le P i 1- masee nere n un pro e 
no, sottopoato al diktat sistemn- tariato eem re iù caratterizzato 

. tioo delle leggi sulla segregazi~ P P • 
: ne razziale già dalla costituzio- IK UL,.&MA PAcù,11, _. 
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ti diamantiteri e poi auriferi,Il 
capitale commerciale del Cano, con 
lo sviluppo lento ed 11 rendimen­ 
to annuale proprio dell'agricoltu 
ra, da oui att1ngeva 1 euoi pro-­ 
titti, non poteva realizzare quan 
to farà 11 capitale industriale,- 
attraverso econvolgimenti profon- 

l
di di carattere economico e sociale. 
L'immigrazione era d'altra parte 

J1enta e trenata dal Capo steaso,in 
lquanto andava ad 1ngroseare i ran 

l
ghi di una classe piccolo-contad! 
na arretrata e contrappoeta alla 

l potenza metropolitana. Con lo ev! 
luppo delle miniere, 11 proleta- 

1riato oeaserh di essere agricolo: 
,durante gli ultimi 25 anni del XIX 
secolo l'atflusso di stranieri,in 
gran parte proletari attratti dal 
lavoro nelle miniere, che esigeva 
una qualiticazione che le popola­ 
zioni nere non potevano avers, rad 
doppierh la popolazione bianca,chë 
paaserà a 700,000 persona. 

Biaogna notare che l'installa­ 
zione delle prime miniere spinge­ 
rà la borghesia, assetata di for­ 
za lavoro totalmente disponibile, 
priva quindi di ogni altro mezzo 
di sussistenza ohe non sia la ven 
dita della propria forza-lavoro,­ 
a mettere in opera tutti i mecca­ 
niami che priveranno le tribù ne­ 
re del loro tradizionale mezzo di 
suasistenza, l'agricoltura pasto­ 
rale. In relazione ai bisogni dsl 
capitaliemo, questa pol.itica volta 
a apezzare 1 rapporti produtt1v1 
arcaici non tarà che accentuarsi 
e general1zzara1, estendendo i euoi 
etfetti a tutto 11 territorio. 

Oaservando la cartina ei con- 
i staterà che tutte le ricchezze m! 

l nerarie sono concentrate negli 
Stati centrali, in piena zona boe 

1 - !ra. Sei boeri beneticiano di qua! 
che briciola caduta dal banchetto 
oapitalista, sono tuttavia tenuti 
lontani dall'eesenziale ad opera 
del capitale minerario, poco incl! 
ne ad incoraggiare quest•agricolt~ 
ra quasi feudale ed incapace di 
soddisfars 1 euoi bieogni di appro~ 
vigionamento a lungo termine.Ibo~ 
ri saranno anche in costante oppo 

I
' sizione con gli stranisri, minatf 
ri di origine europea e soprattut 
to inglese, legati agli interessÎ 

1 
delle loro miniere. La necessi tà 
che il capitale ha di liberare dal 
giogo schiavista 11 nero impiega- 
to dalle fattorie boere par pie­ 
garlo al giogo della soh1av1tù S! 
lariata è ben espresso da queste 
cifre: nel 1885 le miniere non i~ 

: piegavano che bianchi, nel 1900 
· c.i saranno 100. 000 operai neri ne! 
le miniere. La base del loro sfru! 
tamento earà 11 lavoro forzato e 
migrante. E1dunque in quest•epoca 
che vengono definitivamente messe 
in campo le strutture politiche e 

· social! della segregazione razzi! 
le, che faranno del proletario ne 



CHE 

LA VOLONTA' MILITANTE, lATTORE 
ESSENZIALE PERLA COSTRUZIONE 
DEL PARTITO DI CLASSE 

La frase del titolo ha carat­ 
terizzato la Prazione di eini­ 
stra all'eetero dalla sua coati 
tuzione (fine degli anni Venti). 
A quell'epoca, eoprattutto in r~ 
lazione al fatto che l'pppoei­ 
zione rusea antistaliniana ei 
batteva ancora ooraggiosamente 
e comunque con una visione del­ 
la eituazione internazionale 
tutt'altro che ottimistica, la 
Prazione italiana all'estero ei 
pone sul piano della lotta mil! 
tante che affronta un periodo 
chiaramente di econfitta su lar 
ga ecala - e non solo della ri: 
voluzione comunista, ma anche 
del movimento proletario inter­ 
nazionale - con lo epirito di 
un ' organizzazione di battaglfr .. 

Nonostante le condizioni net­ 
tamente efavorevoli, eesa deci­ 
de di riconquietare l'enorme p~ 
tr1mon1o della lotta rivoluzio­ 
naria su un duplice pianoi quel 
lo della conferma e dell'appro: 
fondimento teorico, e quello 
dell'intervento attivo nella ai 
tuazione reale. Lo ecopo1 lavo: 
rare per 11 ristab111mento del­ 
le cond1zion1 teoriche, progr~ 
matiche, politiche, tattiche e 
organizzative neceeearie alla 
ricostituzione del partito comu 
nieta rivoluzionario alla scali 
internazionale, riprendendo 11 
fila della battaglia che eempre 
aveva caratterizzato la Sinistra 
comunista. 

Battendosi contro la tendenza 
(ir.terna alla stessa Frazione) 
a rassegnarsi eul piano militan 
te di fronte allo strapotere - 
della controrivoluzione, e ad~ 
mandare essenzialmente all'evo­ 
Juzione aei fntti esterni, obie! 
tivi, l 'eventuali.tà della ricog: 
paroa del partito rivoluziona­ 
rio, la Frazione reagiece vigo­ 
roeamente mettendo in primo pia 
no un fattore eeeenziale per 1i 
coetruzione del partito di clee 
se: la volontà militante di or: 
ganizzarei in partito e agire 
di coneeguenza - accettare,cioè, 
eul piano dell'organizzazione 
di partite la sfida lanciata dal 
la controrivoluzione etalinia- - 
na -, unita alla coecienza rdvo 
luzionaria che ai tra'ttàV'e. di"~~ 
riconquietare nella eua piena 
coerenza, lottando contro le de 
vaste.zioni che lo stalinisme - 
(la forma più alte. e concentra­ 
tache preee allora le. contror! 

AVRŒO IL DO MANI 
PREPARARE 

tutte le battaglie e le teei del 
la Sinistra comunieta dimoetra­ 
no, 

Queeto bilancio etorico, che 
noi riteniamo indispenee.bile per 
la formazione del partito di 
cle.eee, ha nello stesso tempo \ 1 
eupernto criticamente e 11!..ll..Q.: - ? 

si ti vo le posizioni erronee che lc.1 ~ ,.J:.l,, 
.të:",:rï.azione aveva eepreseo in 1 
particolare nell'arco degli ul- 
timi anni di vita organizzata e 
che traemettern ai gruppi di 
compap;ni che dal 1945 fino al 
1951 ai aggregano e si organiz- 
zano attorno al "parti to c omunj, 
eta internazionalieta / battag- 
lia comunista", Con una ecisei~ 
ne decieiva, nel 1952, naece 11 
nostro partita, e nasce eull'o~ 
da di una lunga battaglia poli- 
tica e fieica contre lo ete.lin! 
emo e ogni altra forma revieio­ 
nieta del marxiemo. Attravereo 
quel bilancio è etato poeeibile 
rintracciare la sicura rotta ver 
eo il fine rivoluzionario, ed è­ 
parte integrante ed eseenziale 
l'ineegnamento della Frazione, 
che d'altra parte si ricollega 
all'attitudine radicata già nel 
FCdI, oeeia: 11 partite rivolu- ~u\l., 
zionario va preparato di lunga ·1 • .-: ., , 

mano, nel per1odo controrivolu- 1 
1 
\. t 

zionar1o, affinchè sia in grade! ~c· · · · 
di profittare in modo decieivo i 
dell'apertura del periodo rivo-i 
luzionario di cui, d'altronde, / 
easo eteeeo è fattore. 
Con il neceesario corollario 
che 11 partito fonnale deve ade 
guare la sua etruttura agente - 
alle eituazioni che ai modific! 
no. 

Dicevamo che la eituazione di 
ieri, in cui vasti etrati prol~ 
tari avevano ancora vivi gli ef 
fetti della lotta rivoluziona-­ 
ria e opponevano una caparbia r~ 
sistenza ai tentativi di farsi 
ridurre a puntelli dell'ordine 
borghese, non pub eeeere mecca­ 
nicamente trasportata nell'oggi. 
Cib vale sia per 11 periodo del 
l'immediato primo dopoguerra,oy 
VillD!ente, eia per 11 periodo eue 
ceseivo alla Vittoria del faeci­ 
emo e della contemporanea vitt~ 
ria planetaria dello ste.linismo 
e della eua teoria del "sociali 
emo in un aolo paeee", 

Tuttavia, dal punto di vieta 
dell'attitudine militante ri­ 
epetto al problema della forma- 
zione del partite comunieta ri­ 
voluzionario alla ecala intern~ 
zionale, l'ineegnamento conser­ 
va 11 auo intero valore invarian 

·, te: avremo 11 domrmi che abbiamô' 
ea~uto prepafàfe! .,/ - 

!\, 

ABBIAMO SAPUTO 

voluzione borgheee) aveva porta 
to eu tutti 1 piani: teorico e­ 
organ1zzativo, politico e pro­ 
grammatico, tattico e di princ! 
pio. 

Ogg1 commetteremmo un•enorme 
stupidaggine se equiparaeeimo pe 
riodi, forze, eeperienze, poten­ 
zialità tra quegli anni e 11 p~e 
sente. La situazione generale ~­ 
cambiata notevolm·ente, in forza 
eoprattutto della 2a guerra impe 
rialista e della partecipazione­ 
del proletariato ad eeea eotto 
le bandiere della propria borghe 
eia; una partecipazione che la - 
sconfitta rivoluzionaria deg11· 
anni Venti ha certnmente facili 
tato e che lo staliniemo,attra= 
vereo le eue mille varianti na­ 
zional1, ha condotto molto in 
profondità coinvolgendo le mas­ 
se proletarie nella guerra impe 
rialieta contro 11 "totalitari= 
emo faeciata" e in difeea della 
"patria socialista", e nella 
eucceeeiva ricostruzione poet­ 
bellica sotto le bandiere della 
"difeea della democrazia", 

Il bilancio etorico che 11 no 
etro partito ha fotto della co; 
trorivoluzione e della eituazio 
ne generale del monda capitali: 
etico è 11 prodotto di un lavo­ 
ro che non avrebbe potuto vede­ 
re la luce in queeto dopoguerra 
ee non aveeee potuto poggiare 
ealdamente su due pilastr1 basi 
lari: la scuola di milizia comÜ­ 
niete. e la eua tenace continui­ 
tà che la Frazione di einietra 
all'estero ha rappresentato in 
tutti gli anni che vanno dalla 
sua costituzione nel 19?~ allo 
scoppio della 2a guerra i~peri~ 
lista; la tradizione teorica, 
programmatica1 politica, tatti­ 
ca e organizzativa che la Sini­ 
etra comunieta italiana ha rap­ 
preeentato fin dalle sue prime 
battaglie nel PSI negli anni 
che precedono la prima guerra 
imperialista e che paseano per 
la preparazione e la coetruzio­ 
ne del Partito Comunieta d'Ita­ 
lia, la sua direzione fino al 
1923 e la continuità di lotta 
politica all'interno del FCdI e 
all'interno dell1Internazionale 
Comunieta, per poi proeeguirla, 
dopo ln scieeione del 1926, al­ 
l'estero e in particolare nella 
Frazione di sinietra. E' una 
tradizione ineoetituibile, eto­ 
ricamente detenninata, e che 
non ai puè nà concentrare in po 
chi ed eeemplari atti di volon: 
tà nè cancellare decretando la 
fine di queeta o quella organiz 
zazione formale. E' una tradi-­ 
zione eeeenzialmente inten1azi~ 
nalieta ed internazionale, come 



AVREMO IL DOMANI CHE ABBIAMO SAPUTO PREPARARE 

Non è difficile, pero, etac­ 
cando il fattore volontà da tu! 
te le altre condizioni necessa­ 
rie per operare in modo coeren- 

i te alla preparazione del domani, 
: e in primo luogo alla preparazi.2_ 
ne rivoluzionaria del partito, 
cadere in un errore di tipo at­ 
tivistico e volontaristico, Ed 
è,questo,un errore costante in 
cui i rivoluzionari e le orga­ 
ni zz'azioni poli tiche ri,voluzio­ 
narie cadono soprattutto quando 
- in forza di qualche avvenimerr 
to parziale ma scuotente della 
lotta proletaria e in preeenza 
delle difficoltà in cui versano 
le forze borghesi nelle criai 
cicliche del capitalismo - cre­ 
dono di poter accelerare 11 pr.2_ 
cesso di maturazione delle con­ 
dizioni favorevoli allo svilup­ 
po della lotta rivoluzionaria, 
e di poter accelerare 11 proce~ 
eo di formazione del partito di 
classe saltando fasi storiche 
dete:oninieticwnente necesearie, 

Valutare quindi la situazione 
generale e i suoi sviluppi dal 
punte di vista econemico, polit.!. \ 
co, sociale e militare e valut~ 
re l'evoluzione dei rapporti di· 
forza tra le claeei, diventa ba 
eilare per stabilire la prospe! 
tiva reale della ripresa della 
lotta di classe e della letta r.!. 
voluzionaria e, quindi, le posai 
bilità di influenzamento, di o.r­ 
ganizzaziene e di direzione ad 
opera del partito al fine di 
epostare le forze proletarie eul 
terreno rivoluzionario, 

E' quindi evidente che sul pi~ 
no della fonnazione del partito 
di classe nel senso dell'orga­ 
nizzazione militante che agisce 
nel presente, la situazione o- 

' biettiva influisce enermemente, 
'Ma sarebbe disastroso per 11 pa.r 
tito, e quindi anche per 11 me­ 

·vimento proletario, far dipend~ 
're il corso di sviluppo del par 
'tito essenzialmente dai fattori 
esterni ed obiettivi, Questa v.!_ 
sione porta inevitabilmente a ri 
durre i cempiti del partito al-­ 
la pura registrazione dei feno­ 
meni eociali (previeti o meno), 
demandando al movimento proleta 
rio e al BUO BpOntaneO SViluppO 
1 compiti politici di orientamen 
to, organizzazione, direzione - 
che sono invece peculiari del 
partito di classe, Il partito 
,perderebbe cosl la sua caratte­ 
ristica di fnttore di etoria,de 
cadendo al livello di uno dei - 
tanti prodotti inefficaci di que 
eto mondo bo r-ghe ae , - 

Ci sono condizioni necessarie 
perla costituzione del partite 
rivoluzionario, e condizioni 
neceesarie per 11 suo eviluppo. 
Senza qui ripetere eetesamente 
concetti più volte trattati nel 

la stampa di partite e ripreei 
ultimamente anche nei nestri gior 
nali attuali('il comunista' e 11; 
prolétaire'), ne ricordiamo alcu 
ni tratti eeeenziali, - 

Il partite di classe si coetru 
isce dall'alto, essia la sua or­ 
eanizzazione fonnale assume corne 
programma politico genernle quel 
programma comunieta che diecende 
dal bilancio etorico del movimen 
te proletario internazionale e - 
del movimento comunista interna 
zionale; oggi noi ci rifncciamo 
-eenza aver la preteea di "riecri 
vere" il programma col preteeto - 
di fatti storici nuovi ed impre 
visti- al programma che è etato 
alla base della coetituzione 
del PCint. nel 1952, il qunle a 
sua vol ta diecende dal programma 
del PCdI di Livorno '21, defini 
to sulla base delle Tesi dell'În 
ternazionale comunista e quindi­ 
sulla base di un 'esperienza eto 
rica internazionnle, La sua mi= 
glior precisazione è paeeata at 
traverso tutta la battaglia po: 
litica della Sinistra comunieta, 
quindi travereo le Tesi dei 
primi{3 C ngressi dell'Interna- 

. e resi della Sinjetra 
éomunista italiana dal 1921 al 
1926, pilastri fondomentali del 
le basi progr,;unmatiche succeee.!_ 
vamente riprecisate dal parti to 
nella lunga lotta per la sua r.!_ 
costituzione in questo dopogue.r 
ra, dal 1945 in poi, 

Su questa base, invariante per 
tutto il periodo storico che va 
fino alla situa.zione di "guerra 
o rivoluzione", 11 partito defi 
niece la sua linea politica e 
tattica per agire nel preeente 
in osoervanza rigorosa della 
prospettiva rivoluzionaria pr~ 
gra.mmaticamente definita; eu 
questa base :1 partito organiZ:_ 
za eè etesso, le sue forze mil! 
tanti, che dirige centralietic~ 
mente secondo indicazioni, di­ 
rettive e orient~nenti che la 
stessa esperienza diretta, co­ 
rne quella indiretta, provenien­ 
ti dall'attività a contntto con 
la classe proletarin, contribu.!_ 
ocono a precieare in modo sem­ 
pre più efficace, 

Il partito quindi si eviluppa 
neccssariamente attraverso fasi 
diverse, che corriepondono in 
generale alle diverse faei del 
corso economico e politico del 
movimento proletario e della 
sua lotta contro la borghesin, 
Ed in Of11i fase, 11 parti to"~ 
ticipa" la fase succeseiva, non 
nel eenso di una traepoeizione 
del futuro nel presente, ma at­ 
trnverso ia presa di coscienza 
dei compiti che gli epettano 
nello eviluppo delle situazioni 
chc esoo è chia.mato a prevedere1 
è una continua preparazione al­ 
le situazioni successive, cooa 

che non va confusn con la visio 
ne secondo la qualc questa pre: 
parazione viene considerata co­ 
rne un progrcssivo e graduale av 
vicinrunento alla fase finale ri 
voluzionnria, in cui ecoccherà­ 
l'orn dell'assnlto rivoluziona­ 
rio, Infatti questa prepqrazio­ 
ne subisce contraccolpi, riflu~ 
si, sviluppi accelernti e rott!:!_ 
re a s e c ond n della modificazio­ 
ne dei rapporti di forza tra le 
classi e dell'attitudine del par 
tito ad ineerirsi nella realtà - 
sociale per influenzarne le mod.!_ 
ficazioni, 

Il partito si coetruisce dal­ 
l'alto e si dirige dall'alto, 
centralisticamente; e cio vale 
non solo quando il partito earà 
"compatto e potente" nel domani, 
ma vale fin dall'inizio, fin dal 
la sua coetituzione, anche se,in 
ragione di fatti materiali conce.r 
nenti la eituazione obiettiva e 
le forze m111tanti che è in gr~ 
do di organizzare, la sua forza 
è modeetissima e debolmente co! 
legata al proletarinto, 

Certo, per taluni, questo r1- 
vendicars1 alla caratterietiche 
invarianti sulla concezione del 
partito e della sua formazione 
puo avere il eapore della dichia 
razione di buone intenzioni,che­ 
non decidc nell'immediato viei­ 
bile se quell'organizzazione po 
11t1ca earà effettivamente in - 
grado di diventare il partito 
compatto e potente della rivolu 
zione comunista e della dittatÜ 
ra proletaria; per altri queeto 
rivendicarei puo addirittura eem 
brare il maeeimo poseibile ne!­ 
l'oggi ancora arretrato e gri­ 
gio riepetto al domani rivolu­ 
zionario, Ma è proprio perchè 
non rimanga una dichiarazione di 
buone intenzioni che è neceesa­ 
rio pasoare agli atti concreti, 
politici ed organizzativi nel 
senso dell'attività a carattere 
di partito; e quest•attività 
non puo eesere ridotta nell'an­ 
golo nazionale o, peggio, eetto 
riale O provinciale del proprio 
esistere quotidiano, ma deve im 
pin.ntarsi fin dall'inizio nell' 
ottica internazionale e caratte 
rizzarsi cootnntemcnte per il - 
suo intcrnazionalis~o e per 11 
euo coetante eforzo di inseri­ 
mento nella realtà sociale e nel 
movimento proletario al fine di 
eviluppare la lotta di classe in 
oeneo rivoluzionnrio. 
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AVREIIO IL DOMANI CHE ABBIAMO SAPtl!O PREPARARE 

IN COLLEGA.MENTO CON LE ACQUISIZIONI 
DEL PARTITO, FUORI DAL VOLONTABISMO 
E DALLA RASSEGNAZIONE 

Abbio.mo ricordato sopra la fr! 
se della Frazione di sinietra 
perchè la nostra decioione pol! 
tica di riorganizzare la nostra 
attivitù militante come attivi­ 
tà di partito in continuità pr2 
grammatica, politica e organiz­ 
zativa col PCint., riepetto al­ 
la crisi liquidazionista dell' 
•82, si collega precisamente a 
quell'attitudine militante,cor­ 
rispondente alla consnpevolezza 
di non dover ripartire da zero 
(restaurare la teoria marxieta 
e il programma rivoluzionario 
per l'epoca dell'imperialiemo, 
tirare il bilancio storico del 
precedente periodo rivoluziona­ 
rio e della succeseiva contror! 
voluzione per quanto riguarda 
tutti i fondamentnli aspetti del 
la Lo t t a rivoluzionaria), ma di­ 
poter poggiare la noetra attiv! 
tà su basi teoriche, programma­ 
tiche e politiche generali sol! 
de, già ristabilite dalla Sini­ 
stra comunista e in particolare 
dal nostro partito in queato do 
poguerra, c•è di più: eesa cor= 
risponde alla valutazione che, 
nonostante il draetico e tempo­ 
rnneo ridimensionamento delle 
for7,e.di partito in seguito al­ 
la criai interna, tutte le acqui­ 
eizioni del partito nel corso dei 
suoi più di 30 anni di attività 
sul piano politico, tattico e or 
ganizzativo costituiscono un P!­ 
trimonio formidabile alla cond! 
zione di farle rivivere in una 
attività militante a carattere 
di partito volta a superare, ri­ 
solvendoli, 1 problemi che so- 
no stati alla base dell'ultima 
criai interna; alla condizione, 
quindi, di riconguistarle, fuo­ 
ri da posizioni di predicazione 
letteraria, di espedientismo con 
tingentista e di impazienza da - 
"diopc~azione rivoluzionaria", 

Rispetto al domani del partito 
compatto e potente, nella criai 
dell182 è stato negato al noatro 
partite -11 PCinternazionale-, 
accusato di degenerazione atten 
diata risalente al 1965-66 (epo 
ca delle Tesi di Napoli e di ~i 
lano sul compito etorico, l'a-­ 
zione e la struttura del parti­ 
to comuniot~ mondiale, con le 
quali tesi 11 partito risponde­ 
va alla criai interna di quegli 
anni), è stato negato, dicevamo, 
che esso potesse oeriamente svi 
luppare un•attività e un'azion; 
coerente con quel domani; anz i , 
di più, lo ai è imputato di aver 
lavorato ~ la ripresa e lo 
sviluppo delln lotta di classe e 
quindi contro la rivoluzione. 

La degenerazione sarebbe con­ 
eietita nel fatto che dopo eee~ 
re e t a t o l 'unico al mondo ad a­ 
ver interpretato esattamente il 
carattere capitalieta e non ao­ 
c1Bliata della Ruosia e dei suoi 
aatelliti, dopo aver restaurato 
la teoria ed 11 programma comuni 
sti ed aver operato alla loro - 
diffusione internazionale, 11 
partito earebne caduto in una 
epecie di trappola mortale:l'ar 
roganza teorica, che lo avrebb; 
reso cieco e incapace di agire 
nella situazione reale; una si­ 
tuazione che, d1altra parte,con 
la criai capitalistica mondiale 
del 174-'75, cominciava ad apri 
re 1 primi spiragli di segno - 
classista nelle lotte proleta­ 
rie e avrebbe · ·richieato un p11r­ 
ti to politicamente e praticamen 
te agile e sperimentato per pro 
fittare di queste prime potenzia 
lità claseiete, Questa "arrogan­ 
za teorica" avrebbe infine fatto 
fare al nostro partito quel che 

a neesun partita rivoluzionario, 
te.nto più influente e potente 
del nostro, era mai riuscito:uti 
lizzare 11 marxismo contro il mo 
vimento sociale. - 

Da queste premesse, 1 liquida 
tori dell'82, detti "movimenti: 
sti" per l'accento osseeeivo che 
mettevano eul termine "movimen­ 
to" in contrappoeizione al ter­ 
mine "partito", concludevano che 
queeto partito doveva eeeere di· 
etrutto, nulla doveva ricordarë 
più la sua eeistenza, e poneva­ 
no come unica "alternativa" l' 
"ognuno per eè" sciogliendosi 
nel tanto osannato e mni ben de 
fini to "movimento", come ad e- - 
apiare colpe tremende,, trasfere~ 
do cosi la vieione mitica che a 
vevano avuto del partito nella­ 
visione mitica del movimento, La 
propria autosmobilitazione è eta 
to l'atto di resa alle difficol­ 
tà pratiche e politiche incon-­ 
trate nell'attività di partito 

Vita di partito 

RISOLUZIONE INTERNAZIONALE 
La III Riunione internazionale si è tenuta ai primidi 

settembre con la partecipazione dei gruppi organizzati in 
Francia e Italia intorno ai eiornali Il comunista e Le nro­ 
létaire. Come le due precedenti, anche ou6sta riunio~ 
inseriscs nel quadro del lavoro di ricostituzione di una rc 
te politica orga.~izzativa e stabile del PCinternazionale. - 

1) La riunione ha affrontato il lavoro dedicato all'ela­ 
borazione di due documenti politici destinati a fornire sia 
le basi costitutive prograr.:rnatiche e teoriche che le basi 
di adesione della nuova rete organizzativa del PCinternazio 
na1e. Queste due.basi sono dialetticamente collegate in mo: 
do indissolubile. 

Le basi costitutive devono fissare il patrimonio teorico, 
prograrr~~atico e politico indispensabile per orientare l'at­ 
tività militante rivoluzionaria collegando le lezioni stori 
che formulate dalla Sinistra Comunista italiana alle attua: 
li tendenze della lotta di classe e alle prospettive future 
dell'emancipazione proletaria. 

Le basi di adcsion~ devono fornire gli assi del lavoro e 
e i compiti per andare ava.~ti nel quadro degli orienta~enti 
definiti dalle basi costitutive. Esse devono cosi pcrmette­ 
re di raggruppare le forze militanti e le energie di lotta 
intorno alle nostre analisi politiche, ai nostri assi di 
battaglia politica, ai nostri conpiti e alle nostre pro­ 
spettive di sviluppo, Esse dovranno dcfinire un progran.~a 
di attività adeguata alle possibilità reali, suscettibile 
di essere co:npletato e precisato in funzione dell 'evolu?.io­ 
ne della situazione oggettiva e soggettiva. 

La riunione ha confernato che il piano di lavoro per l'ft 
laborazione di ouesti due docuncnti politici dovr~ svilup­ 
parsi in due temni: 

- da~prima approfondire e precisare, sulla base del pa­ 
trimonio conplcssivo del FCinternazionale (1952-82),i di­ 
versi nunti nrol';a,mn:i.tici, nolitici e tattici allo c c o no di 
no r-t ar-e a tenine il Lavo r o di ch I ar-i.f'Lc az â one r. o".!OF,enei_:: 
z az Lorie r-eno no ccs car-i o dalla cri.si del r,artito, I rü:·,1t:7: 
ti di oue st o lavoro annariranno cu l La sta!".lna di nar-t i, t o , in 
narticolare nella rivi~ta Pro:,:r::>."'1!!1e C0".1".1unü::te, d i, cui si è 
!'revista la rinresa'dclle nubblicazioni. · 



ed equivale ad un euicidio pol! 
tico. 

Contemporanea alla preeeione 
delle tendenze attiviete si evo! 
~e la preesione delle tendenze 
attendiete e indifferentiete, 
rappreeentanti certamente della 
arroganza teorica, che accueano 
11 partito di aver tradito i 
dettami delle proprie teei fon­ 
df\lllentali in senso attivietico 
e volontaristico, che lo accus! 
no di aver stravolto 11 proprio 
programma nell'illueione di po­ 
ter modificare la situazione,r! 
tenuta ancora profondamente co~ 
trorivoluzionaria, con azioni 
eogP,ettive nelle situazioni ep~ 
cifiche inevitabilmente limita­ 
te ed esposte ad errori e ad e~ 
sere influenzate, se non addi­ 
rittura dirette, dalle forze del 
l'opportunismo. 

Da questo punto di vista i 
"critici" attendisti -che po­ 
trrinno contare su una certa tra 
dizione indifferentista presen= 
tee continuamente rinnovata nel 
partito in forza del grande ieo 
lamento in cui esso ei è formate 
e dei debolieeimi collegamenti .---------------------------------------------------------------------------. 
con una classe ancora preda del 
rifonnismo- opponevano ai ten­ 
tativi di adeguamento organizz~ 
tivo e tattico del partito ri- 
epetto ai ri.conoeciuti compiti 
nuovi che la si.tuazione obietti 
va richiedeva, un'attitudine ti 
talieta, oseia di atteea alun­ 
go tennine dei forti cambiamen­ 
ti di situazione, del forte eme~ 
gere della ripresa di classe. 
Attitudine simile a quella dell' 
,osservatore dei eismografi con 
,1 quali, quando ei liberano le 
lecosee telluriche, è possibile 
fetabilire con esattezza 1 mimiti 
e 1 gradi del terremoto, 11 euo 
epicentro e 11 euo raggio d'azio 
ne, 1 dann1 provocati a coee ed­ 
uomini ed illuetrare l'impoeei­ 
.bilità congenita della società 
borghese di far fronte ai terre 
moti ee non da poeizioni perden 
ti rispetto ai bisogni degli uo 
mini che ne sono colpiti, e di­ 
profitto riepetto ai bisoeni del 
ciclo capitalistico di produzio 
ne e riproduzione del capitale7 
Con queeto atteggiamento 1 cri­ 
tici attendisti guardano lare­ 
altà sociale e si ritengono eo~ 
disfatti quando sono in grade 
di "confermare" la vieione cata 
strofista del marxisme, l'inelÜt 
tabilità dei dieastri che 11 mo­ 
do di produzione capitalistico­ 
provoca nella società umana. 

I critici attendisti coneide­ 
rano corne compito principale del 
partito, finchè 11 "terremoto 
sociale decieivo" non por-rà al- 
1 'ordine del giorno la mitica 
rivoluzione, proprio queeto la 
voro di "conferma" della validi 
tà dell 'interpreta.zione dei fe= 
nomeni eociali attravereo 11 me 

,if,i AVRDtO 

CHE ABBIAMO 

IL DO MANI vieione mitica del partite e 
delln persona di Amadeo Bordi­ 
ga, corne se le Tesi di per sè 
foesero sufficienti a rioolve­ 
re i problemi dell'azione del 
partite. 

Ambedue le tendenze ai sono 
presentate con lo eteeeo obie! 
tivo di fondo, eeplicito per l' 
una e implicite per l'altra: d! 
etrugr,ere questo partita, rite­ 
nuto del tutto inadatto a riepon 
dere alJe proprie differenti po­ 
eizioni; e ambedue dovevano es= 
eere combattute contemporaneame~ 
te, 

La debolezza intrineeca di 
queete tendenze, che ei poneva 
no solo un obiettivo negativo-e 
nessuno positiva, non ha loro 
permesso di preeentarsi eulla 
scena della lotta politica in- 

' terna con un progetto di parti- 
. to diverso intorno a cui organiz 
.zare il massimo delle forze po~- 
sibile. E di un progetto di par 
tito diverso in effetti ce n'era 
bisoeno, ed era un'esigenza sen 
tita profondamente da gran par: 
te dei compagni impegnati nella 
attività quotidiana eia esterna 
che interna. Diverse in queeto 
senso: c~pace di mettersi all'a! 
tezza dei compiti tattici e org~ 

RISOLUZIONE INTERNAZIONALE 

- po i , sulla base dei ristlltD.ti o t t enut i , e;iungere alla 
redazione, sotte for:::a di Funti o Te::::i, delle ba::::i costitu­ 
tive e delle basi di adesione. 

Questo risultato, ancora da realizzare, costituisce un 
primo obiettivo: la fase politica iniziata con l'esplosione 
della vecchia rete del PCinternazionale nell'ottobre 182 si 
concluderà con la ricostituzione di una rete politica orga­ 
nizzata stabile, internazionalista e internazionale di par­ 
tito. A quel punto la nostra denominazione PCinternazionale 
da prospettiva generale comincerà a diventare una realtà. 

Cio ci permetterà di condurre a buon fine la trasforma­ 
zione di questa rete in un vero partite di azione rivoluziQ 
naria suscettibile di sviluppare, sulla base di un'influen­ 
za crescente, una politica di latta coerente e non episodi­ 
ca. E' tuttavia chiaro che fra oueste due fasi non devono 

1 esserpi differenze o op:nosizioni nel modo di svolgere l'at­ 
:tività militante. Domani corne or,gi è importa.nte svolP,ere la 
lnostra attività: 

1 
- cercando di collegarci al movil!!r.nto ::::ociP.le della lnt- 

ta di classe 
1 - cercando costa.ntemente di divenire una for7.a d'inizie.- 

1 

tiva. Questo dipende, in ultima analisi, dalle ~ossibilità 
offerte dalle condizioni materiali e dal maturare delle co!:! 

'dizioni soggettive. 

2) La decisione adottata dalla Riunione internazionale 
di proseguire in comune il lavoro significa un avvicina:;ie~ 
to quali tati vo che ecui vale ad una fusione. Cm.ai i gruppi 
di ~ilitanti organizzati intorno a ~unist~ e a~~­ 
létaire non si condclerano più corne frll".'Pi distinti uniti 
da un compi to corrune , na corne due co~ntJ di una s t e ssn 
realtà in co st ruai.one e di una tra.iettoria urri ca , 

Ln t:t1esto quad ro , da op;gi alla ,.,rossima r-i.un i one Lnt e rnr, 
zionale, abbd a-ao deciso di cvo Lve r-e un lavoro cornune su'l Le - 
secuenti ~ues+,ioni: 

- no s t rn •re.lv.tazione 6el ff'nO""Pno del t e r-r-o r-i o-no e rlell<>. 
lotta ar.at:?. e no::::tra ris,.,o::::t:1, 

- ouestione d e l Lc t at t t ca «ua'l e si pone or,.,,.i, in ,.,2.r':ico 
lare :ner quel c!:P. riQJD.rdo. 1 'articolazione <'rc,. Lo t t n ro1.i ti 
ce. e lotta i".!."ëer.iatn e la f'o rmnz i orie c1.i or{:'.'?.."lis-::i rrolet"ri 
indir,endenti, 

SAPUTO PREPARARE 
todo ecientifico marxiata, un 
lavoro di oeservazione e dire- 
,gietrazione geloarunente tenuto 
lontano dall'attività nella real 
tà oociale perchè rischierebbe - 
di inquinare 1 dati obiettivi 
delle eituazioni. Inaomma, in­ 
terpretare 11 mondo invece di or 
ganizzare le condizioni sogget-­ 
tive del euo cambiamento, chè 
tante il mondo ei cambieri'l. da sè. 

~uesta tendenza, che è sempre 
stata combattuta nel partita fin 
dalla sua costituzione nel 1952, 
ma mai debellata definitivamen~ 
te, ha operato,congiuntamente 
con la tendenza oppoata, quelle 
attivistica, a egretolare la 

. atruttura del partito, cbe, c~ 
me per 1 movimentisti, veniva 
considerato degenerato fin dal 
1966, epoca in cui apparvero le 
Tesi di Mile.no eopra ricordate 
e ecritte di proprio p~gno da 
Amadeo Bordiga, le ultime che 
acrisee prima della malattia 
che lo porterà alla morte nel 
1970; a confenna che entrambe 
le tendenze partege,iavano una 



AVRD40 

CHE ABBIAMO 
n t r zn t rv t (quindi anche teorici) 
che lo stesso sviluppo interna­ 
zi anale del parti to metteva ur- · 
gentemente all'ordine del gior­ 
no. Compiti di definizione di 11 
nee politiche e tattiche parzi! 
11 in grado di indirizzare l'az1E 
ne del partito nelle eituazioni 
specifiche e molto diverse tra 
loro con cui era confrontato, in 
coerenza con le linee politiche 
generali; compiti di coordiname~ 
to e di central.izzazione intern~ 
zionale delle forze del partito 
in uno sforzo duplice, di magRiQ 
re 1ntegra7.ione delle di verse 
forze che operavano in eituaziE 
ni anche molto diveroe fra loro, 
e di efficace centralizzazione 
di tutta l'attività complessiva 
del partito; compit1 di defini­ 
zione di bilanci tempestivi de! 
le esperienze compiute eul terr~ 
no immediato, aia eul piano si~ 
dacale e tradeunionietico eia eu 
quello più squieitamente polit! 
CO, 

SPOSTARE L'ACCENTO SUI PROBLEMI 
DELL1AZIONE DEL PARTITO 

IL DO MANI 
SAPUTO PREPARARE 

Le cause della rottura al.la 
acal.a 1nternazional.e dell'82 va~ 
no rintracciate non nella man­ 
canza di coscienza di questn pre 
cisa esigenza di adeguare il pa; 

,tito ad una faae obiettiva dive1: 
ea - anzi, queeta esigenza era 
stata anticipata da lungo tempo, 
e in particolare dal 1975 in cor 
riepondenza con la criai capita- 

! lietica acopriata simultaneam;n 
;te in tutti 1 paesi capitalisti­ 
:avanzati (una criai previatn scien 
, tifica.mente dal partito fin dal - 
1955, e quindi attesa) e con il 
ritardo della ripresa della lot 
ta di classe e quindi del corso 
politico della classe proletaria-; 
esse vanno cercnte nella debolez 
za politicn e pratica del parti­ 
to nell'assumerei in pieno que: 
sti eompiti, u~a debolezza pro­ 
vocata da un paral.lelo ritardo 
eoggettivo nella maturazione di 
elementi di esperienza reale,a~ 
ticolata, vasta e consolidata 
nell'attività esterna a eontat- 
to con la classe proletaria e 
con la real.tà sociale, Un•eepe- 

RISOLUZIONE INTERNAZIONALE 

- ~-~.lisi. de~ le -ri.i1ci "'<:'.Ji te:1.a.P.!è7C P.co"!o:-;i che, !:Oc;_a1.i 
e s:oli-tic!'l.~ d e L'l.a 2i tua7io?!e i~te~~-~io!!.ale. 

.'.r:nortare nostri ele-e:1.ti. di rir--.,,os~a, ,,_,,,..,rofo'èr.ir1; <: 
~ eci.sc.r~ i!! r-e La+i one 2..~.l'1:volu?io~e a~1:.2. sit~:2.?iot1.e ~::.- 
1 ... ,.,c·:-:tioni è t arrt o :1il1. i:.T1ort2.nte Ln -u arrt o e~~e ~o~o 
:--: ct e ::.! c errt r-o dC!i ,...~oble~i so l.Levat.L al ~('l~r.?~to r2e].1n. 
crir.i del nnrtito. Cio si r,iustificn. anche con il fatto ehe 
l::i ri uni one hn confermato l' orientamento adottato P me s so in 
pratica per la ricostitu?.ione del PCinterna!':ionale al di 
fuori di .o,":l'li codismo n.ttivista, di ogni accademismo fatal! 
nt n c rli O{":IÜ immediatismo che resta prigi.oniero dei lirni ti 
dr L nomerrt o , 

!'cr ou e rrt o ci s embrn necessario, di fronte e.i nostri le! 
tori, simpntizzanti, militanti e agli elementi con i quali 
rn ano o crir-emo in contntto, spiee;are la giustezza di f!Uesto 
ori orrt nmcrrt o poli ti co non ao l o rispetto alle di ver se eorren 
ti r.orti te rklla cri si del PCint., nessuna delle nue.li - co 
rne la renlt\ hn finorn dimor:trato - propone un'alterrrn.tiva­ 
r-J'f i c-vc e e ce r-i a , ma '.'nche rispetto alle altre correnti po­ 
litichc chc impediscono la ricostitu7.ione del partito di 

·3) ,\hJ,i,-u:io nreno at t o della decisione dei comparmt r:reci 
del 1·:o,;i:nwüstiki'> nro,i;rnmrnn, comunt cat.a prima della riunione 
int crn:17,i onr.Le , di non nart eci narvt , Questi com!'nrni negano 
Ln neccr-:d t\ e l 'utili t:,. di riunioni intermt7.ionali or{"ani7. 
7,:è·:.e c cc ondo la no o t r-n conrie z i.cne , Cio li ha porti:>.ti alla - 
dr-c t rri o ne !'Oli ticP. di non richiamarsi più al PCint, e di 
non n.u-t e c t par-e più, all 'immediato, allo sf'o r-zo Lnt rapr-eso , 
fin d~_Q:".ci, perla sua ricostitu7.ione, 

Unn ni mi Le r1ecisione, in parte ler:ata alla situa:üone di 
isolnmento di nuesti comnar.ni, si spiega soprattutto con u- 
11'.'. ,c;rancle conf'usii ono politica. 

lto i c i.nmo i.n totalP. di:mccordo con la visione che è alla 
h:,flc ùclln loro decisione e ad essa risponderemo con cura e 
nrcc1s1onc, ~che perché,, alùilh dei comnagni ereci, nuesta 
no~i"ionc è rupprescntntiva di tutta una corrente politicn 
ch o t.rnde a po r-a l ln. nuestione del pnr-t t t o e. della sua cost! 
tuzione in modo erronco, rimundnndo nel tP.mpo compiti che 
invccc sono n L'l 'ortline del r;iorno gih or;iü, 

- 

rienza, quea t e , che non ei puo ,fr 
accelerare con esperimenti da 
laborator1o e tanto meno inven­ 
tare al momento, ma che richie~ 
de un tempo anche lungo per et- 

1fettuarsi e radicarsi in modo 

'

pooitivo e coerente cop l'im­ 
pianto generale del parti to ,Ma 

'lun'esperienza che il partito si 
sforzava di fare, pur tra mille 
titubanze e parecch1 errori di 

;valutazione e di indicazioni 
tattiche, 

Su questa linea di teneione il 
partito nell182 ha ceduto, e non 
ai puo pensare di operare seri~ 
mente perla ricoatituzione del 
FCint, senza prenderei in cari­ 
co 11 problema generale del ti­ 
po di partito che richiede la 
fase storica diversa, apertasi 
con la crisi capitalietica del 
'75 e col periodo che abbiamo 
chiamato di "pre-guerra", 

E' per queoto che poniamo l'a~ 
cento non solo sulle baei teori 
che e procrammatiche indispene~ 
bili alla fonnazione del parti­ 
to di classe, ma anche sulle co~ 
dizioni politiche, tattiche ed 
organizzative che proprio la n~ 
stra crisi interna ha messo dram 
maticamente a.ll'ordine del gio~­ 
no. 

E' per questo che non è più 
sufficiente, e sarebbe un erro­ 
re politico, riproporre oggi 
semplicemente il programma d'a­ 
zione che il partito si diede 
nel 1952, programma d'azione di 
cui non rigettiamo nemmeno una 
parola, ma che va reso pi~ ad~ 
rente, in rigorosa coerenza col 
programma general.e, alla faee o 
dierna e al periodo etorico di: 
verso che si~ aperto. 

Allora si diceva che "attività 
principale è,oggi,il ristabili­ 
mento della teoria del comunismo 
marxieta", e che "il partito com 
pie oggi un lavoro di registra-­ 
zione ecientifica dei fenomeni 
sociali, al fine di confe:nnare 
le teei fondamentali del marxi­ 
emo", e che "tutto questo lavo­ 
ro di demolizione dell'opportu­ 
nismo e del deviazioniemo è IÙ.­ 
la base oggi dell'attività del 
partito", 

Ma sarebbe falso identificare 
eoltanto con il lavoro teorico 
l'attività del partito, in quan 
to lo etesso lavoro teorico tro 
vava alimento nell'attività pr; 
tica di intervento nella realtr 
- per quanto minima esea neces­ 
sariamente poteva essere. E non 
a caso, una volta definita l'at 
tività principale, nelle Easi - 
di adesione del 1952 (note corne 
Tesi caratterietiche del parti­ 
to), dopo aver precisato che 
"gli eventi, non la volontà o la 
decisione degli uomini, detenni 
nano cosl anche il settore di - 
penetrazione nelle grandi masse, 
limitandolo ad un piccolo angolo 
della attività complessiva", ai 
affe:nnava con forza che "tutta­ 
via il partito non perde occaRio­ 
ne per entrare in ogni frattura1 

in ogni spiraglio1 sapendo bene 
--,. 
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che non si avrà la ripreea se non 
dopo che gueeto eettore ai earà 
gr!ll'ldemente ampliato e divenuto 
dominante", 

Ebbene, è proprio questo il 
punto sul quale 11 partito da ol 
tre un decennio tendeva le eue 
forze per cominciare ad entrare 
in ogni frattura e spiraglio che 
.la situazione generale determina 
ita dalla criai capitalietica a-­ 
:priva, offrendo un terreno ten- 
1denzialmente fertile dal punto 
!di vieta delle eeperienze di ee­ 
gno classista aia da parte di 
strati proletari che ai ponev!ll'lo 
direttemente 11 problema della 
difesa dei propri interessi im­ 
mediati tentando di sfuggire al 
le maglie del rifonnismo, sia - 
ds parte del partito, che attr~ 
verso i euoi militanti parteci­ 
pava alle spinte e ai tentativi 
org,uiizzativi di aegno clasaiata; 
è proprio questo punto che ha 
assunto nei fatti, obiettivamen 
tee non per deciaione degli u~ 
mini, un'importanza che in tut­ 
to il periodo precedente non a­ 
veva e non poteva avere. E' qu~ 
sto piccolo salto di qualità o­ 
biettivo che ha posto il prebl~ 
ma di un aalto di qualità aogge! 
tivo, del partito. 

Questo problema rimane intero 
di fronte a noi, dopo la criai, 

Nessuna delle tendenze liqui­ 
daz1on1ste èhe si sono scontra­ 
te nel partito e contro 11 par­ 
tito è stata in grado di offri­ 
re un •programma alternative", 
una linea politica e un'organi! 
zazione diverse in grado di or­ 
ganizzare effettivamente delle 
forze militanti verao .11 super~ 

IL DOIIANI 
SAPUTO PREPARARE 

mento della criei e, quindi, 
verso 11 rnfforzemento del par­ 
tita, anche se numericlUllente e~ 
eo era deatinRto a perdere non 
pochi aderenti. 
Le tendenze liquidazioniate non 
hnnno infatti dato alcuna riapo 
sta,se non in negativo, ai pro= 
blemi che esse stesse, oltretut 
to, avevnno contribui to a sollë 
vare. Hnnn o preferi to sal tare S: 
piè pari la criai e aottrarsi al 
euo bilancio: chi rinchiudendo­ 
si nel proprio angolino e libe­ 
rnndosi da ogni reeponsabilità 
politica sulla definizione dei 
compiti del partito (come ad es. 
•combat"), chi rinchiudendosi 
nella roccaforte teorica e sup­ 
ponendo di dover "restaurare nuo 
vamente 1 principi" messi in di­ 
scussione dalla crisi (come neÏ 
caso degli attendist1 più conse 
guenti), chi operando una riti= 
rata strategica sul bastione de! 
la salvaguardia dell'onore del 
partito calpestato -e questo è 
certo- dai ''movimentisti" (corne 
nel e aa o dell 'attunle "program­ 
ma comunistn"), 

Da parte nostra, come ormai ab 
biamo ripetutamente ribadito,non 
abbiamo alcuna ragione per aost1 
tuire 11 programma politico che­ 
ha diatinto il PCint dalla eun 
fondazione. Cib che invece ci a~ 
eumiamo come compito -accettando 
la sfida lanciata dalla nostra 
stesea criai interna- è di lavo 
rare alle condizioni politiche- 
e organizzative necessarie non 
solo alla ricostituzione del PCint, 
ma al euperamento degli errori 
in cui 11 partite è in precede~ 

RISOLUZIONE INTERNAZ-IONALE 
4) La riuniene internazionale ha deciso di preparare una 

scrie di articoli centrali comuni che permetteranno di pre­ 
cis~re il nor.tro orientnmento sulle seF,Uenti nuestioni: 

a) ln nuestione della tattica nei suoi rapport! con il 
nror:rnmma, i principi e la teoria, oltre ch e le sue modali­ 
t'i di applica:,:ione, allo scopo di dirigere un1'attivith, ner 
nunnto modeotn possa essere, a carattere di partita. 

b) la nostrn conce:done del parti to e la sua costi t\t::,io­ 
ne che è all'ordine del ~iorno corne rete orF,ani?.7.ativa pol! 
ticn e corne forza d'iniziativa in collegamento con l'elabo­ 
rn?.ione di un piano tattico costantemente precisato e com­ 
nletato. 

c) ln vnlutazione delle traiettorie delle diverse cor­ 
renti sortite dalla crisi del PCint, e delle tendenze poli­ 
tiche che operano in seno al proletariato, 

La riunione internnzionale ha infine deciso di apnrofon­ 
dirc il lavoro di rafforz~~ento e ornogenei7,zazione nolitico 
-orr.::iniz7,ntivo intcrno, penendo l 'accento su due importanti 
nunti: 

- sf'o r-ao ne r- l 'cstensione della nost ra presen:,a e rlell a 
nostra Lnf'Lucnz a ve rno nuov e z orie dovc esistnno contatti o 
la possibilità di tessere nuovi legami, 

- coordinamento, in vista di una reale centralizzazione 
della nostra stampa comune, Il comunista e Le nrolétaire 
e, più in generale, delle pubblica::,ioni del PCint. nelle 
va.rie lingue. 

Settembre 1985 • 

za caduto. Errori che è banale 
far riaalire a preteai "vizi d'o 
rigine" della Siniatra italiana~ 
che è limitativo addoasare alla 
malattia attiviatica che ei è 
diffUsa nel corpo del partito 
con rapidità imprevedibile, che 
è falso attribuire ad una prete 
aa"mancanza di linea politica": 
Errori che certamente aone sta­ 
ti 1nnestat1 dalla eettorializza 
zione dell1àttività di partito - 
e dalle troppo ottimistiche a­ 
spettative rispetto alla situazi~ 
ne obiettiva ed alla stesse foE 
ze del partito; errori che d'a! 
tra parte non poaaono eseere fa! 
ti risalire solo o esaenzialmen­ 
te a fattori soggettivi, ma che 
trovano la loro base materiale 
nel ritardo, nellaasfasatura v~ 
rificatasi nella 2 metà degli 
anni '70 tra curva economica e 
curva sociale, con tutte le ri­ 
percuesioni negative che il peE 
sistere di una aituazione atori 
ca ancora sfavorevole non poteva 
non avare sulla compagine del pa~ 
tito fonnale. Erreri che hanno 
avuto, infine, anche aspetti teo 
rici important! sul piano della­ 
concezione del partito eau quel 
lo del rapporto tra crisi capit; 
listica e corso sociale e politi 
co del movimento proletnrio. 

Ma aulla base del programma po 
litico del partito -precisato in 
modo esauriente nelle Dasi di a 
desione del '52 che atiamo rip~b 
blicando su queste colonne- è n; 
cessario definire in modo più a- 
deguato 11 programma d 'azione - 
al 1985 (al quals atiemo lavorB!! 
do internazionalmente), che deve 
contenere un piano tattico in 
grade di orientare l'attività 
pratica militante in modo più .! 
derente R.lla real tà attuale e 
al periodo storico che ai è a­ 
perto; un piano tattico che non 
va confueo nè col grande piano 
tattico del partite compatto e 
potente di domani, nè tol piano 
tattico del partito ben radica~ 
to nella classe e in grado di 
influire sulla realtà grazie al 
la propria poesibilità di spo-­ 
staro forze su obiettivi deter­ 
minanti e in virtù di una situ_! 
zione più favorevole allo avi­ 
luppo del movimento proletario. 
Eseo 9arà necessariamente un 
piano tattico parziale, ispir~ 
to soprattutto alle eeperienze 
fatte dnl pnrtito in precedenza 
e alla prospettiva di agira ne! 
la realtà secondo un piano cen­ 
trale, pur con forze limitatis- 

, oime, 
Si tratta cioè di definire m~ 

glio E..2!!!2 e quando il partito 
deve agire, in quali condizioni 
e con qunli obiettivi, dope a- 
,vcr definito perchè; un pe~ 
:chè scolpito nel programma d'a­ 
z i on e f:Pneralc, nella linea t!\t 

:ticn generale che il partito già 
poooiede, Quindi, come parteci­ 
;pnre alle lotte proletnrie par­ 
ziali ed ai tentativi di organi! 
znrle e difenderle; corne contr! 

~ 



but re :1 questi tentativi di or­ 
t;,.mi zzazi one cln.ssista e au qu~ 
}j for7,e po~giare qucoti tenta­ 
tivi per renderli il più efficQ 
ci e duraturi possibile. 

Si trattn di procedere in modo 
conseguentc nel senso dell'ap­ 
plicnzione, per qunnto limitatn 
e r•1r?iale possa essere nel pr.!;_ 
sente, dei dettn.r.ti politici e 
tattici, f~cendosi forti delle 
esrerienze non solo storiche,ma 
anche di quelle recenti già fa! 
te dal movimento proletario e 
dal partito stesso. Un piano ta! 
tico oald'llllente collegato al pr2 
gramma d'azione generale, e dichin 
ratamente parziale ma non setto - 
rializzato; dove parziale havi 
lare p1ù qu~litativo che quanti 
tativo, e quindi tendenzialmente 
volto ad oricntare l'azione spe 
cifica dal punto di vista dell7 
attività e dei compiti complessi 
vi del partito, e da queeta di­ 
pendente. 

Le pur modeetissime forze che 
oggi rappresentiamo non deve es 
sere motive perchè esse siano ;b 
bandonate alla loro spontaneità­ 
sul piano dell'intervento imme­ 
diato; eeparando gli orientame~ 
ti e le indicazioni general1 dal 
l'attività eul terreno immedia-­ 
to col preteeto delle poche foE 
ze a diepoaizione si contribui­ 
rebbe alla riformazione delle 
condizioni favorevoli alla rin~ 
acita di deviazioni di diversa 
natura. E' d'altra parte chiaro 
chc vi puo eesere 11 pericolo 
di presentarsi come una forza 
che in rerùtà non si è, e con un 
peso che in realtà non si ha,ca 
dendo in una defonnazione volo~ 
tarieta e trionfalista che anch' 
esea va coatantemente combattuta. 

L•eeperienza del partito nel 
campo delle lotte proletarie,per 
quanto modeeta essa eia etata, 
non va sottovalutata. Il partite, 
attravereo 1 euoi militanti,non 
ha diretto grandi lotte o ecio­ 
peri importanti, e non ha influi 
to -spoetando forze sul terreno­ 
di classe- ·sul cambiamento deci 
BO di tendenza in contraste con 
le tendenze rifonniste e colla­ 
borazioniste; 11 partite non si 
poneva, d'altra parte, questo o 
biettivo, in coneiderazione si; 
della situazione generale del 
movimento proletario sia delle 
proprie'forze. Eseo perb ha con 
tribuito -partecipando, orient"rui 
do, organizzando e talvolta d1-- 
rigendo- alla definizione di 1! 
nee di lotta claeeiete sul pia­ 
no degli obiettivi immediati,eu 
quello dei metodi e dei mezzi 
di lotta, eu quello degli orga­ 
nismi indipendcnti dal collabo­ 
razioniemo. 

Questa multifonne eeperienza, 
fatt~ nel solco dettato dalla 1! 
nea politica generale: entrare 
in contatto con la classe oper~ 
ia, in ogni frattura e ,epiraglio 
che si apre nella realtà socia­ 
le, puè costituire un patrimo­ 
nio prezioaiosimo alla condizi~ 
ne di farne un bilancio polit!- 

AVRBMO 
CHE ABBIAIIO 

co e di utilizzarlo nel vivo 
dell'attività militante nel pr~ 
sente. 

Il ridimensionamento delle 
forze militanti subito ed 11 for 
zato scollegamento dalla classe­ 
non sono un motivo per non por­ 
ei sul piano e il problema del­ 
l'intervento nelle situazioni 
reali. Ciè facendo 11 partito 
prepara se steoeo, anticipo.ndo 
in un certo seneo le condizioni 

. in cui sarà in grade di mettere 
in campo più forze per agire; ma 
non pub coerentemente porsi ou 
quel piano se non coma partito, 
e quindi con 11 maseimo di inte 
gra7,ione e di centralizzazione~ 
posaibile delle proprie forze: 
il chè, per l'attività sul ter­ 
reno immediato, vuol dire darsi 
un piru:io tattico che coinvolga 
e vincoli tutti 1 membri del 
partita. Al di fuori di queeto 
vincolo non~ possibile agire in 
modo coercnte coi dettami politi 
ci e pr-ogr-ammata c a . - 

Preparare il domani non in. a­ 
stratto significa prendere le 
moase dai problemi che hanno 
messe in difficoltà il partito 
fine a farlo eeplodere, in iepe 
cie i problemi derivati dall'at 
tività svolta per entrare a co; 
tatto con la classe profittandë 
delle fratture e degli epiragli 
apertisi nella realtà sociale. 
Da questo punto di vietn la 
crisi dell'ottobre 182, fenom~ 

nicamente, rappresenta un punto 
di maturazione delle contraddi­ 
zioni che premevano eull'invol~ 
cro formale e sulle abitudini 
da "aesediati" che ai erano rad! 
cate in una parte del partito. 
Percib riteniamo che sia profon 
damente sbagliato affrontare li 
crisi interna come se si trattae 
se eemplicemente di riannodare - 
i capi di un filo cbe la preeeio 
ne della situazione obiettiva a­ 
vrebbe spezzato; percio parlia: 
mo di ri coati tuzione del PCint., 
perla quale rivendichiamo una 
continuità anche organizzativa 
non fonnalioticamente ma in con 
neesione con un bilancio compl;e 
sivo del suo percorsà politico.- 

Con ogni probabilità la criai 
. dell182, proprio perchè causata 
1dalla 

presaione di problomi che 
da molto tempo si agitavano n~l 
partite, sarebbe ecoppiata addi 
rittura prima se la lotta polit! 
ca interna contro la recidiva in 
differentista non aveeae assor-­ 
bito tante energie e non foaee 
durata tanto a lungo. La sorpre 
sache 11 suo ocoppio ha desta: 
to in tutto 11 partite e negli 
steesi "protagonisti" liquidato 
ri è dovuta in parte a questo - 
fatto, chc ha contribuito a non 
vedcre in tempo lo eviluppo del 

IL DOIIANI 
SAPtr.rO PREPARARE 

le tendenze attiviotiche, rese 
più virulente e distruttive quan 
to più l'attendismo resieteva. - 
E queeta debolez7.a politica me! 
te in evidenza certamente il pe 
eo delle cause oggetti ve che 17 
hanno determinata, ma deve far 
riflettere seriamente anche eul 
le cause soggettive, eulle qua: 
-11 è posaibile 1nterven1re non 
.con l'illusione di plasmare 11 
'partito che più ai desidera,ma 
per cominciare a coetruirs le 
condizioni soggettive perla ri 
presa di un•attività di partitO 
coerentemente vincolata alla con 
tinuità programmatica e po11ti-­ 
ca del partite di ieri. 

Rimane, d'altra parte, in pr! 
mo piano 11 compito di att1rare 
nuove e giovani energie alla lo! 
ta politica del comuniemo rivol~ 
zionario, affinchè eia poeeibile 
la fo:nnazione di un forte e om2 
geneo gruppo dirigente cho asa! 
curi la continuità del partite 
e quindi dell'attività rivolu­ 
zionaria fra le masse. La etee­ 
sa attività a carattere di par­ 
tito,che abbiamo intrapreea al 
fine di ricoetituire internazio 
nalmente 11 partito di classe - 
coati tuiece la base per la foE 
mazione di un polo claeeieta ri­ 
voluzionario, ossia di quello 
etrato di proletari coacienti, 
orientati in eenso rivoluzionario 
dal partite, che coetituirà 11 
veicolo naturale perla traemie 
eione di 1mpula1, direttive a - 
parole d'ordine del partita in 
seno a settori più vaeti della 
classe operaia, e funzionerà da 
efficace organizzatore delle mas 
se lungo 11 cammino che conduce­ 
allo sbocco rivoluzionario. 
A queeto fine è richiesta un'at 
tività di propaganda, di prose: 
litismo e di intervento attivo 
nella realtà sociale e nel movi 
mento proletario in particolarë. 
Una attività che va ridefinita 
in rapporte allo aviluppo della 
aituazione e della lotta di cla~ 
se, ed in relazione allo evilu~­ 
po del partita, uno eviluppo que 
sto che non vogliamo abbandonarë 
a.lla spontaneità e alla buona 
aorte, • 
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MATERIALI PER IL BILANCIO 
POLITICO DELLA CRJSI INTERNA 

Pubblichiamo in questo numero 
diverei materiali attravereo 1 
quali continuiamo il laToro di 
ch1ar1ficaE1one politica in re­ 
lazione alla criei interna del 

\ partite. 

1

. Si tratta della seconda parte 
degli Appunti eulla lotta imme- 

i diatf', • di organbmi proletari 
,indipendenti, alla quale eeguirà 
nel numero auocees1vo la terza 
ed ultima parte in cui si defi­ 
nieoono le noetre poeizioni ri­ 
epetto alla deviazioni opportu­ 
niete e la noetra llnea d'azio­ 
ne in questo campo. 

Appunti 
lot ta 

Segue la parte III delle Baei 
di adeeione al partito del Ï952 
(note anohe come Tesi oaratteri 
etiohe), mentre la IV ed ultima 
parte eull'Azione del partito 
in Italia e altri paeei al 1952, 
verrà pubblioata nel proeeimo Il!! 
mero. 

Inf'ine l'articolo "Nostri com­ 
piti nel prteente e nostre pro­ 
epettive", pubblicato nel "pro­ 
létaire" n.J80 (dioembre 1984) 
all'epoca della prima riunione 
internazionale alla quale abbla­ 
mo partecipato anche noi dopo la 

sulla 

rottura con "combat", Articolo, 
questo, che i compagni conside­ 
rano basilare perla definizio­ 
ne dell'attività 41 partito og­ 
gi e che, sebbene a noetro avvi­ 
so poeea tssere interpretato 
echematicamente là dove tratta 
la questione delle faei di evi­ 
luppo del partito, e del piano 
tattico in vieta del quale venge 
no fissati degli assi d'interTen 
to princlpali, ha perl> determi~ 
to l'nvvicinamento e la riorga­ 
nizzazione reciproca fra "il co­ 
munieta" • "le prolétaire". 

della question e 
degli immediata 

organismi proletari 
ORGANISr.tI Il,tl,!EDIATI INDIPENDENTI DAL COLLABORAZIONI­ 
Sf,10 E DAI SUOI .APPARAT! 

17. Definiti gli obiettivi i~~edinti contrastant! 
con l'interesse del padrone (capitnlista singo­ 
lo, azd enda o Stnto che sia), posti i rnetodi, i 
me:,;7.i, i tempi e i ritmi della lotta tendenzial 
mente inconciliabili con il buon andamento del: 
11nzienda e atti a donneggiare l'interesse imme 
dinto del padrone, lo svolgimento della lotta: 
dalla ~ua preparazione al suo termine - richiede 
un'orr,~izzazionn adeguata a sostenerla, diriger 
la, difenderla in modo coerente. - 
Per essere adeeuata, questa organi?.zazione deve 
csnere indipendente sia a livcllo organi?.zativo 
che politico-sindacale dal collaborazionismo,os 
sia svincolata da ouei metodi, mezzi, tempi e - 
obiettivi che fin dall'inizio sono conciliati 
(nuindi subordinati) con l'interesse dell'azien 
da e ouindi del capi talismo. - 
Un''organizzazione proletaria indipendente per 
la lotta inunediata non equivale ad un'oreaniz?.~ 
zione politica proletaria; la prima si pone· sul 
tcrreno Tinr?.iale e percià assume obiettivi e me 
todi le~ati alla parzinlità e all'inL,ediatezza­ 
del risul tato persegui to; la seconda si ponc ig 
vece sul terreno complessivo, souisit::unente ~ 
litico, c perciù assume obiettivi e metodi lega 
ti a prospettive genera.li e di lunGo periodo. - 
Sul terreno par:>:iale e immediato si trovano in­ 
distintarnente tutti i proletari in nuanto prole 
t:iri, al di là delle diverse HCf!Uisizioni o pr~ 
fessioni di fede politica o religioca, per il 
scmplicc fntto di essere scnza-riservc, sottop2 
sti nl lavoro onlariato, 
Sul terreno complessivo e di prospettive gener~ 
li finali, perciè Sf!Uisitamente politico, ni 
trova soltnnto una piccoln parte, una minor~.n:,;a 
di proletnri che abbraccia una determinata vi­ 
sionc e particolnri prospettive cenernli che ni 

e 
indipendenti 

ces~itnno di organizzazioni politiche specifi­ 
che , i partiti. 
Sul tcrreno immediato possone lottarc fianco a 
f i anco proletari che aderiscono idealnente, e 
anche pruticamente, al cristianesimo, alla mo­ 
narchia, al rifor:nismo o al comunismo rivoluzi2 
nario proprio perché la condizione materiale di 
proletari e salariati li accomuna nella vita 
quot â di ana; certo, per· lottare fianco a fianco 
essi dcvono riconoscersi accomunati nell1intere~ 
se immediato che li spinge a difendersi dalla 
!,ressione del capitale, 
Lo tcndenza a or~anizznrsi in difesa di intere~ 
ci narticolnri convive contraddittoriamente 
con ln tcnùcn:m ad U..'1ificare c:li intercosi imme­ 
dü\ti e qu i.nd'i anche le ore;ani:,:za:,;ioni di difesa 
immediata. 
Sono tendcn:,;e, non schemi fissi, e in ciuanto ta­ 
li cubiscono un andamento non lineare o gradue.le, 
e t c ch é nlcuni loro aspetti possono acuti?,?:arsi o 
nddirittura perdersi a seconda della modificnzio­ 
ne delle ~1 tuazioni e dei rnpporti di forza fra 
ln c Ln s sd , D~ qu e s t o purrt o di vista è possi bile 
ch a reparti proletnri che in un determinato pe­ 
riodo ùifîicilmente lottavn.'1o si mettano nd un 
cr r-t o nurrt o in lotta per la c ond f.z Lone insonteni­ 
bile v enu't anf a creare ne L loro runbito, o che re- 

. nnr-t i, proletari "storicrunente" duri e lottatori, 
in s0.guito a ùctcrminate sconfitte si ripiei:;hino 
ne r- annt , 
L'importnn:,:a dell'organizzazione proletaria imme­ 
<1i.ata, chc nupe r-a gli alti e ba::rni delle si t unz t o 
ni c che s i a in r:rado di eas e r-c p ront a al moment; 
delln lotta e di resistere nci momenti di sconfit 
t n e ripie!';al!lento, è del tutto evidente, - 
i.":i r-i cu Lt n nltrettnnto chiaro ch e sr. ouesta orgn­ 
rri z anz i.ono nr-o Le t ar-i n immedi:1ta non è indipcnden­ 
tc dnr,li interessi a:,:iendali, c nuindi dal colla­ 
bo rnwd orri smo che è il loro t.rrimt te nelle f i.Le dei - 



21 
---APPUNTI SULLA LOTTA IMMEDIATA E SUGLI ORGANISMI PROLETARI INDIPENDEN'rI--- 

proletari, non riuscirà mai a difendere realmente 
~li interesr.i proletari: al massimo riuscirà a di 
f<'ndere l'intéresse deeli strati proletari più 1~ 
rati nlln sorte dcll'azienda, e nuindi ln divisiQ 
ne f'rn rorolr.tnri e il controllo padr-onaLe , 

18. T,'import:mza chr l'oreanü:zar.ione pr-o Lo t r.r-Ln ri­ 
v o rrt o nc LLn Lo t t n di di fesa Lm'ne d i rrt a ha fntto si 
cite l·t c Lnrin e bo rvth en e carcasse di controllarln e 
n"utr::li?.?: . .,rla fino nd assorbirlfl ne L'l a nua sovrr, 
strnttnr·1 o trrt a Le , Questa neutrnlizzo.zione e Que: 
ë.to rissorbi:nr.nto sono il risul t nt o di una Lo t tn 
no rmnn errt c ch e ln borc;hesin conduce con tutti i 
·1r.:,:7.i contra ,r,:li intcressi del nroletarinto, non 
r,ol t.ant o ,:ul ni "no economico ma nopr-a t t.u t t o su 
,"l<'l Lo no Lr tico c d e L'l.a contrnnuosi 7.ione di f'o r-xa 
:'. I'o rva , ner mr-rrt eric r-e i rapporti soctr.•.li nc t t a­ 
mente :1 pronr:Lo v:,.nt:v:r,:io. 
!lei pac:ü c ap i, talü-:tici avanz a t f e e;overnati con 
metodi democratici, lr. oreani?.7,azioni sindacali 
sono riconor.ciute dallo Stato e sono accolte nel 
conplesso delle istituzioni came loro parte inte­ 
r:r:1ntc. 
L·,. c conf i t t n del proletariato rivoluzionario nel 
primo do porrue r-r-a , con la caduta di tutti i bastio 
ni. di cLanae che la lotta ri vo'Iuzd onar-i a av eva in 
nnJ.:,:nto, ha fatto si che la borr,hesia - ,,_ttraver;o 
«u o ; par-t i c o'Lur-i, strumenti di controllo nolitico 
c r.o c i a Lc del nroletarinto che sono le d i ve r-e e or 
";:mi::-.z:1:üoni riformiste, e dopo essere riusci ta a 
distruggere le strutture assooiative e i partit! 
della classe proletaria che non si aaaoggettavano 
al •nuovo ordine democratico", o "totalitario" che 
fosse, ma sempre borgheae - si sia impoaaeasata 
del"segreto" dell'asaoccia1ioniemo operaio coati­ 
tuendo sindaoati operai etrutturati e basati sul­ 
l'esclusivo piano collaborazionista, adatti a con­ 
tenere le epinte anche più ribelli e a canalizzare 
il movimento proletario nella direzione della con­ 
servazione della società attuale, nella peraiaten­ 
za del dominio borghese sulla classe aalariata. 
Diatrutti 1 sindacati rosai, baeati aull'indipen­ 
denza organizzativa • aull'antagoniamo di classe, 
sono nati 1 sindacati tricolori, 1 aindacati col­ 
laborazionisti legati al buon andamento dell'eco­ 
nomia aziendale e nazionale. In Italia questo pro­ 
cesso à paaaato attraverso 11 faacismo, metodo di 
governo borgheae apertamente totalitario ma non 
per queato retrogrado, tant'à che coatitul diret­ 
tarnente organiz1azioni aindacali uniche ammeeee e 
riconosciute. 
Con la caduta del fascisme, la demoorazia succea­ 
siva pur ammettendo la pluralità di partit! e aie 
dacati, eredita il metodo dell'obbligo del ricon~ 
scimento per legge dello Stato per rientrare nel­ 
la legalità del pluraliemo, anche se tollera di 
fatto - e finché non hanno troppa influenza sulle 
masse proletarie - organismi immediati e partiti­ 
ci che non ai aottopongono al riconosoimento leg~ 
le e che percib posaono incorrere nelle mille ma­ 
glie del codice civile e penale non appena la si­ 
tuazione aooia~e ai fa più tesa. 

19. Le ésigenze di di!eaa immediata, il riconosci­ 
mento da parte delle Stato e del padronato dei 
sindacati tricolori coma sala "controparte" con 
cui trattare, e l'assenza di organizzazioni di 
classe agenti nella societA, hanno apinto masse 
proletarie oonsistenti alla sindacalizzazione tr! 
colore. 
Le concesaioni ottenute sul piano generale, a mo' 
di "garanzia" riapetto alla inoertezze dei perio­ 
·di precedenti (aasisten1a malattia, pension!, li­ 
quidazioni eco., iatituti anoh'oasi ereditati dal 
!aeciemo, a riprova della simbiosi tra riformiamo 
e potere totalitario borghese), he.nno formato una 
robusta base materiale, una speoie di "riserva", 
del collaborazionismo aindacale e politioo. 
Il ritorno alla "libera" sindacalizzazione (prep! 
rata durante l'ultimo periodo della seconda guer- 

:ra mondiale dai partiti del blooco partigiano in 
laccordo con gli alleati), 11 ritorno alla demoCJ'! 
:zia (caduto 11 fasoiamo col suo partito unioo e 
col suo sindaoato obbligatorio) hanno sviluppato 
nel proletariato l'idea di pater ef!ettivamente di 
fendersi attraverso la legge dello Stato e 1 suoi­ 
apparati facendosi cosi trascinare a partecipare 
alla rioostrusione poat-bellioa caricandoei dei 
maggiori sacrifiai• ad asaumere 11 ruolo di "di­ 
fesa della demoorazia" oome unioc ambito, unico 
quadro all'interno del quale "salvaguardare• 1 pro 
pri intereasi. le "garanzie" ottenute, accettando 
ne ovviamente le regela le condizioni e 1 vinco11: 

20. Ma, sotto 1 colpi della criai capitaliatica, di­ 
viene più ohiaro oggi alla maeae che 1• •conceasio 
ni" atrappate alla classe dominante 1er1 non sono­ 
più"garantite" nel quadro attual.e e che le organis 
zazioni aindacali e politiohe trioolori sono legS: 
te agli 1ntereea1 del capitale• non a quelli dei 
proletari, e cib non a oausa di un cambiamento ra­ 
dicale della situazione politioa (ad es. metodo 41 
governo faaoiata al posto del metodo di governo d! 
mooratico), ma in forza della 41Dam1oa naturale 
della società capitalistica democratica • plurali­ 
ata. 
Si aviluppano cosi, sulla apinta obiettiva di esi­ 
genze eoonomiche immediate, e in baee ad eaperien­ 
ze dirette, sebbene frammentate nel tempo e nello 
spazio, svoltesi in p~icolare nell'ultimo quin­ 
dicemûo, vari tentativi di organizsare un minimo 
di difeaa rispetto ad una contizm.a. ~la di mi 
sure e.ntiproletarie e al cresoente immi•erillento - 
della claese di oui un.a parte tenden1ialmente più 
cospicua viene reapinta ai limiti della aopravv1.­ 
venza. 
La cassa integrazione, oggi ~ ohiaro a tutti, à 
l'anticamera dei licenz1ament11 un posto di lavoro 
per tutti à chiaramente impoeaibile aapettaraeloJ 
un aalario decente • un orario di lavoro sopporte.­ 
bile diventano 'ria via dei miraggi; a1la eoala mo­ 
bile atanno togliendo a poco a poco tutti 1 pioli 
e finirà per rimanere nella busta paga soltanto 
una "vooe del paesato"J e,mentre 11 oosto della V! 
ta (dal pane al latte alla casa) tende a rincarare, 
le condizioni di e•istenza quotidiana ai fanno se! 
pre più 1neopportab1l1 per un esercito eempre più 
grosso di diaocoupati, emarginati, sottopagati, 
precari, penaionati. 
Nel contempo, parallelamente all'aumento del con­ 
trollo e del diapotiamo borgheee aul poato di la­ 
voro, cresce e si fa pià capillare 11 dispotiamo 
sociale che afocia speaso nella militaris1azione 
di quartieri e città, le cu1 vittime preferite a~ 
no i giovani perch~ portatori, in generale, di una 
maggiore carica di insofferenze e ribellioni, 1 
giovani più colpiti dalla situazione di criai (di 
soccupazione giovanile e femminile). Creace e ai­ 
fa più capillare la represaione di ogni •atto di 
insubordinazione•, di ogni "acepetto di reato", di 
ogni "traagreaaione•. 
Le eaigen1e di difesa sul. piano economico e socia­ 
le che acaturiacono direttamente dal peggioramento 
jdelle condi1ioni generali di eaiatenza, se apingo­ 
'no certi atrati proletari ad organizzare le pro­ 
lprie lotte al di f'uori del controllo diretto del 
loollaborazioniamo eindacale • politico, ma sempre 
'eul terreno delle rivendioazioni a carattere eoo­ 
nomioo e immediato, normal.mente intese come •ein­ 
daoali", portano inveco altri alla ribellione con­ 
tre tutto e contro tutti e alla 41eperaz1one. Ri­ 
bellione diaperazione che ai eaprimono in genere 
nell1aumento della "delinquen1a•, nella diftusio­ 
ne aempre più larga di ogni tipo di droga dall'e­ 
roina al più tradbional• alcol, nell 'aumento dei 
auioidi, della violenaa aeasuale • degli omioidi; 
ma ai eaprimono anche nei tentativi di re113ire at­ 
travereo l'uao della Tiolenza perlopiù individuale 
contra 1 simboli e 1 rappresentanti de&].1 apparati, 

~ 
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delle iatituzioni, delle aseociazioni padronal.1 vi 
sti come diretti reaponsabili della degradazione Ü 
lll&Da e della miaeria generalizzata. B la violenza­ 
di cul h intriao ogni poro della società viene eem 
pre più percepita come ooaa •naturale•, mentre ai­ 
fa eempre più pressante il ruolo politioo dello 
St~to in qual.ità di monopolizzatore della violen­ 
za, unioa iatituzione •delegata• democratioament• 
ad usare la violenza • la lioenza d'uccidere. 

21, Nel quindicennio trascorso, dall'apparire dei 
primi comitati unitari 41 base (oub), la tendenza 
proletaria a rendere più effioao• la propria lot­ 
ta economioa immediata ai~ eviluppata soprattut­ 
to all'interno delle organizzazioni eindacali uf­ 
ficiali; questa tendenza, mediata da organizzazio­ 
ni politiche di einistra più o meno extraparlemen­ 
tare • di eatrema siniatra, ceroava di premere sui 
eindaoati per forzarli a difendere in modo più in­ 
tran.eigente gli intereesi operai immediati; questo 
tentativo talvolta, e per oerti settori proletari, 
~ riuscito. 
Ma la•contropartita• politica rispetto alla pres­ 
sion• della base h stata il riassorbimento anche 
organizzativo nelle linee politiche e negli appa­ 
rati ufficiali (il oaso più tipioo h quello dei 
consigli di fabbrica). Cib ha riproposto a ondate 
successive il problema non soltanto della lotta e 
dei euoi obiettivi, ma anche della sua preparazi~ 
ne e della sua organizzazione. 
Dopo 11 movimento di base che ha imposto il passa& 
gio dall'organizzazione eindacale interna alle a­ 
ziende, dalle ormai in.servibili e corrottiseime 
oommiseioni interne ai oonaigli di fabbrica, e do­ 
po le alterne vioende degli stesei consigli di fab 
brioa, eipresenta un altro movimento di base, più­ 
radioale ma più epezzettato1 quello dei comitati 
di lotta interni allalotta sindacale ma tendenzial 
mente•esterni" agli apparati utficiali, comitati - 
ohe aggregano 1 proletari più combattivi e nei qua 
li contluiscono, faoendosene promotori e orgsnizzi 
tori, larghe frange politicizzate di estrema s1n1: 
etra collocate •a11a sinietra del Pei" e non del 
tutto assorbibili clagli apparati iatituzionali, 
B' l'epoca del progressive crollo delle illusion! 
beneeaeriste e di promozione sociale degli ann1 
'60 e del contemporaneo sviluppo delle tendenze l'! 
dicali • violente del riformiS1110; ~ l'epoca della 
•criai di identità• delle organizzazioni eindacali 
ufticiali che ei trovano epiazzate dalla combine.­ 
zione degli eftetti della criai econom.ioa, che a- 
,vanza • intine scoppia, • del ribellismo di base 
in continua agitazione; l l'epoca del relativo ri­ 
piegamento delle lotte tradizional.mente operaie di 
fabbrica - dopo le tiammate del '69-72 - e dell'e~ 
trata in scena delle masse proletarie dei servizi 

1 tradizional.mente trainate e ora •trainanti • come 
nel caso dei ferrovieri, degli oepedalieri e dei 
lavoratori della scucla, 
E' l'epoca della tioritura di svariatisaime orga­ 
ni•zazioni politiche ohe si ritanno al •proletari! 
to•, che oercano di individuare •m1ovi soggetti r! 
voluzionari• di cui easer• rappresentanti, che si 
propongono 11 •euperamento del neo-capita1iS1llo• a! 
trateno 1 •govemi della ainietra", che inventano 
:l'"operaio-eociale• aulle ceneri dell'operaio di 
fabbrica considerato ormai più o meno •imborgheei­ 
to", che si propongono di acoelerare 1 tempi del 
cembiamento attraverso l'attivazione della gioven­ 
tù studenteeca, l'illusione di una "cultura alter- 
'nativa" e la forzatura sul riformiemo uîficiale, 
ma&ari con la propa&anda armata tipica del terror!, 
smo romantico, affinché faccia 41etro-front e apra 
la via alla rivoluzione. Forze politiche che espr!. 
mono in genere, direttamente e indirettamente, es! 
genze di rimesea in diecuasione degli 1stitut1 e 
degli schemi tradizionali • ut!iciali e che tenta­ 
no di ritrovare un ruolo, magari "rivoluzionario", 
1118. riconosciuto dalla classe dominante. 

E' l'epoca in oui i contrasti di classe cominciano 
a eprigionarsi a strappi violenti che proTocano un 
certo scollamento fra organizzazioni aindacali e 
politiche riformiste • la massa dei proletari, ma~ 
sache comincia a ecendere in lotta su terrent più 
ampi e non più soltanto oircoscritti nelle aziende 
(come nel caso dei disoccupati, dei senza-cas~ o 
oome nel caao di movimenti aociali per 1 diritti 
civili eulla question• femminile, au quella ecolo­ 
gica, sul nucleare, su quella della paoe e della 
guerra ecc.). Terrent, questi, su oui si apre un 
ventf18lio di richieste politiche e sui quali si 
mettono in movimento tutte le forze politiche, non 
solo quelle extraparlamentari o antistituzionali, 
ma le stesse torze istituzionali ohe si vedono co­ 
sl spinte a dover dare risposte sul piano a loro 
più contacente, quello del •politico• o del "go­ 
verno della cosa pubblica", sebbene imbarazzate 
per eesersi viste invadere 11 campo delle loro 
"competenze" da masse vocianti, epesso disorgantz­ 
zate e talvolta furibonde, ma pur sempre probabili 
serbatoi di voti. 

22. In queeto periodo 41 forti agitazioni e di masse 
manifestanti sui diversi terrent, nascono e muoio­ 
no una interminabile serie 41 orgsnismi di tutti 
1 tipi, promossi e organizzati dai più diverei ra& 
gruppamenti politici e socia111 dall'estrema sin1- 
stra ai radica1i, ai cattolici di base. La caratt! 
rietica generale di questi organismi ~ una più ac­ 
centuata politicizzazioner molti nascono sul terr! 
no classicamente sindacale, nel tentativo di ri­ 
spondere ad esigenze di lotta immediata per obiet­ 
tivi contenibili nella parzialità della fabbrica e 
dell'azienda; molti altri nascono sul terreno so­ 
ciale nel tentativo di rispondere ed csigenze di 
lotta per obiettivi più generali, che superano 1 
limiti della singola tabbrica o categoria, e che 
tendenzialmente accomunano masse di porsone che 
non ai trovano in condizioni di vita o di lavoro 
simili, ma che hanno in comune un•eeigenza che 
chiama direttamente in causa non 11 padronato, ma 
le ietituzioni; dalla casa alla dieoocupa~ione, 
dal divorzio all'aborto, dalla casenna a1 caroere 
e a1la represeione,.all'installazione dei miosili 
americani e alla epedizione militare in Libano 
ecc. 
Dopo le ubriacature elettorali del 1975-76 e la 
grande atteea del governo delle sinistre; dopo le 
illueioni del "potere sindacale" che "ai fa lupo", 
in parallelo con le conseguenze visibili e sommer­ 
se della criai economica generalo, la disillueione 
porta masse consiatenti di giovani e di studenti 
dal "politico" al "privato", cuo~ spoâta la loro 
tonsione e proepettiva dalle questioni sociali ai 
problemi pereonali, faoendo entraro in criai iras 
gruppamenti politici 41 sinistra e di estrema eini 
stra, alcuni dei quali spariscono per sempre. An-­ 
che attravereo questo varco passa il recupero del 
riformiemo tradizionale e di quelle forme di pro­ 
testa morale, civile, pacifica caratteristiche del 
movimento cattolico di baeeJ di questo approtitta 
anche la destra ohe si fa avanti facendosi carico 
di problemi sociali come nel caso della disoocupa­ 
zione e della repreeeione. 
In questa caduta precipitano, a ondate, anche mol­ 
tiesimi degli organiemi immediati nati a cavallo 
degli ann1 70; in parte vengono recupere.ti e aesor 
biti dalle istituzioni oollaborazionisto (sul pia: 
no oindaca1o, come b succeseo per i consigli di 
fabbrica, e su quello politico, come b avvenuto 
per i movimenti radicali eulla queetione dell'a­ 
borto e del divorzio, come poi euccederà per i mo­ 
vimonti "verdi" e paoifisti), in parte evaniscono 
con la caduta delle lotte operaie por poi rinasce­ 
re talvolta sulla epinta di sucoeosivi scossoni 
(movimen~o degli etudenti nel 1977, ferrovieri nel 
'76, oepedalieri 178, metalmeccanioi 180); in par- 

• 
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te, quelli pi~ politiciszati e pib legati a rag­ 
gruppamenti politioi extraparlaaentari mantezigono, 
aeppure debolmente, vivo un miDimo di tra41zione 
di lotta e di eaperienze paaaate • apeaso trava­ 
sandole su terreni non propriamente di fabbrica 
(terremotati, senz• oaaa, dieoccupati, apasi so­ 
oiali per giovani eco.). 

; 11a queeta generale oaduta non pur, easere del tutto 
' negativa nella misura 1D cui le eaperiense signif! 
cative avoltesi in questo aroo di tempo non siano 
abbandonat• alla eaoluaiva memoria dei parteoipan­ 
ti dirett1, ma, gras1• ad un loro bilanoio, siano 
condenaabili in les1on1 perle lotte &TTenire. 
Cerhmente un al tro elemento che ai b qgi,mto ne­ 
gati vamente alla già tniziale debolezsa deg].1 or­ 
ganismi imlllediati sorti in quel periodo l ooatitu! 
to dal terroriemo, ciol da quella reasione inaleme 
spontaneiata-velleitaria e profondamente rifo:nld.­ 
ata (vero •rifo:nniS1110 con la plstola" coma ail 
ampiamente dimoatrato nello avolgimento della sua 
traiettoria) ohe ha attirato, in forza dell'atti­ 
tudine battag].iera e ultimatieta, molti elementi 
proletari combattivi desideroai di soendere au ,m 
terreno di lotta non votato ooatituzionalmente al­ 
la scontitta come il terreno oollaborazionista di­ 
mostrava; e ha diatrutto,nel contmnpo, molte forze 
potensialment• classiste ln un& prospettiva • in 
una pratica fondamental.mente antiolaasiata nono­ 
etante 1 reiterati riohiami alla causa proletaria 
e del o:> muniamo, una pratica che ingoiava inHora 
bilmente coma in una spirale sanza fine iD.aieme aï 
l'illuaione di accelerare 1 tempi della rivolusio: 
ne anoh• le capaoità organizzative • tattiche che 
le lotte opera~• e sooiali in generale cominoiava­ 
no ad eaprilllere, quelle •aointill• di coaciensa 
clasaiata" di cul parla Lenin nel •Che fars?•. 

23. Semplificando un po', ai pub dire che due sono 
le cauae di fondo del ritardo nella rlcosti~ion• 
di un•eaperienma radicata nel proletariato in aen­ 
so olassiata, • quind1 nel ritardo di tormasione 
41 una rate organissativa in grado di alimentare 
durevolmente la ripreaa dei metodi e dei mezzi di 
lotta claasiati. Una oauaa l di carattere obietti­ 
vo e una di carattere aoggettlTO. 
Dal punto di viata generale e obiettivo, gli apira 
gli materiali apertiai nella situ&sione grazle ai: 
la oriel economico-aociale del capitali8lllo e al 
crollo dei miti del beneaaere, del progreeso e del 
graduale ma siouro miglioramento par tutti, fanno 
ancora parte del periodo in cul il proletariato i­ 
nizia a abalzi, aaltuariamente e in modo framment! 
rio a riporsi 11 problema della difeaa delle pro­ 
prie condizioni di esistenza come problema diretto, 
problema di latta tendenzialmente avinoolata dalle 
regole imposte in tutti queati decenni di democra­ 
zia e di collaborazionismo riformista. 
Il proletariato, attravereo suoi reparti• drappe! 
li più o meno iaolati, inisia a oimentarai, a 
atrappi e ad eeplosioni di rabbia, aul. terreno de! 
la lotta di classe. Epiaodi particolari, fiamnate 
di lotta, eaperienze anche molto tertili comincia­ 
nc a punteggiare un nuovo ciclo di lotte operaie 
soprattutto nei paesi capitalietlci periferioi (ad 
ea. Bolivia, Braaile, India, Algeria, Turchia ecc.) 
cominciando a mostrare al proletariato dei paesi 
capitalisti avanzati la strada neceesaria e inevi­ 
tabile della ripreaa della lotta claaaietaa una 
~dura che accetta lo eoontro violenta con lo 
Stato borghese, uniticante e organizzata attraver­ 
eo una praaai che lo stesso proletar1ato del vec­ 
chio mondo capitalista aveva un tempo mostrato al 
più giovane proletariato del coaiddetto •terzo mo~ 
do•a 1 picchetti, l'organizzazione indipendente, 
la solid.arietà operaia • i metodi che tendono ad! 
tender• la steasa lotta. Una strada in direzione 
di obiettivi immediati - a carattere non solo tra­ 
dunionietico ma anche politioo-immediato - decisa­ 
mente in oontraeto con gli intereasi aziendali e 
dell1economia nazionale, 

Questo "measaggio•, in torza 'di condizioni di ins! 
curezza generalizzantesi e di intollerabilità del­ 
le condizioni di esistenza che la eocietà borgheee 
impone alla classe dei proletari e dei dieeredati, 
raggiunge in qualche forma anche il vecchio mondo 
spesso attravreso la forzata emigrazione di masse 
proletario affamate • l'emigrazione politica che 
efugge alla repreasione statale e militare. 
Negli ateeei paesi capitalietioi avanzati, UDa 
classe operaia data per morta e superata riton'lB 

1 sulla scena sociales 1 minatori americani, ingleai, 
1 francesi, belgi, polacohi; i lavoratori dei canti.! 
1 rinavali in Spagna, Inghilterra, Polcnia; 1 metal­ 
: meccanici, 1 chimici, gli elettrici, .i lavoratori 
: della scuola eee ; 
1 Il 1980 aegna una punta importanta del processo 
1 che conc!uce verso la ripresa del movimento 41 clae 
se in Europaa b l'anno degli ooioperi in Polonia,­ 
ai quali ai unisoe obiettivamente la lotta sponta­ 
nea e ad oltranza alla liat contro i lioenziamen,.. 
ti. Ka questo ritorno sul.la aoena della classe o­ 
pera1a non aegna automaticamente una vittoria per 
la lotta proletariaa in generale 1 movimenti.di 
lotta, anche molto duri e reaistentl nel tempo, c.2, 
me• etato in PoloDia e nell'ultimo aciopero dei 
minatori inglesi durato un anno intero, sono stat1 
econtitti su1 piano degli obiett1v1 ohs si poneva­ 
no. L• rietrutturazioni sono paeaate • continuano 
a paaeare attraverao licenziamenti • 1ntenaif1ca­ 
zione dei ritmi di lavoro, i tagli alle apeee eo­ 
ciali stanno generalizsandoai anche nell• rocca­ 
forti del beneasere oome la Germania ovest, il ri~ 
caro del costo della vita ha preao un corso acoele 
rato, la diainuzion• eftettiva del potere d'aoqui: 
sto dei aalari riguarda 1 proletari d1 tutti i pae 
ai, la disoccupazione giovanile e femminile diven: 
ta fenomeno normale ed ampio in tutti i paesl, men 
tre le masse di immigrati in Europa richiamate ne! 
11epoca dell'espanaione vengono Ti.a via eapulse, 
Ma, nella proapettiva della ripresa della lotta 
claesieta, per imetodi • i mezzi ueati in questo 
primo clclo di lotte ai segna ,m punto positivoa 
sono i primi • malfermi paaai di un prolatariato 
rincoglionito dalla demoorazia • da&li ammortizza 
tori aociali che gli atati borghea1 imperialisti­ 
hanno potuto foracgi&l'.'9 grazie anche all'impreeai.2, 
nante sfruttamento e oppresslone del proletariato 
e delle popolazioni dei paesi arretrati; ma sono 
pasai fatti nella tendensa della riconquieta del 
terreno di olasse. Queeta ancora debol• • contuaa 
"inveraione di tendenza• che porta atrati proleta­ 
ri a svincolarsi dal riformiamo e dal collaborazio 
niamo va rafforzata, e i proletari più coacienti; 
d'avanguardia, e con loro i coanuûstl rivoluziona­ 
ri, hanno un ruolo obiettivamente di guida in que­ 
sta direzione. 
Dal punto 41 viata soggettivo, ossia da parte del­ 
le forze proletarie e politioh• eapresse da questo 
ciolo di lotte, esiste una generale immaturità po­ 
litioa • organizzativa. 
Hon esaendo anoora in grado 41 mettere in campo U· 
na aolida esperienza antirifo:nld.sta e nel contemp 

1non settaria, tutte le forze 41 eetrema sinietra 
1hanno 

tallito aostanzialmente queeto primo •aggan- 
1cio storico• con la classe, non riusoendo ooei a 
svolger• il.necessario ruolo di guida e di colleg.! 
mento delle lotte in :f'UDJ:ione dell1organizzazione 
proletaria indipendente tutura. 
Si tratta 41 un ritardo atorico non dovuto a~ 
,canza di generoeità, dl oombattività o di volontà 
di lotta contre 11 capital•, ma alla manoanza 41 
1ohiarezza politica e di prospettiva coerentemente 
clasa1ata. 
Il proletariato aveva !!.A! bisogno di riconquist~ 
re con le proprie torza il terrene della lotta an­ 
tioapitaliatioa e questo obiettivo necesaita di un 
tempo ch• pub esaere più lungo di quanta l'impa­ 
ztenza rivoluzionaria chiade. Hon l pos~ibile ao- 
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atituir111 al proletariato in questo che h un suo 
comp1to fon4amentale. 
Non essendo utili allo sviluppo del movimento di 
classe e alla sua tutura maturazione rivoluziona­ 
ria n, l'accelerazione attraver110 espedienti tat­ 
tioi violent! ed eeemplari - come nel caso del ter 
rorismo - né la aommersa azione di mimetismo attra 
verso eapedienti tattici particolarmente moderati­ 
·e democratioi - come nel caso dell'entriBD10 41 
atBlllpo trotekista o della teoria delle alleanze 
ool più forte riformista del momento per "oostrin­ 
gerlo a smaecherarei", di stampo centrieta -, la 
atrada da percorrere perle torze che ei riohiama­ 
no al proletariato • al marxiemo h quella del oon­ 
tributo diretto al tentativi di organizzazione pr~ 
letaria indipendente da1 oollaborazioniemo al di­ 
fuori del aattarismo e dell1esped1ent1emo. 
La parola della formazione di organiemi proletari 
aperU a tutti 1 proletari in quanto proletari - 
e non perla loro vision• ideologica o appartenen­ 
za politioa - • valida per tutto 11 periodo di cui 
la ripreaa.della lotta 41 classe avrà. bisogno per 
asaeatare colpi 4ecisivi al collaborazioniamo e 
per illlporre un corso classiata all'aeeociazionismo 
operaio. E ai~ val• in tutti 1 campi, non solo in 
quello specifico di tabbrica. 
Alla fozmazione di tali organismi, alla loro coe­ 
renza con la proepettiva di sviluppo della lotta 
claseieta, 1 comunieti rivoluzionari sono chiamati 
a 4are 11 maasimo contributo, pur mantenen4o 11 
proprio iapegno politico e di partito ben distinto 
da quello da svolgere su questo terreno immediatoJ 
dietinto ma non oppoato, nel eenso 41 sviluppare · 
la capacità di intervento anche organizzativo 8Ul 
terreno della lotta illmediata senza anteporre pre­ 
giudiziali politiohe generali alla propria diepoJl!. 
bilità pratica. 
Solo dopo un tale periodo e BUll'onda di un movi­ 
mento proletario ampio potrà eseere avanzata nel­ 
la pratlca la parola della formazione, o della ri­ 
coatitusione, di aindaoati rosai eontrapposti ai 
eindacati tricolore• padronali. 

24. Come •P•••o • sueceaso n•l corso del movimento 
proletario, la aua ripreea vien• anticipata da mo­ 
Tiaenti interolaeaieti ohe eeprimono in modo anohe 
violento 1 primi ditf'u.81 diaagi sooiali in relasi~ 
ne ai periodi 41 receesione • di criai eeon.omica 
della aocieU .• 
Queati movimenti, "rea11• sebbene non propriamen­ 
te proletari, anticipa.no 1 tempi della lotta di 
olaese ma noa ne sono l'embrione, non rappresenta­ 
no 11 fooolaio iniziale della più generale lotta 
di domani. Rel loro tormarei e epegnersi, nel loro 
agi tarai • seontrarei con 1 pilastri della conse~ 
vazione aociale (stato, 1etituz1oni, chiesa ece.) 
a.ntieipano in parte l'epoca di econtri soeiali che 
neoessariamente si presenterll in tonne e condizio­ 
ni completamente diverse e soprattutto di eegno 4! 
vereo, proletario appunto. Queeta divereità b de­ 
terminata dalla gualità dello scontro sociale. 
I movimenti pacifisti, antinucleari, ecologioi, 
verdi, antirazziali, perla libertà dei popoli ecc. 
non eecono dalle compatibilità politiche della 
conservazione borghese anche se ne esprimono con­ 
traddizioni ch• in certi momenti posaono rappre­ 
eentare una aeria difficoltà - ma contingente - 
per il dominio borghese. Essi sono portatori di r!. 
forme tutte intenie al quadro borghese e che non 
intaccano la struttura economioa e 1 rapporti di 
produzione su oui la società borgheee è eretta. 
Altri movimenti, pure interclase1et1 perla compo­ 
eizione sociale degli intereeeati, come quelli dei 
disoooupati, dei senza-caea, degli immigrati, del­ 
le donne ecc. conte11Bono, nelle esigenze che espr!, 
mono, sspetti che toccano direttamente e in fo:nna 
consistente gli intereeei di difeea delle condizi2 
ni di esistenza immediata del proletariato. La di­ 
etinzione ara fatta serve per comprendere che in 
alcuni movimenti sociali à poseibile riecontrare 

già oggi elementi ut1l1 di eaperienza, di bilanoio 
• di continuità per lo sviluppo dei tentativi c11 
organizzazione proletaria indipendente; elementi u 
tili che di per •' non richiedono l'intervento po: 
litico generale per poter trarre lezioni da affida 
re al tuturo del movimento 41 classe - lezioni ch; 
solo 11 partito di classe pub tirare e tra11111ettere 
alle lotte future-, ma che eu quel terreno ogni 
proletario coeoiente pub ut111zzare. E' il caso 
del aecondo tipo di movimenti. 
Al di là del fatto cha 1 colllUDisti rivoluzionari 
in guanto tali non si impediscono per prinoipio di 
intervenire eu tutti 1 terreni e su tutte le con­ 
traddizioni eoeiali, rimane il fatto ohe una eerie 
di movimenti - come 1 primi citati - a earattere 
prevalentemente piccolo borgheee (11 che non eign! 
fica che non poesa.no catturare temporaneemente - 
strati proletari) ~ sono in grado di rappreeent~ 
re terreno fertile perla formazione, 11 coneolid~ 
mento e lo eviluppo del movimento proletario di 
classe. Attendersi questo da tali mov1ment1 eigni­ 
fica cadere in un errore di valutazione e di pro­ 
spettiva ch• si ripercuote inevitabilmente sull'im 
pianto politioo generale provocando distoreioni ir 
revereibili di tipo conti11Bentiata. - 
I comunieti rivoluzionari in quanto tali - oaeia 
11 partito comunista rivoluzionario - se vi inter­ 
veD&ono aanno che non sarà dallo sviluppo di quei 
movimenti e da una loro 11Uppoeta trasformazione 
che potrà innescarai la ripresa 4ella lotta di 
classe. Sanno anche che 1 problemi, 1 metodi 41 
lotta e gli obiettivi che quei movimenti adottano 
hanno un intereeae politico più geneJ'ale, poioh4 
eoetanzialmente 1rYOlgono un ruolo di cattura di 
etrati proletari lhviandone energie e combatti'Yi­ 
tà in eonso appunto riformiata e, quindi, oonaer­ 
vatore. 
Cib non toglie ohe.in determ.inati pericdi quei mo­ 
vimenti •teD&ano la piazza• e svilupp1no mob111ta­ 
zionia easi rappreeentano nel contempo un alvoo in 
cui le ripereussioni dei diaa&i sociali, po11tic1 
ed economici trovano uno efogo, e all• volte 1211 mo 
do violento di eeprimere eeigenze di atabilità e - 
di eicurezza sociali; quella stabilith e quella e! 
curezza ohe proprio 11 coreo 4ell'1mperialiemo e 
di ogni economia nazionale ha rotto aprendo un ci­ 
clo storico di criai economiche, politiehe e mili­ 
tari che tende a sboccar• in una prosaima guerra 
imperialieta mondiale. 
In queeto senao, sono movimenti tutti interni al 
quadro borghese con fW111ioni 41 conaervazione so­ 
ciale, e non ne modifie& la tunzione obiettiva 11 
fatto che attirino IJl1 di e4 la presaione e la 
repressione statale. Queet'ultima intanto coglie 
l'oocaaione per ammodernarsi ed allenarei in vi­ 
sta di scontri sociali ben più decieivi. E anche 
perla preeenza di queeto aapetto di repreesione, 
quei movimenti anticipano - in senso negativo e 
con ruolo di demoralizzazione e di intimidazione - 
le lotte proletarie avvenire. 
Per contro, 1 movimenti perla oaea, dei dieoccupa 
ti 8 simili, in un periodo in Cui la tenaione clae 
sieta à debolieeima non possono di per e6 rappre-­ 
eentare una speoie di •primo stadia" della ripreaa 
della lotta di classe poich6 sono costretti a muo­ 
versi anoora in una situazione dominata prevalen­ 
temente da obiettivi, metodi di lotta e organizsa­ 
tivi monopolizzati dalle ietituzioni o comunque 
tollerati in gra.n parte da esse. Tipico 11 proble­ 
ma degli sfratti, che nelle grandi città italiane 
sono in generale stati gestiti dalle amminietra­ 
zioni comunal.1 oon una certa gradualità, proprio 
per evitare l'ingigantimento del fenomeno di ribo! 
lione che sarebbe stato provocato se le decine di 
migliaia di sfratti e di sgomberi di case occupate 
foeeero stati attuati a termine di legge e immedia 
tamente. Cib non ha impedito in molte occaaioni - 
l'intervento della repreesione per far eeeguire 
efratti • egomberi. 
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In queeti movimenti, la chiamata in causa diretta 
e immediata delle ietituzioni per otten•r• eoddi­ 
efazion• (una oaea, un poato 41 lavoro o un IIU8Bi­ 
clio euffioiente per Tivere eco,) eepone più diret­ 
tamente 1 proletari all'intimidazione e alla re­ 
,preeeione. Le esperienze di lotta su queeti terre- 
ni sono tendenzialmente più fertili per il tuturo 
del aovimento di classe perch, sono 1 proletari in 
genere 1 più oolpiti e i più 41rett1 1ntereeeat1. 
La loro apprtenenza alla classe dei eenza rieerve 

lfa el, inoltre, che la ripercuseione dell'andamen­ 
to della lotta (nei suoi aepetti poeitivi come in 
quelli negativi) si trasmetta più direttamente nel 
corpo sociale del proletariato oontribuendo a ra,­ 
dioare nella classe attitudini ed eeperienze meno 
mediate dalla selva di forze politiche, sindaoali, 
ideolcgiobe e religioee che insistono sulla cla8se 
steesa per aooalappiare voti e per influensare e 
organizzare terze eooiali in eenao rifo:naista e 
oonsenatore. 
Ma anche queeti movimenti hanno subito il r1nus­ 
eo più general.e, risentendo fortemente dell'isola­ 
mento e della debolezza più generale del proleta­ 
riato di fronte ai continui attaoohi alle sue con­ 
clisioni cl1 Ti ta e di laToro; , un fatto perb che 
quelli obe reeietono pià a lUDBo p:rolUZl88,Ddo l'•­ 
eperienza 41 lotta p:roletaria eenza farei ri11Uo­ 
ohiaN alle prill• diffiool tk dalle iati tudoni eo­ 
no 1 movi.llenti e gli organini ptfl propriamente 
proletari, legati qu1.nd1 più nrettaaente ai pro­ 
blemi della lotta sul poeto di laTOro. Grade a 
queeto legaae diretto viene faTorita la tralllllie­ 
eione di eeperienze cl1 lotta verifioandone in. p~ 
tioa g].:L .. petti e le eeigenze più 41verae. Easi 
quincli eeprimono una potenzialit~ olaeaieta che 
rappreeenta QJl elemento effettivamente utile alla 
ripreea del mo'fi.mento 41 olaase anche se non han.­ 
no la fona oggt 41 coati tuirne il •primo ata41o• 
effetttvo. 
1 movillenU 41 tabbrioa, 4egl.i operai e dei lavo­ 
ratori oooupati non hmmo n ... eno •Hi finora ae­ 
gnato dei paeei decietvi • contiaa.1 perla ripre­ 
ea 4ella lot ta 41 claaH r aa • 11 loro peso obiet 
tivo sui rapporti 41 forsa nella •ocietà che ta - 
41 loro la 11pina doraale della l'ipreea olaeaieta. 
Sono g].i ecioperi, 1 oortei, i piochetti, 1 oomi­ 
tati di ec:Lopero e di •olidarietà non controllati 
clai eindaoati collaborasioniati - e per 1oro t~ 
mite dal oollaborasionismo politioo - che fanno 

! tremare 1 borlbesi, 1 quali rioo:rrono al loro 1n­ 
tero areenale 41 1n:fl.uensa e di dominio IIUlla ao­ 
oietà per attemaare, oirooscl'inre, reprimere que 
ne prime espreeeioni 41 lotta proletaria indipe:ë 
dente• claesieta. 
Oggi , anche una lot ta operaia molto pardale e 
isolat& tende a superare e ecavalcare i limiti im 
poeti dalle regole del oollaborazionismo sociale: 
E' la tendenza a soavaloare i confini 4ettati da­ 
gli aocordi ainclacali-capestro, a eottrarei all' 
influensa asfiaeiante del collaborazionismo, a or 
ganisiare direttamente la lotta operaia con meto: 
41 e per obiettivi non concilianti con l'eoonomia 
asiendale e nazional.e, che i borgheei e 1 loro &! 
leat1 temono 41 più. 
Oggi, a ditferenza di diversi ann1 fa, 11 oollab~ 
razioniamo non organizza quasi più aoioperi "nazi~ 
nal.1" di oategoria, oortei nelle strade e nelle 
piazze oentral1, non soatiene le grandi mobilita­ 
lzioni a dimoatrazione della sua torza, del suo•p~ 
tere contrattuale"; e quando queeto sporadicamen­ 
te ancora aTViene à perchà teme che il euo contro! 
lo sulla olasee aubieca crisi profonde e tracolli 
1rrimediabili: la spinta materiale delle oondizio­ 
ni peggiorate di vitae di lavoro preme ad un ce! 
to punto eu&li stessi apparat1 collaborazioniat1, 
i quali sono obbligat1 - nell'intereeee della pa­ 
oe e della oonoiliazione social• - a dare la loro 
rispoata, oio~ tendendo la loro elastioa aderenza 
alle oontraddizioni eooiali in tunzione 41 un reo~ 

pero sucoessivo della apinta proletaria troppo fo! 
te. 
Inutile sottolineare ohe in questo niole 11 oolla­ 
borazionismo - quando si tratta 41 fronteggiare mo 
ti proletari caric~i di tension• classista - trovi 
il maeeimo appoggio da&li apparati pol1t1oi, reli­ 
gioei, eociali, repressivi delle ietituzioni bor­ 
ghesi, aocomunati in queate oooaaioni dal comune 
interesse a epegnere sul naecere tiammate proleta 
rie ohe potrebbero incendiare ben più di una lotta. 

25. La tendenza ad aumentare la concorrenza tra pro­ 
letari - permanente nella società borgheae - si fa 
più acuta nei periodi di reoeeeione economica e di 
criai, e aoutizza a eua volta la division• in pic­ 
coli e circescritti interessi corporativi delle c! 
tegorie e delle diversiseime olaaaificazioni del 
lavoro ealariato eeietenti nella aocietà presente. 
Su queeta tendenza obiettiva poggia la politica del 
l'incentivo e della produttivit~, e del premio ag-­ 
li strati proletari che accettano la oollaborazio­ 
ne di classe in cambio di qualche vantaggio pereo­ 
nale; eu questa tendenza obiettiva poggia la tatti 
ca collaborazionieta dello apeszettamento delle lot 
te operaie e del loro soetanziale avilimento, - 
L'ieolamento delle lotte opera.ie viene coal fatto 
paseare come una diftiooltà "obiettiva" dovuta al­ 
la debolezza "costitusionale" del proletariato, a­ 
bituato per troppi anni a vivere "al di aopra del­ 
le real1 rieoree del paese" - come atfermava anni 
fa il capo della Cgil, Lama-; la lotta parziale, 
ieolata e votata al miner danno poesibile all'eco­ 
nomia aziendale e nazionale, diventa il solo piat­ 
to che il eindacaliemo tricolore à in grado oggi lti. 
offrira. 
Ciononostante, lo stesao aumento creecente dell'ia 
sicurezza sociale, e grazie alle pur frammentate e 
eperienze di lotta operaia tendenzialmente tuori - 
dal controllo del sindaoalismo tricolore, la picco 
la lotta operaia pub essere oggi pià fertile per - 
il movimento di claeee che non la grande mobilita­ 
zione di ieri che rimaneva inquadrata nel riformi­ 
smo collaborazionista, 
Negli ultimi ann1 le grand! mobilitasioni operaie 
sono stunte oome apioe a UD& ••rie 41 epinte • cl1 
lotte portate avantl eoprattutto cla nrati operai 
tradizionalmente oombattivi e messi di fronte al 
perioolo immediato della perdita del poste di lav~ 
ro (Italaider, Piat, eoo.) in settori importanti 
oome 1 meta1meocanio1, 1 chimici, 1 teaaili. Qu.e 
ste lotte dimoetravano nello etee• tempos l)che 
l'obiettivo principale che 11 proletariato •1 cla 
va era la 41feea del pono 41 lavoro (prima IUlCO 

i ra della 41feaa del tenore 41 vi ta), 2) che su - 
jqueato terreno 1 proletari si mettevano in 1161ta 

l zione anche laolatamente non appena 11 proceeeo- 41 rietrutt:arasione e 41 riconvereione industria 
ile li metteva 41 fronte alla prospettiva immedia 
11ta del lioensiamento o della perd!Lta del poato - 
. di lavoro per la ohiusura delle asiende, 3) che 
!su queato terreno le.eaperienze proletarie, anche 
se isolats, potevano avere un peeo 4eterm1nante 
nella conduzione della lotta • nella 8118 conolu­ 
eione. 
Il •movimento delle assembles autoconvocate• cla 
parte dei oonaigli di !abbrica più oombat11iv1 e 
ineofferentl dell'immobiliamo degli apparati 
aindacal1 terri toriali e nadona.11 tra la fine 
del 1983 e 1 primissimi del 1984, rappreeentano 
un momento eign.1f1oativo 41 queeta tendenza, de! 
la quale d' al tra parte una a.omponente non se con 
daria era costituita d& un settore 1nfluenzato­ 
da Dp. Questo "movimento• porterll 1 eindacati 
trioolori e lo etesso Pei a prendere delle ini­ 
ziative nelle quali tener conte di questa mobili 
tazione, che peraltro avveniva all'interno dei - 
sindacati steaei, 
La "presa in carioo• da parte delle dirigenze 
oollaborazioniste sindaoali e del Pei ad oppor- .. 
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ai alla generale preea1one aul posto di lavoro 
da parte.del capitale, non ha aignitioato un so­ 
stanaiale aiuto alla defisa delle oondizioni o­ 
peraie: ha avuto più l'obiettiTo di attenuare nel 
tempo la gragnuola di licenziamenti previata da­ 
gli industr1al1 • dalla steasa amministraz1one 
statale coi tagli alla apesa pubbllca. Gli am­ 
mcrtizzator1 aociali coatituiti su queato piano, 
soprattutto dalla cassa integrazione • dalla mo­ 
bilità,hanno contrlbuito a resistere alla pres- 

! sione ope.rata e a emorsarne la apinta. 
'Con la grande mobilitazione nazionale del 24 mar 
zo 84 a Roma 11 collaborazioniemo aindacale e p; 
litico riesce ~ recuperare il moVimento degli •a 
utoconvocati• lanciande il tamoso referendum per 
il riprlstino di 4 punti di soala mobile t88lia­ 
t1 per decreto 11 mese precedente. Con queeta 
massa il collaborazionil!IIIIO tricolore aposta com­ 
pletamente la spinta operaia de.l. terreno della 
difeaa del posto di lavoro a quello della dife­ 
sa del salarto; ovvio che non difende effettiva­ 
mente il salario (e il reterendum a esito negati 
vo lo dimostra ampiamente), ma riesce a smorzare 
e, in!ine, a disgregare il movimento dei consigli 
autoconvocati attraverso il quale la spinta più 
combattiva ai era espreaaa. 
Ottenuto questo risultato, i aindacati subiacono 
esai atesai le conseguenze della vittoria padrona 
le ripiegando au posizioni •41 mantenimento•a r1: 
toma cosi in aus• la lotta artioolata, la lotta 
isolata azienda per azienda come se si trattasse 
per il movimento operaio di ripartire da poeizio­ 
ni molto arretrate (quelle che Tennero "superate" 
negli anni 70 con lo Statuto dei lavoratori, l'i~ 
quadramento unico, ·il potere sindacale in fabbri­ 
ca,ecc.). 
Le difficoltà in cui si trova.no i sindacati attual 
mente nonsono di per a, favorevoli alla formazio-­ 
ne di correnti olaas1ste al loro interno e al ra­ 
dicarai di esperiensa proletarie classiste all~n­ 
terno del movimento operaio. Sono difficoltà che 
si rtpercuotono in genere negativamente BUl prole 
tariato perch4 ~ ·oonscio dell'importanza dell'o~ 
ganizzasione sindacale per fronteggiare la pres­ 
sione padronale a difendersi efficacemente. 
In questa situazione aarebbe diaaatroso credere 
che la perdita di credibilità, e di teseerati, da 
parte dei sindacati uffioiali voglia dire una au­ 
tomatica 4isponibilità e cosoienza da parte di 
strati proletari a organizzarsi in sindacati cla! 
aisti. Per fare questo salto di qualità consistea 
ti strati proletari hanno bisogno di radicare e­ 
sperienze di lotta e di organizzazione di lotta 

in direzione contraria a quella del collaborazio­ 
nismo, e queste esperienze passano necessariamen­ 
te attraverdo le piocole e isolate lotte immedia­ 
te alla quali, d'altra parte, 11 s1ndacato sembra 
dare un peso diverao in queato periodo di ritlue­ 
se. 

126. In queste piccole lotte, 1 proletari sperimen­ 
tane le proprie capacità dirette di organizzazio­ 
ne, di definizione dei metodi e degli o~iett1V1 
della lotta, di verifica dei mezzi di lotta. Ese1 
imparano a dirigera la propria lotta e a difender 
la, a riconoscere i nemici e gl1 alleati, a rico: 
noscere le esigenze di organizzazione class1sta 
stabile e di solidartetà, a trasmettere le proprie 
esperienze in funzione del rafforzamento del mo­ 
Vimento classista e a fare bilanoi delle proprie 
lotte. 
In queato processo di sviluppo esl!d. aperimentano 
la propria capacità di lottare delegando eempre m&­ 
no agli apparati sindacali ufficiali l'andamento 
della lotta e la sua conclusione, e ad opporei a 
che la lotta venga riaucchlata negli apparati col­ 
la~orazionisti. 
Gli apparati aindacali pur perdendo credibilità, 
tesserati e intluen&a sul proletariato, mantengono 
comunque ancora saldamente un grande vantagsio: 
sono essi 1 soli ietltuti r1conoso1uti dal padrona 
te, pubblioo e privato, perla firma d1 aocordi - 
(il che eignif1ca, almeno formalmente, 11 mantani­ 
mento in pratioa da parte di entr&11be le parti de­ 
gli accordi sottoscritti). Sono quindi esai i mono 
polizzator1 della conclusione di ogni lotta opera: 
1a. 
Grazie a questo vantaggio - ohe à interesse anche 
del padronato che essi mantengano - pub anche suc­ 
cedere ohe ai sindaoati sfug&a,110 dal contro11o 
scioperi e mobilitazioni, ma alla reaa dei oontt 
sono sempre loro ad eseere ohi~ti in causa per 
raggiungere un acoordo e chiudere la lotta. 
E' questa una diffiooltà che non ci ai pub nascon­ 
dere e che deve esaere ~frontata ln positivo, os­ 
sia cercando di creare le condizioni affinoh4 i 
sindacati collaboraziollisti siano tenuti sotte 
pression• dalla lotta operaia 11 più a lungo pose! 
bile e in ogni momento della lotta in cui ealli po~ 
sono svolgere un ruolo, contro11andone direttamen­ 
te e con la lotta in piedi le moeae e gli accordi. 
Ma queste cond1zioni di difesa della lotta non ei 
poseono ottenere se non attraverso un•organizzazi2 
ne indipendente dei proletar1, lndipendente dagli 
apparati collaborazionieti come dalla loro politi­ 
ca. 

llostri ooapiti 
e aoatre 

nel preaente 
proepettiv• 

Questo c.rticolo :::ii inccrive nel segui to naturale 
di tutti gli nrticoli che sono f.ià stQti con~acr.?.­ 
ti alla cri si dell' ex rete del PCint. (1), 

Uel numero p r-e cederrt o (2) abb i amo ricordato le 2 
acouisizioni fondamentali dell' ex rete del PCint, ' 
che è eaploea nell'autunno 182: lo sforzo di con­ 
durre ln pe rmancnaa un~attività militante di part!_ 
to tendente a cembinare permanentemente i compiti 
di orientamento, nr-o partcnda , agi tazionc, interven­ 
to cd organizzazione; ciè sulla base delle poosibi 
lità reali fornite dalle condizioni ocgettive e - 
soggettive della situazione; ed inoltre l'intenia­ 
zionalismo come base per l'el~borazionc di un orie~ 
tal!lento politico-pro[ram.-atico-tattico rivoluzion~ 

rio e ner la costitu?.ior.e d i, una rete militC?.nte in 
ternazionalista ed interriazionaJ.e di parti to. - 

Sfortu.~at~ente cueste ac~uisizioni non ranpre­ 
sent2.no più, per 11a~piczzn dei F,Uasti provocati 
dalla no s t rn cri si, dei r-i su'l tati mnteriali e tnn­ 
r,ibili, i:ssi contituiscono solo una linea di pro­ 
spettiva generale, che ncr 11aopunto devc essere 

(1) Cfr, Le prolét'lire n.367 "Lettcra ai lcttori", 
n,374 "Con iderazioni per super=c la cri::;i", !:'l, 
376 "Ca:~,biarc pci- di vcnire", n, 377 "Ç,ucllo c no 
voi;liar.:o", n , 379 "Giè cl;e ci carattcri-.zo.", 

(2) Si tratta del n.379 de "le prolétaire", 
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me s aa in opera e , concreti?.:mrsi attraverso l "e Labo 
razione di unn nr?.ssi Militl'lnte il nitt .rossibJ:le - 
completa. E' percià che il nroblema che ci si pane 
~ quelle di ripartire, sulla base di nueste acnuisi 
:doni ed alla Luc e di un bilnncio decli errori e - 
delle insufficien7,e pacriat e , drtl punto esatto in 
cui lo sforzo passato si è sne?.zato. 

A prescindere da ciè, le nostre for7,e reali oegi 
sono estrenamente modeste e dunnue le nostre con­ 
crete capacâ th imnedir.te di influire sugli avveni­ 
menti sono mo'l t o deboli se no!'! nu l Le , E tutte.via 
noi e i.ano f'e rmamerrt e nersuasi che è da adeeso che 
bisocr.n e;ettare le ba~i di U.'1 Lavo ro ~ zarà lun­ 
go e cr.e dovreno condurre con determinazione e pa­ 
z i.enz a incrollabili. Po i.ché s i.ano consanevoli che 
la traiettoria rier la c o s t i tuzione di un' orr,anizz'l 
zione r-i.vo Luz i.ona.r-i.a Lrrt e rnaat onal,e di n8.rtito (c~ 
me fattore indis!)en:::abile perla prepare.zione riVQ 
luzion~ria delle ~a:::se nrolete.rie e ner la loro e­ 
!:?._""lci paz i.one ) sar~! co:--rrnle5~n. e nasr;er'"'.. a+t rave r-so 
f'a s i, successive. Cià ci Lmno n e con ~.ncora t!lD.f:'~iore 
ur,zer.?.'?. l'l nece:::sit\ di C'le.'bo:::-2.re une. prosnettive. 
coerente :::usccttibile è.i i!l"l'nè.r'!re e di orientare 
Lo sv LLuppo di un'c.ttivit.'?. riilit2.?1te di par+i t o 
cercnndo di r,o·,er:'!arlo. c di cr.ntrr:li'.".zarla al -,,:i,s­ 
si~o fi~ d~ll'ini7io. 

I CO!,'.PITI DEL PARTITO : 

PROPAGANDA, AGITAZIO!IE, ORGANIZZAZIOilE 

Cosi il vero p r-ob l ema con cui ci conf r-orrt Lamo è 
quello di elaborare degli orienta!'lenti politici su­ 
scettibili di <lare impulsa ad un lavera differenzia 
to di intervento e di organizzazione militante e di 
costruzione di una orp,onizza?.ione di partite capace 
di ao so l.ve r e comp i. ti differenziati e di 2.rticolarli 
t ra loro sul tri plo piano della oronc.çe.nda, dell '.!!:: 
aitazione e dell'orgru1izzazione. 

A questo riguardo ··pensiamo che non dobbiamo rico­ 
sti tuire dal punto di vt s+a dei risultati concreti 
ottenuti l'antica rete del PCint. che è esplosa, c2 
sache si ridurrebbc a tappare le falle e a fare un 
lavera di rabberciaturs superficiale, ma che dobbi!!, 
mo superare oualitativamente e praticamente il li­ 
vello raggiunto dall'ex rete or&ani?.?.ata del PCint. 
sia dal punto di Vista del suo funzionamento inter­ 
no sia da ouello della. sua atti vi tà rnili tante di in 
terll'ento esterno. E' percià che riteniamo che un t~ 
le lavoro debba fondarsi su una doppia base poli ti-­ 
ca, programmatica ~ tattica, per svilupparsi effiC!!, 
cemente nel tempo e nello spazio. 

Per cornpiti di proPa[~'lda noi intendiamo U.'1 lavo­ 
ro si:::tematico di nnalisi concreta della situazione 
éoncreta e di elaborazione di orienta~enti politici 
su basi marxiste rivoluzionarie. L'elaborazione di 
questi orienta.menti deve poggiare in modo vivente 
sulla complessa realtà della latta di classe corne 
pure sulla deter::iinazionP. delle prospettive di cui 
ouesta realtà è portatricc, al fine di delirnitare 
gli obiettivi generali che si impongono (o si impo~ 
ranno) a~la rivoluzione proletaria. 

E' cuesta u.:t'inperiosa nece~~ità per per:nettere 
alla teoria ri vo Luz i.ona r-l a di essere un' arma efficf'.: 
ce e capace di r:uidnre lo svilupno della latta riVQ 
Luz t onar-i a nr-o Le t a'r-i a c di inouadrare i comp i, ti pr~ 
senti in una pros!)ettiva storica solida e coerente. 

Un simile modo di assolvere ai co;:,piti della pro­ 
pagc.nda nresuo~one du.>1aue il rifiuto di cercare nel 
l' analisi d eLl.a real th. sol t arrt o una co nf'e rrna d e LLa 
va.licli t2~ del ma r-x i ano o l 'occasionc di f'a r-e un .ser.1- 
plicc r-Lch i ano dei te::1:i "c Lacrri c i " t ra ef'o rmc't i, in 
ur.. cat~logo di for::-ule vuote c relieiosar:iente decli 
riat e n L fine di illtt:!tin'?.re ounIche 2ni;:,a buoria , 

Pe r- noi 12~ rironcr:...,11.da ha :.c?!~>o calo c o è con~epi­ 
ta corie una :nr·.:1·i crn noli ticc. di u";ili77are la teori1>. 
rivoluzion2.rin. in ,,ur.nto Or!". di o::"i,;:1tr,,ë1e?1to e di 
dire?ione nolit~ca. 

cc-ie dicono le no::trc '!'e:::i di ::il?.:10 (1966), " a 
nu Ll,a va Le un c o r-po di tcsi se nuelli ch e Lo accol- 

r;ono con un ()!'li;~sir.s:",O di tino lPt.'tcrr.rio non rie­ 
cc o no no t , nt:118. nrci::ie~. :"'..::i:io~1e, :_,rl :.ffcr.10.rn,; Lo 
spirite c r,, rü·nettr..rlo" (3). 

Conn ~i vcd0, i co~1riti 1li. nrnn--·~~a, non }1r~~~o 
;.~?100 !:fi non 1 pr~ri.-t:j ;tl_1_ •c, !""11-';or·1:-io·::,:, (i'l f11.~:-io~P. 

ùelle c or.d i.z i.onf, occettive e SO[f.Pttive) di unn s tr-a 
teeia r~ili tante rivoluzionrtria ed alla cua illustra: 
zione nratica e vivente. Ciè eienifica che i compiti 
è.i prop'iganda devono essere prolungati e completati 
coi corr.piti specifici di aeitazionc, nel quadro di u 
na nttività di partite. - 

I compi ti di ae;i tazione devcono per-ico t t er o di ill)! 
strare nella pratica ed in mam er a d Lnarr i.c a degli a­ 
spetti particolari della s tratecia r.:ili tante ri volu­ 
z i.cnar-i.a corne pure def.li or-Lerrt az.errt L ger.er'lli clab2 
:::-ati in relqzione con cli sviluppi !''.U'ticol2ri dell~ 
lctta di classe. 

L'agitazione deve 9.Vere dunque la funzione di di­ 
fendr.re e dare icpulso ad o::"ienta:r.enti di lotta al­ 
tern'ltivi e indipendenti da oe;ni influenza borehese 
e piccolo-borehese di fronte 2.lle r.:n.ncvre delle for­ 
ze cup i to.liste ,. oppcr turüs t c cor;n pure di fronte al 
le inizie.tive delle forze non rivoluzionaric r,rolet_:! 
rie che .incvitri.bilr.:ente cerc~"lo e cercheranno di oc­ 
cupnre il ~rozcenio. 

I cor.piti di agitazicne sono cosi leg:tti alla ces­ 
sq in opera di un rroi:;rarr..1 d' az â one ir..-:-.edia to della 
organizzazione rivoluzion~ria di r-artito, c~sia del­ 
la linea politico-t~ttica. 

L' articolazione è.ei c oz.p ; ti di aci tazione e c1uelli 
di prop'l.gar,da ha c omc cb i e t t Lvo r,~e]lo di lec;a:::-e il 
;:.roc-=a d'azione ilx.ediato (c!".e è Lnd i.s peneabd Le 
perché l'organizzazione r.:ilitante non si riduca ad 
un gruppo d •opinion?.) den' orgar.o-r-arti to ,,_1 proer?.f! 
~a strateeic~ generale. 

Poicr.é per noi il f.'l.rti te> è "un te~!.uto e un sist~ 
z.a" l"!. cui funzione è "di esplicare il cor.p i t o rivo­ 
Iuz i or.ar-Lo ir. tutti i suo i '.:?.s,::ctti ed in tutte le 
co:::pleese f:3.si" (Tesi C'l!'atteristiche,;951) (4). 

l,.a l'!. rivendica7,icne :!i tutti i cor:.:;:i:ti .. del y::,..rti­ 
to ed il lavoro è.i p:::-or,ae?:-.dn no!'! so!':o rët>.fficienti 
(a.:tch"! se sono ir.disr.<;>r.s:ü:-ili) a f'cnd ar-e :iutor::atica­ 
r.ent e un r-artito vive:-:te e!':e conduc e t:r.':tttività 9.­ 
à"!i:;uri.ta tll9. situazione obicttiv'.!. e c apac e , in ~ne­ 
s t o r::odo, di e·,ol ve:::-e s econdo una ferre a ccntir.,ü tà 
;!"ce:-~:.:atica e r.,oli-+;ica ;-?.ttre.verEo dc:10 "fn.si su':!­ 
cecs i ve e cor.p.Le s s o "; :;~c~Gr:i t1. ~.co~2. l '0la.hc?"~.::io­ 
ne P. J.' ~r.~lic!!zio:-.e di un rroretto :.o~ i tico ir.::-:-.~1i~­ 
t o de:::i~~to l').rl ?rticcJ'!.!'e t'?O~i~ ~(! f!ttivit?.. r i vo l.u 
zio"':.~ri~ in unn -r~-.s~i ·;!":i t~.ri9. 0 co;.ti!"""."...l:t. - 

L'aeitazicne è precis'l.!:1ente l'ill~~trazione dinq­ 
~ice. di questo proeetto rolitico d'azione ir.~cdiat:i. 
(che si puè pure c:ü'?.l::are prcera.,T.a :l.'2zione) ~ 
vizio di orie!'lta.'T·P.::".ti ed ini?.iative di lotta ~·.ü 
~no della lott"- ài cl~s~e. 

Cozi l'aeitazio~n no~ h~ s~~~c 3e ~o~ ~ i~qtl~dr~­ 
t~ d a i cc::.fiti di ;ro~3.f:t:~"l'?l (i~ ?.:si:?~:~,. di:,i .-~,_t!;!i 
si riè.urreb"oe '.1. :'o!'ruJ.e velleit·:.!'ie e , i:-. cif?fi!"'.iti·-;q 
,s0:--~:<?. !·rc~?- sul:?. r'}:11 t?~), !:.P r;.e-:.10 c t nc s o t'J:.:r o c~ 
sti tui~ce 1 • i~.di~r,'?r-1:.~:~:niliJ tr'1dnzion8 f:!"9.tic~: d e L ,_:'.. 
propaganda in termini reali,dandole tutta la sua di 
r.iensione di arl!'.a al eer'vizio di une sforzo politico 
di orientamento alternn.tivo di latta e di direzione 
reale. 

Tuttavia i compiti di ~ropaeandn e di aeitazione 
non assumono tutto il loro significato cc non ~i in­ 
eeriecono permanenternente in un lavoro di interve;.: 
to ed organizzazione il più possibile sisteme.tico 
di fronte a tutte le questioni pnrziali e su tutti i 

(3) Dalle "Tesi suppler.1entari sul cor::pito storico, 
l'azione e la struttura del partita cor.:unista 
mond Laâ ev , aprile 1966, dette "Tesi di J,:i.l2no" 
percté presentate alla riunione eenerale del PC 
Int. del 2-3 aprile '66. In "In difesa della con 
tinuità dol pr ogr-anma cor.:unista", ;;;diz. Il r,ro-­ 
grarn:na cor::unista,1970, p.185. 

( 4) D!llle "Tesi caratteris tiche del p<trti to", d i.ccr>­ 
bre 1951, in "In difesa ••• ", cit., p. 148, 
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fronti di lotta immediata (sia di carettere economi­ 
co, che sooiale, che politico) concernenti le condi­ 
zioni di vitae di lavoro delle maese. 

Cio rappresenta un'esieenza vitale anche nei perio 
di più sfavorevoli, in cui la borehesia ed 1 euoi - 
lacchâ monopolizzano da ogni lato tutte le iniziati­ 
ve e in cui i rapporti di forza sono sfavorevoli per 
i làvoratori, Poiché "anche in una situazione sfavo­ 
revole ed anche nei paesi in cui essa lo è di più,bi 
sogna evitare l'errore di considerare il movimento - 
(in questo caeo, il partito, n,d,r,) come una purR 
attività di propa.ganda ocritta e di proselitismo po­ 
litico. ( ••• ) La vita del partito si deve intee;rare 
, dovunque .e sempre e senza eccezioni, nella vita 
delle masse ed anche nelle sue manifestazioni influ­ 
enzate dalle direttive corrtr-as tantn con le nostre" 
(Cfr, Tesi di Napoli,1965)(5). 

I compiti di intervento e di orpanizzazione nelle 
lotte parziali devono, per giungere a risultati pra­ 
tici (e cio indipendenter.ente dal tempo che sarà ne­ 
cessario per pervenirvi) partire dai problemi reali 
quali si pongono concretal:!ente al r::ovir::ento sociale 
e qualunque sia il er·ado di coscienza e di r.:aturi tà 
di quest 'ul tir::o, 

Si puè dire ?.nche che i co=piti di intervcnto e di 
oreanizzazione sono tanto pi~ neceSERri e vitali 
quando il movâmerrto sociale ci +r ovn ir::pegnato in u­ 
na lotta veicolendo eli orientamenti più confusi ed 
erronei. Poiché è ~recisar.:entP. rartendo dal r::ovir::en­ 
to reale P. prendendolo per c,_uello che è,e non per 
cià che noi vorre:::ir.o che fonse, che sa!'à p~csibile 
ad una attivit~ r.-.ilii;,;.nte d i, par-t i t o d,i contri'buire 
alla :::~.turazione dei r.:ovir::e!lti di lotta parzi:ùe e 
al r:1ggrur,p'?lnento del.le er.ereie più s ane corabn tti v e , 
os e i a le rii'.. avanz a t~, :li rRrcrur::2.r·· i su posizioni 
èi lott,:. -::~zr.lP. re~lr::e::~e i:-,di;re:-,d~nti e di r,er!'.et­ 
'tc.?re cosl le e v i.Luppo cli 1..:.::. .:ro:ess~ r.i u~if.icn.zio~c 
èelle ~nP.rc;ie s;:ricion3.te èal::.e lotte r-".rzi::ùi c or.e 
pure l 'indisper.s~t:il<.? ~1: "T/M.''.'.?.::to di c;•.testP lotte 
:1.t'trav~rso lci:?r.i c!"i~1.0r-.t:,.li i!. riü :::t::ihili 0 -~C''!.i­ 
di r-cs~iflile. 

:~~h.ia::-.: è.~ttc c:!t:? ,::~.:.~sti ,::o:-:::i ti di i~tt:r-":e!·J.-:o ~ 
~i e:-rf:-1r.izz .. ~.zio!"1.~ ~C?'!C 2.i..2ill, 9 ciè ~- ':o:-rio ti to­ 
lc • ..-~:--.~i-t;u-tto dr.i.! :-1..:::!'!.c di •:5..st~ è.~J.l'cr,e'1!':0 :::ili- 
't ... :..:'11:•.: di !9.Tti to c:"':! è.C'lv~ ~? ·:,•.e~t, :: ~r:.o ;1.;.]_ t"r~P.no 
-::iolitico, '!~ i.n "'l'l:-.tc, ,:-:-.:.id·1to 0.h •.tr.'?. '.10;,i'l ll:1<·~ 
- prO[rar.:r.!atica ~ tattica (pro('.I'a':.r.:<J. d'azicne i~P.- 
cli'l.to) - apprendere a reaeire in rappo!"to :ùle ini­ 
zi~tive delle for7c ~VVP.!"se o r.on-rivoluzion'.'I.I'ie, 
cercando, qu'.lildo è possibile, di suscitare iniziati 
ve dirette di r.obilit<1.zione e di lott'l., 

Poiché è solo R 0.uesto rr.cdo che nn'ore;anizzqzione 
di p'.!rtito puo tem~r<ir~i alla prova della realtà 
fuori da oeni illu.T.ir.io"-o estetizzante coce d'l. oeni 
accademi.smo purista, apprendendo dal novimento socil; 

: le e sil!'.'IJ.l tane=e!".te cercar.do di istruirlo. 
:!::' il solo n.ez z o di concr-e td az ar-e 11 "modo di fun­ 

zionamento e di lavoro di un p2rtito rivoluzior.'ll'io 
che deve conquistare e non custodire eelosamente le 
acquisizioni del pass3.to, che deve invadere i terri­ 
tori dell'avvers:irio e non contentarsi di barricare 
i propri at~averso trincee e cordoni sani tari". 

COii.pi ti di intervento e di ori;anizzazione vi, tali 
in secondo luoeo dal pur.to di viota della m<1.tura=io­ 
ne del ~ovi~ento stesso, vale a dire dal punto di vi 
sta della preparazionc delle capacâ tà di r.:obili tazi.Q 
ne e di risposta di strati proletari combattivi sem- 

:pre più B.l!lpi e numerosi. 
In effetti, è solo attraverso una capacità di orgn 

nizzazione indipendente e duratura conquist<1.ta attr~ 
verso un uaziente lavoro condotto su tutti i terreni 
(fabbrica: quartiere,ecc,) e, all'occasione, dei di- 

' versi fronti parziali di nobilitazione, che i movi­ 
nenti di lotta potranno ?Jr.nlilrsi e superare tutti 
gli ostacoli eretti a fini di divisione e di isola­ 
~ento delle enereie combattenti, sor~ontando nel co~ 
terr.po le inevitabili confusioni e gli orientamenti 
erronei per modificare il rapporta di forza e favori 
re lo sviluppo di ini~iative di massa. 

Il d overe dei comurri s ti è dunque di corr.bina.re un 
lavoro di orient~~ento politico condotto in rr.odo non 

acc aderad co con un Lavor-o rli intervento .e di orcaniz­ 
zazione nei diversi r~r.erupparr.enti di c~rattere oin­ 
dacale o rolitico perla di~esa de~li interensi in:i~ 
riiP.ti rea2.i r..<t c!.'1cr.~ pcr l:' T'!'>!!]:U-n::ione dell"! ccndi 
zio:-:i di Lo t ta e apac i di ester-,der::i in una :::-ir.r-osta 
quali tr!tivp_::.e!"'.:e sur:~ri0r~. 

QUesti due aspetti, lungi dall'opporsi, devono al 
contrario articolarsi efficacemente ed arricchirsi 
rr;utuamente attraverso l'elaborazione di un programma 
d1azione esso stesso evolventesi nell'atto di adat­ 
tar~i tll 'evoluzio!10 delle fai:i successive e cocplerJ 
se della ripresa della lotta di clas~e. - 

UN DUPLICE OBIETTIVO 

LEGA..'l?SI ALLE !,:ASSE, DIVENTARE U!iA FORZA D' INIZIATIVA 

Lo sforzo di l~c~r~i all·: r:::?.:!st? rrr?Gurp()!";.C '1.t,!':'":U!? 
1~ C'.!~8.Ci ti~ d i, ~vi1.u;-p~:.r~ ~:-! J.~voro ·:. ~·,r··.tter·~ r:ii 
~. ~· C!:i:u-0 "'::c '.:.:~.' i:-.i::io -::u1?~~0 ~ :::: .. "r,ro non 
~tJrr:-:e°ttf:!r?: di ~ "c:·!"::i c::i:: r:.l~.f' t·r.'"'rcic ri:.;. "."":."~"'!!:;:..,_t,1 
e co::-.i;·-tttiv~ c~·.:? ~f'.r,.:~-!.~·.c +L !"''1([TU! ::··.r;i r.u ro~izi0- 
r.i indipenr:er.ti; c i tr~ttcr:-. !·:::-,~cis;w:.cnte, partendo 
d3.i bisorr..i di ~tt~!"t? lette, c1:. cc~·.trib:,i.2•p alla cr,! 
:c,t.,llizz~.;.:icmc riel,~. ;·7l·i::.it:,;;io:1<: !:'U bas i, ccer-errt i, 
e Eolide c ea-c and o di ~=le i r.cz z i r:.,.,teriali erl org'l. 
nizzativi per coi!'.vclp,re !ctr:i.ti vic!)J)it:. cr-es c errt a , - 

S:::rebbe 'tu t t avd a puerile C!''è?•.1.cre cr,o la r.:obili ta­ 
zicne delle :~.'ls,e si :·ec-~.i~::eri'! d'u:-i sol c o Lpo , 

E' r.:ol to piit p:·0bn.bile c,~e e'·z:-. se['l.tiri:. ur:::. traiej:_ 
toria ".ccidentrrta f<ttt.,. di ?.v=.z::.te e èi rinculi, s e 
ei.ter:do ess::i ~ tess". l' é:Voh;.zicr:e .2'è? i r:;r,porti di for: 
z a fr:~ le c Lar s i, C('L" !'t:.r0. ::;;?::_:_., ·:'iverEc correnti 
prodotte pr~cisar::e?'"itA t~: .. l:.. "ur t o d e I Le c l.as m , 

:S' pcrcio c!'le lo s f'or-z o cli lP.C;_:":;i ri.::.2.c r.as s e do­ 
vxt: ir:evi t<tbilr,:e:-.te svih,::,'(:.r,i ".ttr'.'.verso U:". con­ 
frc::to con le diverse fo~:;e è.'::.':'?.nf:tt")'cli::., Cio pre­ 
suppone ( e y.resu~·pcrr~) du:-.,:'..!e un appr ccc â o di versi­ 
fica to delle diffc:::-cnti rc:.,.l ti>. co::.battive, Da ques t o 
punto di vist=>.. conv i ene ( c con·rérrr:.) distine;ue!"e da 
un lato le avanguar-d Lo r:::-odottc ::1i;.l1: lotte r,arziali 
contribuer.de, a t tr-nver-s o ur.•,,_;;ione 3.;:r,ropri3.ta ed u­ 
!13. attività di z.aas a pogi:;i:1:·.te sui b i c ognâ reali di 
que s t a lotte, ad aiut:u-e que s+e :->.var.euardie a porsi 
su posizioni non epü0dich" ::-"r è.?.re ir.:pulso ad una 
mobilitazicne cre~cente e ~d t:na crescita delle loro 
enereie, Cohviene èistir:i;ucr(', d'3.ltra parte, le a 
vanguardie diretta::-.ente rol i t Lc Lz z a't e , ccn cui si 
tratterÀ. è.i condur-r a 't:". lavoro ri~ e orcp Les s o (serqire 
e coxunque leeeto ~la di:'e!ë:~ de,:;li intere!ë:si irrr..e­ 
diati di vt ta e di Lavor-o delle r~asse) di cor.fronto 
poli tico per far r.re::!3ione z u.i, Lc r o r.:ili tanti o sul,­ 
le correnti che le ccsti tru i cc ono '.'il fine di selezio­ 
narrie le forze piü e ane "' -r.Et avanz a t e tl fine di 
raggruppe.rle attorno 3. ~osizi~r:i ed orienta~enti d'~ 
zione e di lotta c~e non potrebhero essere il risul­ 
ta to di cor.pr-cr.es s i o : .. ~~ce~teEr-~~-~':nti. 

Conf'r-orrt o :p,;:!.i t i co i'!"'!:lif>~'"·:.2a"'o:tle cr.e , r.er essere 
ef'f'Lc ac e , deve essere tu tt,~·:i::. co::.::. ee<i to per:::a."1ente­ 
~ente ai co~ri~i ~i i~ter~~n~o e ~i o~e~~i~z~zione 
p~r la di:'~s3. r..csli i::-.te~c::;;i i:.:·er~i~2.-t:. d.Glle ::-.'lsse 
e J 'er:.erccr:z" d i, u.v:<:. :.i::e~ :li lette. ir.::ir-enèe:-.tP d:~ 
,.~~i i:-.:flue~za ::.c~ T,:"C2.':.~-t:.!•.:ri·, .• 

E' per-c t o che lo sf'cr-z o per lec=si :üle r.-.araioe ?.t­ 
traverso un lavoro a carattere di r.aRs'l deve essere 
strettarr.ente saldato all'elaborazione di un:i r,oliti­ 
ca rivoluzionaria e di un" ore:ir.izzazione di parti +o , 

Cosi ~ necessn.rio 11r,~tecir.:::...re ~ttiv2.r..e!"lte q tutte 
le lotte della clanne operaia, anche se suscitate da 
interessi ~'ll'Zi?.li e limitnti, rP.r incorac,iru-nc lo 
svt Luppo , ma col1Pf'1ndo2.e cocta.'1t~•:;pntc •·•.c;~.i s~');'i 

(5) Daile "Tesi sul cor:.pito storico, l'azione e la 
s truttura del par1;;i.,tp1 qpr-;w.ij.s ta r.,ondial e , s econ­ 
do le posizioni cne da -ol.tl'e- ·l1ezzo s ecolo forr..-i­ 
no il patriraonio storico della sinistra couurri>­ 
sta", luglio 1965, dette "Tesi di Napoli" perché 
presentate alla riunione generale del PCint, del 
17-18 lue;lio '65 tenuta a flapoli. In "In difesa 
••• ", cit,, p,178. 
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finali ri vo'Luz icnar-L, ,·resent!).!;..-J.o le cor.-uxs t" dP.11-,. 
lctt-,. di cl~r:s~ ccr e d~lle v i e d''1.,::,:,')ss0 ·,111e future 
i:-.~ ir:pi;ns-ibili lotte, 'ln:-.1,.:-.;,;i,i:-.do il r,e::"icolo ai ri- 
1:inrarr:i su re-::iJ.i~?.azic:"!.i 1.G.r~i·,li ccr;o !::~ t:!:::GP. fcs­ 
~er~ ~ei fi~i in s~, ~ di ~~c~ificQre l0ro qu~l].c 
c ond i z i on i, c'.ell '-,.ttivi 1:". e d e Ll.a co~-.l~·•t';ivi t:. di 
c Lnns e del proletrtrinto che sono l'nutonorr,i,i. e l'in­ 
dipendenzn dell'.\ sua ideologin c delle ::iue or~nniz7,~ 
zioni, al primo posto trn le quali ni trova il prU"ti 
to" (Tesi di Lione della sinistro comunistn,1926)(6), 

Poiché 1,1 costi tuzione del pe.rti to corne forza d' i­ 
ni?.iativn, di orientamento e di direzione politica 
r:1,:present:J in defini ti va il ptmto d 'anpoee;io indi­ 
n nennnbd Le della riprcsn rivolnzionarin prolP.tm-i'l. 
Un r=tito cnpricc in clefinitivn. di colleg'.lre l'.\ t<1t­ 
tic'l Lnd i r-e t t a , che eli perrr.ette di nvd Lupp-ir-e de1le 
po~i;:ioni di Lo t t a in rapporto :ùl' offensi va delle 
for:-:r> avverse r:iq nnche in r-appor to all 'inizintiva 
delle altrc correnti politiche che influenzano que­ 
s t o o quello strato delle mns se opernie e sfruttate, 
'lll'.\ t a t t t cn diretta, che L;li pl!rrr.C?tte rli coinvole,e­ 
re r.trflti vieppiù crescenti delle ~".SSP. nu ohiettivi 
che cli sono rropri e che costituiscono nltrettanti 
picchetti sulln Vi'.l dell' emancf.paz I one ri volu:üonn­ 
ria. 

Poiché "il fine supremo di quP.::ita attivitn comple~ 
crr del r:irtito è di ren.lizznre le condizioni 8oecPt­ 
tivP. delln rrepnrnzione del proletariato: si trntta 
~etterlo in r,rado di profittare dell') possibilità 
rivoluzionaric oe;ë,ettive che la s tcr i,a fornir~. fin 
chl lo:·,: ., : p·1rirc, in modo di vi ncer e P.nzi.c~é essere 
vinti" (Tcsi di Lione della o i.ni.s tr-a cor.runistn, 1926) 
(7). 

QuP.st<1 n ono dunque Le pro!'l.rettivc ('.CnP.rn.li nll". lg 
ce .l e'l l.e qu'.!li d obbd amo tendere rd aan o'Lve r e l'insi_!l 
::i~ dei c ornoâ ti comunisti po Lch-i l' ort:1.'îi?.7.P..Zione ri­ 
vo ï uz i on-ir-Ln f'i co~truiRCE' '.l SP" VC'l ta attrFIVPrflo 
t11tti i lr-.ti, Cio non P.ienific1t, tuttnvin, ch e noi 
:ib1'i:1r.:o un'.! visione indifferenzint'.! rti queste prospt:?_1 
tivc e chn l'im1iprr.e dei c omp'i t i, dei cor.iunisti rivo­ 
Luz Lon-rr i intern-izion-,.listi d ebba os scr-e condotto 
:1C?1~prP. nr-Tl o s t es so rr.odo, 

L'cl-ihorazion" Plo svilnppo di qncsti corr.riiti de­ 
ve '11 contrario evo lvr-r-o r-.ttraverso una :e>ucce8sione 
di frtsi comple::ise e ".d'.lttate nll'evoluzione del r<1p­ 
r0rto di f'or-zn tra le c l nsa i, (l'.l si tunzi.one oeeetti­ 
v-i ) co!r.<' purE> c,llo nv i Luppo dello s t es eo orc:nn0-rrU'­ 
ti t o , :lif'O[';r'.'l dir<? cho , se noi nbbi:tr.:o Ln ferr.:<t vo­ 
lc'lt~t di intraprendcre fin n'orn un'attività r~ilita!1 
te di purtito tendenzialmente co~pletn, cercando pe~ 
rr.:ment"?mcnte di c o'l.Legar e la teoria, i princiri, il 
pro,?':1:.1ma C la t-,.ttica1 querrtn attivi t?t dd prmd e in 
pri~o luoeo dai dati della prcsente situnzionc, cioé 
d n l Lo condizioni or:eettivP-, corne pure d a.LLe nostre 
forzc, chc sono tcrribilmente codecte. 

LA SITUAZIONE PRESENTE 

:leninteso, noi non prnsin.mo che l'elemento deter~i 
nnn t o del r:irporto di f'or-z e sin oe;ei La norrtr-n eritr; 
11::1 debolezza, non ri tenendoci - corne i lettori poi:is; 
no faci],r.:ente constatru-c - l' or.:belico del uond o t an-: 
ch e se le quentioni elle noi ponramo ed i c orap i. ti chr­ 
noi ci anoeQ1iarr.o r-appr-ns errtnno delle P.sir;P-nz11 ccn­ 
tr'lli f> vit•üi per il n.ov i.mcn t o oper:üo e rivolu:lio­ 
nurLo , 

L'l nituazionc prP.sente è anzitutto determin~t~ dnl 
l'aer,rnvamento e dall'approfondimcnto dn un:'l drcina 
d • anni della crici che nr,i tn l' Lnf'ane ordine c,1pi tn­ 
licta ed Lmper-Ln'l I s tn mondiale, Lo sviluppo di qnc:1- 
tn cr-Ls f che oi carattcrizza per una contrazionc clc­ 
e;li s c ambf, commerciali mondiali corne pure per un-i 
cri::ii· di rcddi tivi tà e produttivi tit pr-ovocn ta cl:illa 
caduta tendem:b.le dei ta:,si di rrofitto riopratt11tto 
ne i erandi bnn t Lonâ pr-odu t t Lvf dell I impP.ri,ùfon.o, i_l} 
d i ca cnd nr-runen t e che il n i n t ema cnpitrùintn è <'l~trn­ 
to in unn nuov~ fnnr>. 

Questa nuovn frise, chc ts'!r,ue un rcriodo ni :,c,:,un;u­ 
lnzione intenni va di c Lr-c a trent' anm , rii car a ttcri.:l 
zn per una concorrenza economica ser..prc mrtc;r;iore, la 
f'amos a "guerra di tutti corrtr-o tutti" condottn nul 

pi -mo commerciale, che comporta un ao:;rnv::tnrcnto dc'!l­ 
le tennioni politiche, diplomatiche e militari corne 
pur P. delle ri vali tà irnperirüistiche. 

QUeste tensieni nrultiple sono ucccntuatc e renc an 
corn più cor.iplesse dn.l cnrattere profondnmPnte inc-­ 
cu::ù.e dello cviluppo capitnlista mondiale, fncendo 
apparire dei legami di dipendenza e di oppreosione 
tra zone ad alta concentrazione induetriale, le me­ 
tropoli imperialiste, e zone periferiche, E' percio 
che le tension! che si accwnulano nel mondo intero 
divengeno vieppiù complesoe senzn potersi ridurrc e­ 
scluviva.mente ad un conflitto Est-Ovest, o Nord-Sud, 

Il carattere ineguale e combinnto dello nviluppo 
ldcll'ordine capitalista mondiale nell'epoca dcll'irn­ 
periHiierno comporta un corao nempre più cnotico e 
contraddittorio in cui la lottn delle clnsni dC?lle 
divcrsP. zone si sviluppa secondo ritmi c carattcri­ 
stiche diversi. 

Cosi nelle rnetropoli imperialinte le forze capi t:1- 
listiche hanno r,otuto Lmparrtnnar-e ln lotta di c Lna e e 
entro un::i retc serrnta di ammortizzatori rioci,ùi nm­ 
p i amen't e intnccnti dnllR crisi mn chc tutt'lvi:1 rcr­ 
me t t ono di ri t:rrdare ln ripresa della lotta su ncnl:'l 
eencrn.l,i; cio tnnto più ch e il collocrunento di 11un­ 
oti 'l.mmortizzatori ha pcr-me sa o di cor-r omper-e unn fr~ 
z i o ne d e.L'l a cl:rn!'le prolctaria, l':i.ristocrn;:in orcra­ 
i n , e di diotruge;cre co11:plctar.1P.t1te le traclizinni di 
lot ta, 

Qucsta riduzione delle cnpao i.tà di rinr·ost:1 e di 
lotta delle mas s e è accurrtuuün dall:1 divisionc o ùal 
J'isol-irr.P.nto rlovuti ad un incesHantc 8forzo conùotto 
dalln bore;hnrüa pP.r "indi viciuaJ.iz z ar e i rnpporti no­ 
ciali", Cio spiee':l il cara ttere -incor-a esi tn.ntc dei 
: .. ovin,enti di rinpostri eu un' ampd a bns e , cor:,e ha n:o- 
n tr3 to ln f'Lamma tn ep i.nodd.c a dei oiderurrici lorcmP.­ 
si nell'aprilP. '84. 

C'r:1, r:u"Ülcl,i.mente La corac;c;iona lottn dei r::in:.to 
!'i ine:le~i inclic:i chc delle interc ali dei tr.uri edi: 
fi.c,1 ti d n LLe f'or-z e cari talistichc delle rnetropoli 
J•cr :1ofinsinre lu lotta delle mne ae sono seriamente 
in vi:l di crol lArP., 
1,,,11c z one pcriferiche, in ans enza di runrnortizznto 

ri, lo nviluppo della crici provoca csplosioni vio-­ 
no t o (corne nel cnao del r,:a6hreb,nd es empd o ) e ffenero 
se ri ù rapide delle masse che ·si vanne forc;iando unn 
ec pcr-i.cnzn indipcndente di clmrnc inedi tn, r,:a 11 fnt 
to ch o qu e s t o pr-oc eaao di rna'tur-az â one sia anccr-a ai­ 
cuoi pri~i rassi co~porta che esso si corr.plichi con 
l'emcrr,cre di correnti politichc e ideoloeiche rea­ 
zion:1rie (correnti religiose, inteernliste,ecc,) che 
costituiscono altrettanti ontacoli sul crunmino dello 
sviluppo della lotta su bani di clnsRe autenticrur.en­ 
tP. inrlinendcnti, 

Nondin:eno, quea tP. correnti reazionnrie lunc;i dall' 
cr;11ere l ·t resurrezionc di un paena'to ormai trascorno 
nono l'esprennione p:'llcse del carattere inec;uale e 
coc.bd nn t o dello nvf Luppo capi tnlintico rnondiiùe, A 
qucn to rir,u:u-do, vi è uno strette leenrr.P. dinlettico 
tr:i il rt>r:ime rea:-:ionario dell'Arabia Snuditn e le 
r..ul tinnzionali USA. Poiché tutto il sinterr.n mondiale 
r i.pos n su unn base fatta di profonde differenze (la 
offeni:iivn horehesc si traduce in un rischio di cadu­ 
tn del po tnr-e d' ncqut s to del 5-1 O}~ pcr le manse dei 
paerii PuropP.i, morrtr-e si tr:.inuce in Arr:erica I,:ttin:'l n 
in Asia in una c ndu t a del redditi del· J0-60;., os~i-i 
nnche in un mortalc nff:unamento), ma che sono tutt'l­ 
vi-i in ~tretti rapporti di intcrazione. 

!,,t :i.11 'Est, all "Ovea t , nl Nord c al Sud c;li !Jtnti 
borr,heni ,id ir:iperi:üioti si nccnniscono, seconda i 
pacni c i ccntinellti, con ln rr.edia~ione di sisterr:i 

1(6) Dal "Progetto di tesi per il III concresso del 
partito comunista" preaentato dalla sinistra ita 
liana al III cone;resso del PCd'I chc si teneva a 
Liane nel gcnnaio 1926, dette "Teoi di Lione del 
la sinistra comuninta", in "In difelcla,.,11, cit,-; 
p. 1 12, 

(7) Dalle "Tesi di Lione della oinistra cor::unista", 
cit,, p, 112, 
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,li ilo::,i:·.:1'·,io:,e r·tr1 -ir.:rntnri e riformis.ti, totnli tnri 
r,.ili t··•ri fi•:.cis ti 0 rr.azior.'lri, rer rinn t e nr-r-e :.ulle 
:,ur h:1•,i t.'1;!{'.l.Ünonc lo nf'r-u t tamcnt.o di cui il sistr.­ 
r.·.,, c·1:·i t·.üü·t·1 r::0•1,li~.le :,i nu tr e , 

::iov11?!1:un :~i "!'l•"rr.i t:. i :. n.ono po'l â o pn1 i t.ico d cTl c 
!"cir·:,, horc:l:,'!li "" i:.:,.eri:tli:itr, t.Httr. rn-:,::io:".nriP. 
d·•l ,,rnto di vif't'l ,lPl l.:t r-Lvo'tuz Lorie r·rolnt·u-i'l, che 
i':! "t,,ric-·,r·!"l!tn ·,î.1 '"rnin•' tlel 1•inrno. Dovun•11t!' ·pP.r­ 
cio ~ i1:1port,U1te ch c ,,i sviluppi un uov i merrto prolc­ 
t-u-Lo en» r:1f.[?"\lf!'i l c l?':wr.e ln.vor•t trici 0 :.P.nz·i ri­ 
!• o r v o su h:i.:c,i di Lo t tn Lnd i.pendnrrt i , Dovunque è im­ 
rort·mt•• che T"'?r nvnnz ar-e ['U quen ta n tr adn ni ovilUJ! 
pi un.i f'or-z n 0rp,ani?.7,cttn corruni.n tu rivolttzion,1rl:-t i_n 
tern:-i:'.ion:i.li:.t~ cayncn di intervenire nei diverni P:! 
C'!"i n nellc diverse zone dove i:,i trov'l, ccrcando nel 
cont omj:o di CPntr:1li::::rnre l '1 nu-i :i:üonP. su unn base 
intrr:rn:::iornle sP.::·.r,re riù nmp i.a , 

LE NOSTRE PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

Lei determinn;,;ion~ dellP. ,liverse f1si a t tr-aver-ao cu i 
,jeve pno srrr-e il nos tro s f'or-z o 1:1ili t arrt e per elnb<'r'l­ 
re un~ line:1 politie'l di partita r.d unn or~ani:::z'lzi~ 
no di p:trti to dwvP. non solo adntt'1.rsi ~11. 'r.volm:ionP. 
d e l Ln :~i ttt·1zione (nclln prospettivn di divP.nire un 

. fnttor<' dPll'1. su'l trr,sforr.iazionr> r-Lvoâuz t on-u-La) rr.:1. 

1 
èPV!' ec:11n1r,mte innw1dr,1re l:i. defini:,:ione di un pir>.no 

.. t-it t i co t'"so !ltenso c orrt i nuamerrt e prP.ciA:1.to ed Ftppr2 
fn:1•.li to pcr :rneuire l 'evoluziom? della lot ta di cl -rn 
se cr.rc'lndo ne:!.lo stP.sso ternro di influenzrirl~. - 
Le di vr-r-a e fmd c::<' no i poss i nmo pr-evudcr-e del no­ 

::;trn nv i.Luppo d evono essere conc ep.i te c or:e cnrntte­ 
rizzate ciqncun'l da ct~'ltterifltiche s~e rroprie (de­ 
tcrrr.in'.'tr. d:11 .-,:rado di m:ituru,:ione della lott·i di 
cJ.:··:.se e : ,ll'ev0ln7,icnP :1011.c r,•.pacitn dr.ll'nrc;aniz 
z nz i onr- ù i p:•.rt.i tn), eo scndo co'nunque coll eJT,ite da ;:;­ 
"l'l con t Lnu i tn. (ncllo sforzo soprflttutto di lee:are - 
rerr:'1'1"~1tcr:iente tr.ori:~ prOf,l'FUr:In!l principi e tnttiea 
r di. articol '1.rr nt?·ettn.m,mtP. i. compi ti di propnc;nnrln. 
'l{".i tnz i one e oromi'.!.Zflzione) su cui Ri bas a la 80li­ 
di th dell':1ttivit:\ r.-.ilitrU1te ni. rnrtito e c11P permet 

, te :1 CJUt"st'ul timo di cvolvere r•-ifforzA.n<io~i. - 
!Jinn[?'!a dire che l' evoluzione c1.ttraverso differen­ 

ti f'l::ii por-rà oe;ni vol t'l in modo pit1 preciso e più 
coerente (d11n(Jue, nello stesRO tempo nuovo e conti­ 
nuo) Ln re'lliz:mzione dell'insiemP. dei corr.piti corr:u­ 
m s t i , 

~1 rtetennin,izion<' di (Jttr.ste differenti f,ini ncin 
! !'UO es:,err> in ov,.i caao o oncerd, t:>. corne una vaa i one 
rcr tn.:1pe ptmteegiatrt ocni ve'l t:>. dc>.lla costi tu:üonc 
di un'orcRnizz'.lzion~ differente poich, ~ la mprlesira'.l 
orr:i.nizz~zinne che deve cere'lre di evolvcre nttr~vf'~ 
r o l' 1r!'lica.zione di un-i tnttic<J.-pi:mo c orrt i.nun Nl 
inccns '.'ntP.1!1cnte appr-of'ond f ta. 

L·i !Ti!~'.l f'no e , n cui noi ni,:,mo dirett,i,r.cnte con­ 
front:1ti, P. ~uP.11:,. del:!. ·1 conti tuz I ono di. una rP.tP 
rnl i tie'l O'!'l':mi7.:.l'.'t" nt:ibil<? :.u h:1::,i ir.i;Prll'l?,ion,il i­ 
st~ nrl intPrn'l:-:ionnli. Per noi l:1 contituzionc di u­ 
nu t'.!lP. rPtc J''lSf',t dn un litt" nttrnverso Ln dcfini­ 
c i ono di con-pf ti i:1terni ( e l nbor-az Lone . di. un-i lineA. 
:10.li ticn ,, pro[':I"'lMT'laticn foncbt:1 su un' nnn'l i o I scie_!! 
tificn d o Ll.n ni twt:·:ionc e delle au= prospettive di 
sv:i.lurpo, definizione di un proePtto politieo c t'.'tt­ 
tico di attivitn i!:'.::lecliflt:>., orr;nnizza:üone corrispon 
d errt o :li c on.p i, ti c on l <lefini ti) P. rli c orrp i. ti es terni 
httivi th r'lili tnntc di nt.nr:tpn r: d i. pubb l â o-iz t ono eo­ 
~e pur-o dP.finizionP. cli :-ts!"i d'intervento, di eui pn.r 
lerrr:;o riù ol tre); r~:.1 p-iann anche n t tr-aver-no uno - 
nf'or-z o i!'ll"'"di::ito cd au t errt i.unnerrte interna.zion'.ù.ist'l 
cd intcrn,1:-:ion:ù.P pcr porre dir,..ttr\1::Pnte ] a co:.ti tu­ 
z i one cli una retc pclitien orr.'lnizz9.ta c t ab i Le su bn 
~i iJ pi:, ponn I b i.Ln i:•:r.rdiatamPnte inte:-nr!.:::ior.nli. - 

Pcr noi i due ~spetti di 1uento i,forzo di costitu­ 
z i ono di unn rcte poli tica orcrmiz:~:it,i, st:tbile e ono 
innr:r-•r·1hil i e rapprP.sC'ntnno un tratto cnrntteri:.ti­ 
co nrincipa.le. F.' il noctro mcdo di applicn.re in pr~ 
t i.c-i Lo lezioni d e I bo'l.s cev i.nmo secondo eut i.l p=ti 
to 111 con tr-ut ec e dn tutti i lati nello n t e s no te!:lpo: 

E' in quea t.o quadro che ni colloca la· Rir1ol uz i.one 
internn.zion:üc che pubblichin.r.:o in queo to numero (8). 1 

Per noi è esclltno il fatto di coneepire la costi- 

tuzLono cli unn r e t o di parti to corne inncri vent ce L n.1 
l'ini7,io :1P.l qu-idr-o di un pucs e per poi trasforrr.:irfli 

. in unn f'ednr az Lono di ore;unizzazioni nrt?.i.on'lli. 
Di:1ocnl'I al contr'lrio ncec;lier9 di cercare di- cen­ 

tr:1liz7,·1re fin dall 'inizio (qu:ùi che a i nno le ~ 
dPnze o i ritnrdi imposti dalln situa7,ione obietti­ 
va) l'rtttività politica di pn.rtito su una base inter 
n:i,;io!nlc; è d'altrl'I parte, su questn banc principn: 
le ( cui bisocn:1 rice:iuneere delle analisi di vereenti 
su tL '~,.rticolnzione dell I insie:ne dei compi ti poli tici 
c t1tttici corne pure delle divereenze sull 'nnalisi 
della si tu:tzionP. concr-e tu in Mcdio Oriente, in Ame­ 
r i c-i L-'ltina, in I1'Rlin ecc.) che il nos ero crunrnino 
si è nei fntti nllontnnato e Reparata dn CJUello del 

. i:;ruppo di mili tanti che in Itn.lia esce col eiornale 
"Coir,b:it". Poiché l' interna.zionalismo deve comi.no Lnr-o 
'l tr:.dursi in ntti cul La qu e s t Lone centrale del p<ir­ 
ti to pcr non r errtnr-e una nemplice dichiarn.zionr. di 
intenti. 

n·ül·l rete st?.hile ,il Yl"rtito d'1zi0nc:1 rivoluzia­ 
n·1ri 'l• 

Ci0 r-appr os ent a 11n !3'11 to qua'l i, t'ltivo chc ~errr.cttr> 
·il] ~1 ret<' o t abd Lc di trnsfor!~nrc la sua attivi tit r~.i­ 
li t:t:1tc ris petto 1. cornp l ti diversific,üi e nrtic:ola­ 
ti :1•,11.'•\;1i0::P ,1i un ver-o partito (c!1r> noi o i.nr:o :1.l 
::•o:::nnt.., lcnt:.H'.i rl:•.lJ ',:,snere) capaco , ,i,ti;rr!verso unn 
·1+,ti.vi.t:\ r,:inl~·.ent,i eei:trali7,o;at.'1 <cd tl''.i i;•1rin, cli r-cn 
,:jrc a tnttc le :101] roci trt1:ioni della Lo t ta di cln:.s-;; 

: .!: ,li ct:irc:i1,.cre ini::i.'ltivc rca.:u di lotta padromir.c:ia­ 
i te: non c o'l o :•. ~·,:1rol0 rr.n .'l.nch(l' nni f'ntti. 

Un t·•l <' pnrti to dovrit cerc:u-t• ,H intr.,'!''1.re, cl i 
fQ:U <'rr t'..lttC' 1,i cnP.r[.ie cor.:b1.tti Vf' delle ".vn.n1.,,:-,r­ 
,lic• !''r!'::i:ili ( d:i CIÜ 'lbbi:î.IT.O p·>.rl:!t.O fiÎl :,O!'r·1) n•­ 
:Jci t·,tr. chl lo fl'!ill:!'!lO clel lP. cliv!'rnc lott<' i~1~<'1liatc 
nr.11 ·, pro:,!•"tti·t:t iiell.'l contit11:•,innr. di un front<' u­ 
r.i 1:,,ri.0 •li 1:,,1Ji.~ i t:t·.,.ion,i c di lott:i. cli tutte l•., Pnrlr 
r:i·~ c<':;h·1~;tivP. ;irol,..t:-,rir. rii1 nv,m,::1.tP n:cldnto n~ u: 
n·, ·1tt:ivit:\ di l"risna, 

• Il p·1:!'ti to d' :•:·.iow· ri vol11:~ion:1riu dovr:'.t er;tt<ün,P.n­ 
: t" cor;;l~trrc un l :•voro fiis tN•<!tiro cli eonfi•onto poli­ 
: tico, :1ccur:-1t·~· •'!lte pre1i:irato r. condotto con unn ta_i 
! tic·, '1!"!·,ro!)rintn, chi.-..ra cd r.ffieacr., con le clivP.r:.e 
, ,w·m1:i.t·t:·die !Joli tiche. Il finr. di CJUCsto l:1voro s:irit, 
co1~r detto :.oprn, di flt'le:~i.onnre le forY,e più s:-inc 
" di J"ll'frll"n:1rlr. attor:10 Pll e no"i;;ioni del pnrti to 
lc>t:mdo cont'lnt1ir:c:1tc qur.!'to lavoro rli confronto nl­ 
l' i:1tcrv,mto prntico sul tPrreno dellri. dife:ia rleeli 
intcrcsrii re::i.li delle rr.:1s::;p prolr.tn.rir. " :.enzri rise,;: 
vn. 

Non è rr.st'.U1do fuori dal eonfronto politico e ~on 
è poncndo (Jtteoto confronte fuori dal r~ovi!:!ento della 
lott·t :li cln:.se chr. il parti to d • nzionr, ri voluzionn.­ 
ria potr~ imporsi cor.:e forza d'orientamento c di di­ 
rc:.1i.one nuscettibile di traflein3.l'e e c;uidare strati 
prol et1tri nel fuoco delln latta. 

D:ll 1"rtrti to d • nzionc rivoluzion:tria al p:,rti to di 
:iv~mf'lt'lrdi"l rivolu?,io:1aria prolet'U'io, 

~'obiettivo del rr~tito d'azione rivoluzion~rin de 
V" essere q,uP.lln cli diventnre un punto d'nppoeeio - 
df,J ln ripre:1a ri volu?.ionaria ricmpr,1 meelio rineorato 
nclln renlth della latta di clnnflr. cd un:i. for;;n cnun 
cc di trr1.!"cin<trii :.tr,iti oempre piÎt nrnpi al ser;ui to · - 
dcllf' oue ctirettivr> e delle sue inizintive. 

(8) ç:uesta. "Risoluzione ir.ternazionale", pubblic'ltu. 
nel.n.JBO de "le prolét:1ire", è il risultato del 
la prioa riunione internazionale te:1utasi fra 
e;rur,pi di coopacni provenienti dalla ex rete del 
PCint. dopo la crisi "i taliana" del giui;no 'êJ 
in cui si costi tui ex no·,o U..'1 Col'..i tato Ce:1trale 
che anir::er"à. succczaiv2...:."":~nte il 61'1.lf·PO âi "cor .. b:;.t~ 
A ~uella riunione partecip:u-ono i cruppi dico~­ 
r,a.Ç1i di Fra."lcia e Svizzera org:111izz':!.ti i!:torr.o 
a "le prolétaire", i co1.:pacni creei del "}:or::.:œ-,i 
otiko p!"ocrx:-::.a", i cor:.puc;ni che dopo 1'3. riciosiQ 
ne d'.J. "cor:.brtt" à:iranno vit<J. n "il eo:.;unista". I 
co!'ltenuti di c,ue::;t,1 ":·isolu::ione" dell'.l pri::.,i, riu 
nione i::tern'.!;io::'.l.le c,,e si te:-,.r.e il 1 ° ilicer:.brë 
'€4 si po:;sor:o lr.r1:•11•e ,--'1ci·.e in "il cor .. unist,i", 
n.1, fcbbr'.!io 'E5. 
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r;i:i "i!'!Üfic:1 · cho , ev i Luppando un I inCP.Rsrmte ntti­ 

v i t~, , c ar-n t t er-e rii rn:1r:rsn !' pPr darsi i mi?zzi per nJ:. 
1 ·,r,,·,rl~., rio>.-ri\ cnr<'~r~, ni rnrc:ruppare su hnrii coe­ 
~ ,.. , ttorno ·,l l.P c:11c po!li;-:ioni tut te le cnr.re:ie 
"i.'.1 C'<''...h·,ttive>, ril'1 rsoli,le ,, piti ::iperir>1entate delle 
r!i\'"!',-,. ·1v·1:1f"U'irni,:- (p·,r?:i:üi c politiche); un r:u-­ 
ti t o c h o , ·1 c:11cist0 r.od o , s ar-à il princip,üe fnttori? 
rlrl :Tncr:,,,o rli r:,ltur-..:\io:1.c, d i, mo b â Li, t nzt one e di 
ini.:·.i.··1.i.v., de,] le• rn0r.,i.e ri.:1 cor.b-ittive del rrolrtu­ 
rt·tto " e,i r:nrterà ,\l Lu tcotP. di tutte le lotte in­ 
ï;»: .. ,, .. j ·1t.r Ll:1l}_r, ~1:n!1!l'1 r·rolP.t.trie e> s enz n ris~rve. 

'i• tc'fl t" r·, !' !!!'c>:s "111;:,. co r to un o biet ti vo lon tnno nn­ 
ror· 1, il ~hn ni1,1ificn ch~ per un certo te>rnpo noi 
non !'O!:'!'li-:"o e:1clwl·êrn che :•J.trc correnti r,otr:mno 
: o rn i, '!lr:·e!"10 e:--i:-o(li~:t:·if'!nt~ nu po~i:~io~i di lott""t !'f 
vo'l ur i orvrr i e , ·p1,~hf> fit? :ra1"zi:1li 0.rl incor.:rlct,:,. Si 
t:-·,•;tnr'i ,·r,~ci•,:•:.:cntP. di av i.ncoânr-ne , nel r.o to r:tP.s­ 
~,., :li "!'1 ilcr.0:sr;c>i:tc> J.nvoro ni :·:,:-;r;n, l!' t'or-c» niit :-,i 
:',!iÎ 'Ï.C'''tiv!' !'"l' r·!·'.ë:l"''Pl''.lrlc -.tt.nr!'lo aL'l e poi;i;,icmi­ 
'T0:·r .. ··.:·1ti ,.., ... ,, t,,_tti ch» !'ivril\:::io:i .. r-Le , :-;olirk i:-i 
-~q·,ntr, i:r~:i.t..,.~it~ ''!Ï 0! .~.~~r:1cc0.. 

:;:•" ·n··:~-t:0 !"!'P.'::0 C"!1,r. il !)':rt:..tc ·l'.,_~j.o~~ ri'.'Ol~t­ 
:'io·0·•ri·• '.'"~r'· 11,;,,11>.r':> il J"trt!.to d e Ll.n rivol\t?.inne 
:':--1,"!_ .. +.·1r·i·1, il } ... rt.i tn r.0r·.~·ltt0 ~ :'otentP C'1.!)'.1~-:"'I di 
I -~·/:1•"~1'~' ·•i r·,rrc::_•·,:·\'·.Ptt1,n d e l L 1ir1f~Hr'!!1/::t CO::''.,l~1i~ ~·, 

,·i ·'··l 11.·.i.n•1·•ri·• Ln S"!lO ·111!' ~·:·rn:-;e i.n \•ü,t'l. ·lP.11·1 f1t- 
·:.if''1c·"' .. tti,.~.1 tr·· r.ov i ... p,,t('I :"1C'Ci:1le e socialis~o 
.. ,...iP,:·t:1 r;r.o '"~"', f'uo c o ~ti?:iso rlri!l'~~iont?; un r:trti­ 
t.o c:·1··•".!:· ,li trr1sformnre l'l }ott.~ cli c Las s e ncl] a 
Lo t t: 1,~;_,: .. fip] !'"!'ti to del ln. rivoi_u::ione !'rclet::iri:>. 
~.:•t"!:·n·1'·.i0~~.,J i~t·~ ~<1 i:itcrn~l~inn,.,lP-. 

"'f':··,, ,,j V"i)('I iJ c-~,::ni:n.o !lnr;1 1,,.11;,:,:0 c èiffi~llc -:? 

1" d t v ·~:·r f·1!'i di ou i. :•b::iin•·:o p·•rl,tt0 c ori t i, t\1iscor-.o 
·\] tr0tt·,~:ti '.'icch,,tti chi'! :-;i tr:i.tt'l. di. :;;Ptcliirc e di 
,-:,.:•rir·\~·.'· lh P. fir. r110r.". chP biso1::na corrd nc i-u-e ad _J 
vT,'.1·1 , .. ,. ", ·•l Ln ] nec c!i tntto quarrto è '.:ltato detto, 
riet"r~ i"!·•.rc i nou t.r i. C"c11ri ti rr-e~Pnti rnr que i. fini. 

I NOSTRI CO:,:PITI PRESENT! : 

UNA ATTI'.'ITA' I,'.ILITANTS DI STA!,l'A E DI PU33LICAZION5 

.~.bbia: .... o t-:iµ. p?..rl ·:t to eu ~ue~te co'l.cz ... ne d~ll!l. fun:~i.9. 
ne dell'l. st·ct1~!)<! rivolnzion"..ri'l. in r,u:1r.to ::trurr.er,to 
<1l servizio è.rll' P.}.01bcr:0.zior.e ài una iHne:i. roJ.i tic<t 
~ rH cr i.errtnr.errto e d e Tl. a cos ti tu?.ior.e di un' cri=:".ni7. 
zaz~or.P. èi rertito, Affinché questo strwnento p;ivi: 
legiato possa assicurare la sua funzione.di organiz­ 
zatore collettivo e di arma di battaelia politica è 
necessario distinguere tra i cocpiti del giornale, 
della rivista e delle pubblicazioni. 

Per cancanza di spazio non svilupperer::o qui questo 
aspetto tuttavia i1:1portante, riservandoci di ritorn~ 
se su questo punto in caniera più specifica un'altra 
vol ta, 

Diciar.o se=plicemente che per qua.,to riguarda la 
funzione del i:;iornale pensiar.:o che par-aâ.Le Lanerrte al 
suo ccnpt to principale, che consiote nello sviluppa­ 
re le nostre ana.li.si e le nostre prospettive di att! 
vità e ùi lotta, esso deve dare l'occasione di espr! 
raersi alle avangi..ardie parzi9J.i o ai eruppi (o indi­ 
vidui) co1:1battivi ir:-,pegnati nelle lotte ir,:raediate. 

Cio in un t o t t.Lca evidentemente non d emc cr-a td ca ben 
si al fine ài percettere di far conoscere le esperi;n 
ze di lotta di questo O quel rageruppan:ento nella - 
proopettiva di ccntribuire al loro rafforzamento co­ 
"'e purc allo stabilirsi di leeru::i orizzontali tra 
questi eruppi e cor::itati. E' a questo scopo che abbi~ 
1:10 eiù r,ubblicato l'intervista di un siderurgico lo­ 
renese e che pubb'Lâ.cher-en;o le interviste di r.:;ili tan­ 
ti di altri co1:1itati o e;ruppi di lotta francesi o di 
al tri pae s i , 

Uoi ci cf'cr-z er-er.o ees..:.alr:.ente di utilizzare il gior_ 
nal.e per iniziare una c or-r i.s pondenz a il più o ee;ui ta e 
ai::profondita possibile coi nostri lettori cerc'3.11do 
di pubb LLc ar-e sulle nostre colonr.e - in una rubrica 
specifica - i loro contributi più sicnificativi, 

1,:a più anc or a la noe tr-a ar.:bizione è di utilizzare 
il nostro eiornale cor::e uno strw:ento che contribui­ 
s ca in una r~:uüera p'lrticolare ed evidenter::cnte in­ 
c or.p.l.e t a La tuttavia in una certa man.i.cr-a , ad una i 
niziale or[aé.izzazione dei nostri lettori, soprattu1 
to i;er i Luogh i , r.o L to numer-os i, c or.e si puà f1.cilr.:e!! 

te i:~~·::,:i.e;in,,.re, c!ove no i, non s i ar;o nncor-a pr-es e n t i , 
S' percià cae invi ti,~.:o i ncn t r- lettori e tu t t L i 

r..ili t an t L c..e si sentono c o i.nvo I t ù8.i prir:.i pus s L 
cr,e cere:ü'.!.'.:.o di cc::.pierc, 'l·l uti Lz z ur-o il ciornal~, 
in qual.c o sa d.i Fi~ 'J.i una ccr-r Ln ::or..~e!1.z:.:. ch e es a i, 
poGS0!1.0 uver-e CO!l noi, c or.e l "oc cus i one pe r coc t I ~1..;.i 
re, ovP. r-ossibile, dei cir~cli di ùi:,cus~ione r,olit} 
c a , 

Si tr:1ttcri\ pcr cJ:si di co:-1froi"Ltr-:..:-~ J..11 ::.n::..lisi r: le 
po a i z i orri, del r.cs :trc cio1·:i·.üe con i ,:!·o:Jle: .. i "Lee ·.l:.' 
':-it!~io:-~-:.li' o i!:~r;rr~·1::io!""~::.li ~:az:i t!;.ti d:1.i t:.i~.r0r~;i 
e p i s od i dcll:!. Lo t t .. !. di c:d.s:.;o c ~.:~l:..·.:.:. ":-1'.:.~;:-; ·li ::1..:.:1:-i:<.. 
c onf'r cn t o di i.ritr·1.~.re:n·icr0 u .. 1')'!. corri:;;:cn:.!.c:1;~3. con no i, 
allo scopo di stabilire con noi degli spazi di di­ 
scussione politica attraverso riunioni cui noi siru:.o 
pronti a partecipare, Se le condi:::ioni di maturazio­ 
ne politica lo permetteranno, la nostra volontà è di 
trasforcare questi circoli di discussione politica in 
circoli del lettori al duplice scopo di rafforzare 
il lavoro di chiarificazione e di omogeneizzazione 
politica sulle erandi questioni sollevate dall'attu~ 
lità internazionale della lotta di classe e di cerca 

•re, se possbile, di oreanizzare collettivamente W1a­ 
attività di intervento e di lotta, 

Noi speriar,.o che cosi sarà possibile trasformare 
questi circoli di lettori o almeno alcuni di essi in 
gruppi di contatti o di simpatizzanti che interven~ 
no su uno o più livelli di attività di carattere pa,r. 
ziale o politico, a seconda delle situazioni che inJ. 
zialmente saranno probabilmente molto diverse, 

Si tratterà per noi di prendere tutto il tempo che 
occorrerà senza tuttavia trascurare nessuna occasio­ 
ne che permetta di avanzare su questa via; poiché l' 
obiettivo essenziale è di cercare, in funzione delle 
possibilità, di suoerare il livello di contatti epi­ 
stolari o di invio di ruateriale per irapegnarsi in un 
vero lavoro di organizzazione in presa diretta coi 
bisogni espressi e con le esitenze della lotta di 
classe corLe pure della nostra stessa attività mili­ 
tante di partito, 

I HOSTRI COIJ'ITI FRESENTI: 

I NOSTRI PRINCIPAL! ASSI DI IHTERVENTO 
Parallelamente al lavoro di stampa e di pubblica­ 

zione abbiai::o deciso di inquadrare il nostro interven 
to esterno attraverso la definizione di assi in in-­ 
tervento principali. La definizione di questi a.ssi 
corrisponde evidenter::ente ad una analisi globale del 
le questioni principali sollevate dalla lotta di - 
classe co~e pure deeli sviluppi futuri di cui essa è 
portatrice. 

çuesti assi costi tuiscono ee;ualr:.ente il terreno 
privile;;iato su cui i::-,tendiar.;o elaborare una linea 
politica di orienta.mente e di intervento il più cen­ 
tralizzata i::ossibile costituendo e rafforzanùo al 
c orrtercpo una rete poli tic a internazionalista ed in­ 
ternazio:-iale di r,artito. 

~uesti as s i, dcvor;o co s td tud.r e il terreno sia pe r 
un inte!'ver.to dirctt~~ente politico attraverso ur.'at 
ti'ti tà r:.ili tante di p~rti to ( sotto for:::;:;. di cnr.p:::.f;'".; 
riunioni pubbliche,ecc.), sia per u., intervento nel 
quadr o di rae:i:;ruppar.:e:!ti parziali ( co::.ija ti, as soc : 
z Lorii, ecc.) o per la c os t i. tuz i.one di t,.li raccrur:: 
~e~ti. Tiitorncret.o i~ :~cdo pi~ r~eciso r·u ci~scu~·= 
di que s t â as n i, cr.e q_t;.i ci cc:-:t~:~ti·J::-.o d.i d e Li.ne ar-. 
sor:- .. ':.8..ri!J..."":'.cr.:.tc. 

Lott~- contra p}.i :!.tt·1çc!·.i r:o~i tici r1~~110 ~;:·~~n,crr~ 
trole iniziative e le offensive delle forze borghe­ 
si di destra1 di estrema destra come pure di quelle 
dei partiti opportuniati e riformisti di einistra, 

Si tratta a queato livello di cercare di interveni 
re su tutti gli aspetti che riguardano lo eviluppo 
della repressione poliziesca e giudiziaria come pure 
sulle iniziative riguardanti un'intensificazionc de! 
la repressione sociale (per es• la pena di ~orte, le 
condizioni detentive, la repressione dei giovani,l'in 
ti~idazione,11emarginazione ecc.) condotte dallo St~ 
to o dalle forzc borghesi e opportuniste (nei coi:.uni 
da PS e PC), come pure dai commundoa faacioti delle 
forze di estrema destra che sono in piena ricomposi- 
zione, • 



,2 
---------------NOSTRI COMPITI NEL PRESENTE,NOSTRE PROSPRrTIVE--------------- 

Si tratta ·egualwente di lottare contro la politica 
di oppressione coloniale e imperialista nei DOLI-TOM 
(9), Più in generale, l'obiettivo degli intervcnti 
su queste questioni deve essere di denunciare tutte 
le iniziative politiche dello Stato e delle forze 
borgtesi ed opportuniste tendenti a rafforzare il l~ 
ro monopolio della vita politica, cercando nello ste~ 
;so tempo di preparare il terreno di una risposta rai­ /li tante, 
1 Lotta perla difesa delle condizioni immediate di 
vita1 di lavoro1 di organizzazione e di lotta delle 
rzass e , 
~tratta qui di cercare di sviluppare un lavoro 
di carattere sindacale dentro e fuori i sindacati, 
nelle fabbriche e nei quartieri contro i licenziamen 
ti, lo sfruttar:.ento quotidiano, il carovita, perla 
difesa dei precari, dei disoccupati ecc. 

L'obiettivo principale è di cercare di contribuire 
al rafforzar.;ento delle iniziative di lotta e di dife 
sa coce pure allo stabilirsi di legar.ii orizzontali - 
c,·,e percettano l 'allarga.n:ento dell 'azione, cioé nel­ 
la prospettiva di favorire l'ecergere di organismi 
ir.diper.denti dei lavoratori su basi autonor-e, 

Lotta contro il razzisr.:o I per la dife:::;a dei lavora­ 
tori i=igrati e per l'unione di tutti i lavoratori 
francesi-ir:.r:.ie;rati, 

~uesto asse presuppone un intervento diversificato 
il cui fine sarà di forgiare l'unità reale dei lavo­ 
ratori r.ella lotta, Si tratterà di sviluppare un la­ 
voro a fiance dei lavoratori i~~it;rati vittice di u­ 
r.a accresciuta oppressione perla difesa delle loro 
condizioni d! vitae di organizzazione, Si tratterà 
anche di cor.<iurre U!'", lavoro specifico fra i lavorat.9. 
ri f ranc as â c on tr-o il raz;;is::io e contre tutti i fat­ 
tori di divisione, 

L0tt, contro l::i. ;-cierra e :::er l 'ar.ti:.~ili ta:::-isi,.c, 
:;i t:r:;.+.;teri, ir. que s t o quadr o di c ondur-r e ur; Lavor-o 

di iropig~ntla, di acit~~ic!:~ c Œi i~tervento cc~~ro 
le t~ntlenz~ :-.:ili tur i n te c:i i fr13p:..:.r~ ti ,,i cli c.;.e:r~::. 
~1~~r"1.verso cu i. il s i a t er.a c~:.1 ... i t·.!lir.:t:l e d ~::.r,c.r'i:.;.2.i­ 
nt::..:. cerca uria c o.Luz Lone , l·:. r:u·i. r.o l u.i i c no , "112. '"lt:cr.2: 

(9) I DOM-TOM sono i territori ancor oggi sotto il 
dominio diretto dell'imperialismo francese, alla 
maniera del vecchio colonialismo, come nel caso 
della Nuova Caledonia, Guadalupa, Réunion, L'Uru­ 
roa ecc. 

(10) Il riferimento ~ al Soccorso Rosso organizzato 
all'epoca del primo dopoguerra dai partiti comu­ 
nisti aderenti all'Internazionale Comunista in 
solidarietà con il proletariato rusao e le popo­ 
l~zioni n.lSee colpiti in quel periodo da una tr~ 
gica carestia, In seguito divenne una foru.a. di 
solidarietà proletaria verso tutte le vitti~e 
delle repressione borghese, o "bianca" corne si 
diceva al1ora, 

(11) Si tratta della "risoluzione" di cui alla nota 
n.8. 

vame n t o della crisi c dell•: riv,üi tt, interst:.tali. 
Su que c t o piano noi do bb i.ar.o por-r e un accento par=­ 

ticolare sulla d enunc i a priori taria dell 'ir.:perialisn:o 
f'r-anc as a o d e i, suoi ir,ten•cnti "rruac Lé cs " con tarrt a 
più forza quanta più il 1.1ohopolio po l.L tico della ber 
e;l,esia si traùuce in un rafforz::iJ:,ento dello sciovini 
s~o; questc rafforzamento es~endo stato accentuato - 

.tra le n:asse ancora ar.piai:.entc let:.u-giche attraverso 
l'azione ùcl governo ùi sinistra (PC c PS, tutte le 
tendenze cor::prese) dal 1961, La der.uncia più in p:;:­ 

. ticolare del nostro ir .. pe r i.a.Li.sn;o e è.ell 'atr:.osfera 
sciovir.ista riveste dunque ai nostri occhi un'iwpor­ 
t anaa r;;ol to grande, 

~olidarietà internazionalicta, 
Si tratta di condur r-e un lavoro di rr.obilitazione 

per una solidarictà attivu sul piano politico e pra­ 
tico cerca::do nello stcsso tecpo di spalletgiu.re i 
cilitanti e i ,;ruppi rivoluzionari che tendono a coJ:. 
locarsi su pcsizioni auter.tic~tente proletarie per­ 
ché essi possano ottenere delle condizioni di vita 
che percetts.no loro di proseguire la battaclia e per 
condurre con essi un lavoro di con::ronto politico. 

Si tratta eguall;;ente, in una prosr,ettiva a lur.e;o 
ter:üne, di contribuire fin d' ora all' er:,ergcre di una 
vasta rete di solidorietà rr.ateriale e attiva del tipo 
soccorso Rosso Proletario (10), 

In que s t o quadro bisogna dure una grande iL1porta."l­ 
za ai con:piti generali riguardanti l.i. situ?.zione e 
le lotte delle mas se del :,:aghreb, delle DOi,:-TC:,: e 
del continente a.fricano, corne pure alla situazione 
dei nilitanti rivoluzionari che ivi lotta~o. 

?erc!'-.é, pe:::- essere ve r-anerrt s efficace la solid3.rie 
tà internazion:tlista ~resuppone la cap~cità di di- - 
stir,t;Uersi ne t t amerrt e d a L pr-o pr-Lo i:.:perialis::-.o: "'el 
ncstro case, l'i::,perialisr:,o f'r-anc e s e , 

l)ov1..:·,~ue e sc::::,pre no i, ci r-ropc:.i2::.o di ap:;:iocci:c..r­ 
ci su c ue s tn, assi di lot ta per f'nvor â r-e l 'e:.:ercere 
di un ::.c,vi::e:cto e di o:rt;ar.izzazioni di Lc t t a indir,en 
d errte , üov1.J..nc~ue ~ se::.;;re la nos tr a attivith d~ve te; 
dere a sviluipar;,i in quan t o attivi tà :.:ili t:;:.te s,.c: 
cifica di F~tito nel ~u~clro di ur..?. partecir-~zio~c 
ad i:- .. Lz La ti v e pi·l ar:::r,ie di lott~i roale e rj,el::.u. iro­ 
spe ~ti va ùi ra:forzarle e di influenzllrle dando loro 
~~c~c u.:. icp:.ùso. 

3~;.i:. t.::eo, qucs t I ci::~u.e [::.E: ni di 2.otta non :~~..r.!lo 
;-e!"' r .. oi s enc o cae esse!'"'.1o strcttr;i.~e:-j,te le,s=1.ti at:li 
a3si :li Lrrt s r'verrt o er.unc La t i, ne l La !ticoluzio:"le i~.t12!"':-: 
naz i or.aâ,e r,i.;.".f:· Lea ta q_",,;.i sotto ( 11) al f:.r-ie 'li ccr:- - 
d:.a--re ê.i fa!""i r.,:..sso, ?.t~~1.·1erso t-:..:.tti i 1-::..ti ~s;:ie::.:: 
le ::::\'ilup;·o d i iJ.::-:.~ [.;. t :..i·,i :i ? .• ili ::;:.~1.te: lJ.idovc: s:i.~.::.o 
prosA~ti c cr, 1:.:.. cor t I tuz i ono di W"".~ r,:t,; ;:r,lit::.-::~.! i~ 
t.:-:!"!::12:.:::~- .. :.:.e ;.cr La ·:~.t:12.~ l'int·:?~::~.:..zion~:...li:! o , =.!.l ··li 
l? .. dell-::: T'"l~.:.::-:":..G, t·i tr·:.:!..•C'l i:1. :.~ti '".:O!'":C!"'·~ti. 

Invi tiamo tutti i lcttori e i ::.ili t an t ; corr.bat t i v i, 
a farci partecipi delle loro reazicni e aà aiutarci 
attraverso il loro contributo attivo alla ela:ior'.!::i.Q. 
ne di una attività militante di pnrtito, 

-------------------~·--------------.. ·--~.:;.,. ..__. __ '*.,...,_ .... - ..... - .• _ .. '~~ .•. • 
Le pubblicazioni partito 

Il parUto, dalla INA coaUtudone in avairti, ha 
prodotto 1ID& oonaiatente quantità di pubblioamioni 
dl diTerao oarattere1 teati oomprendenti le tesi fon 
daaentali e 1 bilanoi ..torici e politioi, opuacoli - 
lnli 41Terai .. biti 41 attività e intervento, libri 
aul.la atoria della Siniatra oomwuata e aulla lhl8ai~ 
periodioi • rivi.ete in diverse liJl8Ue• 
il cli là 4ella traiettoria ohe atneoli 0011p~ o 

gruppi hanllo preeo in aeguito alle molteplloi acia­ 
aioni ohe il ~ito ha oonoaoiuto nella sua lltoria, 
in generale la pubblioi..tioa 41 partito oonden.a UJl& 
oontlmdt~ teerioa, politioa e organiaaatiTa ohe ri­ 
'Hndiohiaao in piano. Speaao la pubbliot.Uca 41 par 
tito à ..tata osgetto 41 critiohe anche molto dure, - 

di 
dall'eaterno e anche dall'intorno dell'organiazazio­ 
nei alCUDe oritiohe erano effettiTU1ente coatruttive 
e, in particelare per quanto concerne il giornale P.!?. 
litioo 41 partlto come orge.no 41 batte.alla politica 
differenzlato in modo pib prooiao da altri etl'Wlenti 
ad es. di agitadone o di prop11&91lda generale, han.­ 
no trovato trattaalon• non auperficiale 111\ll.le colon­ 
ne dei giomal.1 di partite. L'u1tlma criai interna 
ha 11011 aoltanto cleoiaato le torse di partlto - ba 
oTVi .. ente fatto aparire una quantità 11otevole 41 
pubblioadoni. La diagregasione organiuatlva o011bi­ 
nata con il diaprHH per tutto oib ohe rappresenta­ 
T& in aodo Tiaibile e palm&re il lavoro del partito 



Punti base di adesione per l 'organizzazione, !)3 

1952 
Parte Ill - Ondate storiche 
di degenerazione opportunista 

1. - Una posizione di intransigenza ossia Ji rifiuto 
pcr principio di ogni allcanza frontc unico o compromcsso 
non puè cssere avanzata corne adatta a tutto il successivo 
corso storico proletario senza cadere ncll'idcalismo che si 
giustifichi con considerazioni mistiche etiche ed estetiche 
aliene alla visione marxista, Le questioni di stratcgia, di 
manovra, di tattica e di prassi della classe c del partite, si 
pongono e si risolvono dunque solo sui piano storico. Ciê 
significa che vale per esse il grande procedere mondiale del­ 
la avanzata proletaria tra la rivoluzione borghese e quella 
operaia, e non la minuta casistica luogo per luogo e mo­ 
mente per momento, lasciata all'arbitrio di gruppi e di co­ 
rnitati dirigenti. 

2. - Il proletariato è esso stesso avanti tutto un pro­ 
dotto della economia e della industrializzazione capitalista, 
e quindi corne il comunismo non puô nascere da' ispirazioni 
di uomini di cenacoli o di confratcrnite ma solo dalla lotta 
degli stessi proletari, cosï una condizione del comunismo è 
la vittoria irrevocabile del capitalismo sulle forme che lo 
precedono storicamente; ciè vale dire della borghesia sulle 
aristocrazie fcudali terriere, e aitre classi dell'antico regime 
europeo asiatico e di ogni paese. 

Al tempo del Manifesta dei Comunisti, quando l'indu­ 
stria moderna era sviluppata solo inizialmente e in ben po­ 
chi paesi, al fine di affrettare lo scoppio della moderna lot­ 
ta di classe, il proletariato andava incitato a lottare a fian­ 
co dei borghesi rivoluzionari nelle insurrezioni antifeudali 
e di libertà nazionale, lotta che in tale epoca non si svol­ 
geva che nella forma armata. Cosl fa parie del grande cor­ 
so storico della lotta proletaria la partecipazione dei lavo­ 
ratori alla grande rivoluzione francese e alla sua difesa con­ 
tra le coalizioni europee, anche nella fase napoleonica, e 
ciè malgrado che fin da allora la dittatura borghese repri­ 
messe ferocemente le prime manifestazioni sociali comuni­ 
stiche. 

Per i marxisti, dopo le sconfitte rivoluzionarie che nei 
moti del 1848 riportano proletari e borghesi, anche alleati, 
tale periodo di strategia antifeudale si prolunga fino al 
18ïl, persistendo in Europa regimi feudali storici in Rus­ 
sia, Austria e Germania, essendo condizione dello sviluppo 
industriale in Europa la conquista delle unità nazionali in 
ltalia, Germania e anche nell'oriente europeo, 

3. - Il 1871 è un evidente svolto perchè la lotta con­ 
tro Nupoleone III e la sua dittatura è chiararnente già una 
lotra contra una forma non feudale, ma capitalistica, pro­ 
dotto e prova del concentrarsi antagonistico delle forze di 
classe, c scbbene si veda in Napolcone un ostacolo milita- 

resco allo sviluppo storico borghcse e modcrno della Ger­ 
mania. il rnurxismo rivoluzionario si porta subito sui fron­ 
te della lotta csclusivamcntc proleraria contre la borghcsia 
Irunccse di tutti i part ii i nclla Comune, primu diuatura dei 
luvoratori. 

Con talc: cpoca si chiude ne! quudro curopeo la possi­ 
bilità di sceltu rra duc gruppi srorici in lotta e tru duc cser- 
citi statali, e si chiude in qunnto ogni « ritorno » di forme 
preborghesi è divenuto impossibile socialmenrc in due gran­ 
di arce: Inghilrerra cd America - Europe fino al confine 
con gli impcri ottomane c zaristu. · 

a) La prima, [inc del sccolo 

4. - Una prima onda dcll'opportunismo nelle file del 
movimcnto proletario marxista (considerando movimcnti 
fuori del marxisme la posizione bakuniniana nella I Inter· 
nazionale, e quella sorcliana nella Il; 1867-71 c 1907-14) 
è quella revisionista socialdcmocratica: assicurata ovunquc 
la vittoria borghese si apre un periodo senza insurrczioni e 
guerre; sulla base della diffusione dell'industria, dcll'au­ 
mento numerico dei Iavoratori e del suffragio universalc, 
si afferma possibile il socialismo per via graduale e incruen­ 
ta, e· si tenta (Bernstein) di vuotare il marxisme del conte­ 
nuto rivoluzionario: questo non sarebbe proprio della clas­ 
se operaia ma spurio riflcsso del periodo insurrezionale 
borghese. ln questo periodo la questione tattica di allean­ 
ze tra partiti borghesi avanzati o di sinistra, e partiti pro­ 
letari, assume altro aspetto: non per far nascere il capita­ 
lismo ma per avviare da questo il socialismo con leggi e 
riforme, non per combatterc nelle città e nelle campagne 
ma per votare insieme nelle assernblee parlamentari: una 
tale proposta di alleanze e blocchi che vanno fino alla ac­ 
cettazione di posti di ministri da parte dei capi proletari 
assume il carattere storico di defezione dalla via rivoluzio­ 
naria, e quindi i marxisti radicali condannano ogni blocco 
elettorale. 

b) La seconda: 1914 
5, - A1Jo· scoppio della guerra 1914 si abbatte sui 

movimento proletario la seconda tremenda ondata dell'op­ 
portunismo. Numerosi capi parlarncntari c sindacali, c 
forti gruppi di militanti con interi partiti, dipingono il 
conflitto tra gli stati corne una lotta che potrebbe condurrc 
al ritorno del feudalesimo assolutista e alla distruzione del­ 
le conquiste civili della borghesia, e della trama produttiva 
moderna; predicano quindi la solidarietà collo stato na­ 
zionale in lotta. Cio da arnbo i lati del fronte, poichè al­ 
leata con le avanzate borghesie di lnghilterra e Francia vi 
t: la Russia dello zar. 

L• pubblicazioni di.partito 
(tipico del liquidamioniemo) hanno poi contr1buito a 
dieperdere e ll"lalorimmare un patrimonio in teeti • 
giornali che nol abbiamo difeeo anche se neoeeearia­ 
mente eolo in parte dalla 41etrumione, 

B eone parte integrante della difeea di questo pa­ 
tr1mon1o anche le ineutfioienze e gli errori del par 
tito nel corso della sua attività editariale di oui­ 
non tutto à riusoito ottimo ed effettivamente ben ca 
librato. Rivendicare la oontinuità, eebbene oontrad: 
dittor1a, dell'attività del partito e la 41feea an-­ 
oh• pratioa del l!IUO patrimonio 41 pubblioadoni non 
à una rivendicamione cieoa, fo:nu.l.e o morale. Beea à 
legata alla neceeeità d1 una lucida e coeciente ori­ 
tioa dell'attività •teaea del partita allo soopo di 

valor1zzarla al maaeimo, critioa ohe pub eeeere effi 
caoe per il euperamento degli errori e delle inautfi 
oienm• che non potevano non riperouoterei anche nel: 
la pubblicistica 41 partito, solo se ci ei ae8Ulle in 
teramente l'ineieme della vitae dell'attività evol­ 
ta dal partito. 

Il filo rossa che attraverea la vita del partito 
pub eeeere rintraociato nella memoria dei euoi 11111- 
tanti piî>. conaeguenti, ma queeta aeaoria apeHo • c~ 
rente e 'rien• facilaenh ao11111er'8a 4al p-1g1ore della 
Yi ta quoUdiana in UD I epooa in cn1i la ripreea della 
lotta 41 cl .. •e, e qu1D41 l'o•eigeno perla lotta r! 
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La maggioranza della Il lnternazionalc cade nell'oppor­ 

runismo di guerru, pochi partiti rra cui quello italiano vi 
sfuggono, ma solo gruppi e frazioni avanzate si pongono 
sui terreno di Lcnin che, definita la gucrra corne prodotto 
del capitalisme c non della lotta tra capitalismo e forme 
antiche, ne trac non la sola condanna della unione sacra e 
della alleanza naaionale, ma la rivendicazione della lotta 
disfattista interna del partite prolctario contra ogni stato 
cd escrcito in gucrra, 

6. - La III Iurernazionalc serge sui doppio dato 
storico antisocialdcmocratico e antisocialpatriottico. 

Non solo in tut ta la I nternazionalc prolctaria non si 
fanno nlleanze con altri partiti pcr la gestione dc:l poterc 
parlarnenture: di più: si ncga chc il potcrc possa anche 
« intransigenternente » conquistarsi Jal solo partito prole­ 
tarie per le vie lcgali. e si ribadiscc, sullc rovinc del pe­ 
riodo pacifico capitalistico, la neccssità della violenza ar­ 
mata e della dittaturn. 

Non solo non si fanno alleanze coi govcrni in guerra 
neppure « di difesa » e si rirnanc anche in guerra in una 
opposizione di classe; di più: si tenta in ogni pacsé l'azio­ 
ne disfattista alle spalle del Irontc per trusforrnare la guer­ 
ra imperialista degli stuti in gucrru civile delle classi, 

7. - Alla prima onda di opportunismo reagiva la 
formula: nessuna alleanza elettorale parlamentare e mini­ 
steriale per ottenere riforrne. 

Alla seconda onda reagiva l'altra formula tattica: nes­ 
suna alleanza di guerra ( da! 1871) con lo stato c la bor­ 
ghesia. 

La tarda efficacia delle reazioni impedl che dello svol­ 
to e del crollo 1914-18 si profittasse per ingaggiare ovun­ 
que e vincere la lotta per il disfattismo della guerra c 13 
distruzione dello stato borghese. 

8. - Sola grandiosa eccezione storica è la vittoria di 
Russia dell'Otrobre 1917. La Russia era il solo grande sta­ 
to europeo ancora retto da! potere feudale, e con scarsa 
penetrazione delle forme capitalistiche di produzione. In 
Russia vi era un partito non numeroso ma tradizionalmentc 
fermo sulla giusta linea della domina marxista, opposto 
nell'Internazionale aile due onde opportuniste, e nello stes­ 
so tempo all'altezza di porre, fin dalle prove grandiose del 
1905, i problemi dell'innestarsi di duc rivoluzioni: borghe­ 
se e proletaria. 

Questo partito lotra nel febbraio 1917 con gli altri 
contro lo zarismo, e subito dopo non solo contro quelli 
borghesi liberali ma contro quelli opportunisti proletari, e 
perviene alla disfatta-di tutti. Esso -per di più è al centro 
della· ricostituzione della Inrernazionale rivoluzionaria. 

9. - Il portato di questo evento formidabile si com­ 
pendia in irrevocabili risultati storici. Ncll'ultimo paese 
prossimo all'arca europea occidentale una lotta permanente 

ha conclotto al poterc il solo proletariato, sebbene social­ 
mente non del tutto sviluppato. La dittatura proletaria, 
spazzate via le rccenti forme libernldernocrariche di tipo 
occidentale, affronta il cornpito enorme di spingere avanti 
l'cvoluzione cconomica con un cloppio onere: superarc le 
forme Icudali, e superare quelle capitnlistiche di récente 
nascita, Ciè, richiede anzirutto la vittoriosn resistcnza agli 
attacchi di bande conrrorivoluzionarie e di forzc capitali­ 
stiche. lndi la rnobilitazione di tutto il prolcturiato mon­ 
diale al [ianco del potcre sovietico c ncll'assalto ai poteri 
borshesi di occidcntc. Tndi ancora, trasportnto il problema 
rivoluzionario al confine dei contincnti abitati dalle razze 
di colore, la mobilitazione di tut te le forze pronte ad in­ 
sorgere in arrni contro gli imperialismi metropolitani 
blanchi. 

10. - Chiusa nell'arca Europea-Arncrica ogni strate­ 
gia di blocco antifcudale con movirncnri borghesi di sini­ 
stra. per la piena impostaxione dell'arrncco prolctario ar­ 
rnato al potcrc: nci paesi arrcrrnti, sui tcrreno del combat­ 
timenro, i nasccnri pnrtiti prolctnri comunisti non sdcgne­ 
ranno di parrecipare alle Insurrezioni anche di altri elcmen­ 
ti sociali nntifcudali sia contra le locali signoric dispotiche 
che contro 'il colonizzatorc bianco, 

L'alternativa al tempo di Lcnin si pose storicnmcnte 
cosl: o il successo di una simile lotta mondiale con la 
caduta del potere capitalistico almeno in gran parte dcl­ 
l'Europa progredita, e un acceleratissirno ritmo in Russia 
di trasformazione dell'economia, saltando lo studio capita­ 
lista e aggiornandosi con l'industria di occidcnre matura 
al socialisme - o la persistcnza dei grandi centri del­ 
l'irnperialisrno borghese e al tempo stcsso il ripicgnrncn­ 
to del potere riooluzionario russo ai cornpiri di una sola 
delle due rivoluzloni sociali: quella borghcsc. con uno 
sforzo di costruzionc produtrivn immense. mu a tipo en­ 
pitalisrico e non socialistico. 

11. - La stessa cvidenza della strette necessità di 
accelerare la conquista del potcrc in Europa, per evitare 
in breve corso di anni o la caduta violenta dello stato so­ 
vietico o la sua degenerazione a stato capitalistico, non 
appena apparve che la società borghese si consolidava do­ 
po la grave scossa della prima gucrra mondiale, e che i 
partiti comunisti non riuscivano salvo che in tcntativi 
presto repressi a vincere la loro battaglia, conclusse a do­ 
mandarsi quale manovra seguirc per scongiurare il Iarto 
che notevoli strati prolctari seguivano ancora le influenze 
socialdemocratiche ed opportuniste. 

Due metodi si contrapposero: quello di considerare i 
partiti della II Inrernazicnale, che apertarnente conducc­ 
vano una spietata campagna sia contro il programma co­ 
munista che contro la Russia rivoluzionaria, corne aperti 
nemici, lotrando contro di essi corne parte del fronte bor­ 
ghese di classe e corne la più pericolosa - e quello di 

Le pubblicazioni di partito 

Toluzionaria, tatica ancora molto ad imporsi. Questo 
filo ro••o pub eeeere meglio riconoaciuto nell• trai 
ce aahrial.1 • vive dei auoi interventi •; •oprattul, 
h, nei woi acri tti. A queeto filo roHo noi ci co! 
leghiamo atrettamente e ci eforzeremo di percorrerlo 
in aodo coerente. 

!el lungo periodo di controrivolusione ch• ha se­ 
lllito la caduta dell'Internacionale Comunista aog­ 
giogata clallo atalinismo, • che ha contribuito alla 
diftuaione nel aondo • aoprattutto nel proletariato 
della democrasia oolorata in 11111• Tarianti, 11 1 ... 
Toro di rioostitusione del partito di olaaae ai• 
ITiluppato aoprattutto 8Ul piano della reatauracio­ 
ne teorioa del -rxiao e n quello del bilanoio et,2 

rico e politioo della controrivolusione staliniana 
(aatrioe delle oontrorivolusieni nell'epoca delle 
lotte 41 liberazione nazional.e e colozûale nei pae­ 
ai del coaiddetto !erzo Monde), attraverso un'attiV! 
t~ teorioa • politica ch• si~ condeni,ata in pubbli­ 
cazioni e che à atata poaeibil• eoltanto gra.zie alla 
Tita militant• 41 partite e alla sua attività sul. 
hrreno imaediato e pardale che le !one Nali del 
partito, in gene:rale, coJU1entivano concretaaente. 

Queato lavoro, oggi depe la oriai che ha apaccato 
11 partito 41atruggendo gran parte della rete orga­ 
nizzatiTa internazionale, riaoquiata neceseariamente 
un rilirt'o importantieeimo poioh, si tratta di rico!! .. 
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ricorrere a espedienti capaci di spostare a vantaggio del 
partite comunista · l'influenza sulle masse dei partiti social­ 
dernocrntici, con « rnanovre » strategico-tattiche. 

12. - Per avvalorare tale metodo si usarono a torto 
le esperienze della politica bolscevica in Russia, uscendo 
dalla giusta linea storica. Le profferte di alleanze ad altri 
partiti piccolo-borghesi e pcrfino borghesi erano fondate 

· sulla situazione in cui il potere zarista metteva tutti quei 
rnovimcmi fuori della legge e li costringeva a lottare in­ 
surrezionalmente. In Europa non si potevano proporre, 
sia pure a scopo di manovra, azioni comuni the sul piano 
legalitario, fosse csso parlamentarc o sindacale. ln Russie 
brevissima era stata nel 1905 c in pochi mesi del 1917 
la espericnza di un parlarnentarismo libcrale e quelle stes­ 
sa di un sindacalismo ammesso dalla legge; nel resto di 
Europa un cinquantennio di dcgenerazionc aveva fatto di 
quei campi il terreno favorevole all'assopirnento di ogni 
energia rivoluzionaria e all'imprigionamento dei capi pro­ 
lerari al servizio borghese. La garanzia consistente nella 
fermezza di organizzazione e di principio del partita bol­ 
scevico era cosa diversa da una garanzia data dalla esisten­ 
za del potere statalc in Russia, che per le stesse condizioni 
sociali e i rapporti intcrnazionali era il più esposto, corne 
la storia ha dimostrato, a essere travolto nella rinunzia 
ai prindpi e aile direttive rivoluzionarie. 

· 13. - ln conseguenza la sinistra della lnternazionale 
cui appartrnne la maggioranza enorme del partita cornuni­ 
sta d'Italia fino a che la reazione non lo distrusse pratica­ 
mente (Iavorira soprattutto dall'errore di strategia storica) 
sostenne che si dovessero in accidente scartare del tutto 
le alJeanze e le proposte di alleanza ai partiti politici so­ 
cialisti e piccolo-borghesi ( tattica del fronte unico poli­ 
tico). Ammise che si dovesse rendere ad allargare la in­ 
fluenza sulle masse prcscnziando in tutte le lotte cco­ 
nomiche e locali e invitando i lavoratori di tutte le or­ 
ganizzazioni e di tutte le fedi a dare a esse un maggio­ 
re sviluppo, ma negè assolutamente che si potesse mai 
impegnare l'azione del partite (sia pure in dichiarazioni 
pubbliche ma non nelle intenzioni e istruzioni all'apparato 
interne) a subordinarsi a quclla di comitati politici di fron­ 
te, di blocco e di alleanza tra più partiti, Ancora più vi­ 
gorosarncnte respinse la scdicenre rattica « bolscevica » 
quando prese la forma di « governo operaio » ossia del 
lancio della parola di agirazione (divcnura alcune volte rra· 
tico esperimento con esiti rovinosi) pcr la prcsa parlarnen­ 
tare del potere con rnaggioranze rnisrc di comunisri c so­ 
cialisti delle varie sfumature. Se il partita bolscevico aveva 
potuto disegnare senza pericolo il piano di governi provvi­ 
sori e di più partiti nella fase rivoluzionaria, e se ciè gli 
consenti di passare subito alla autonomia più recisa di 
azione e alla stessa · messa fuori legge degli alleati di un 
momento, fu possibile SOLTANTO per diversità di si­ 
tuazionc delle forze storichc: urgenza di due rivoluzioni, 
c carattere distruttivo, da parte delle stato vigente, di ogni 
presa del potere per via parlamentare. Assurdo trasportare 
talc strategia alla situazione in cui lo stato borghese ha 
dietro di sè semisecolare tradizione democratica, e con par­ 
titi chc ne accettano il costituzionalismo. 

14. - La esperienza del metodo tattico seguita dalla 
lnternazionale da! 1921 al 1926 fu negativa, e cià mal­ 
grado in ogni congresso (III, IV, V e allargati del 1926) 
se ne dettero versioni più opportuniste. Alla base del me­ 
todo era il canone: carnbiare la tattica seconde l'csame del­ 
le situazioni. Con pretese analisi si scorgevano ogni sci 
mesi nuovi stadi del divenire del capitalisme, e si preren­ 
deva ovviare con nuove risorsc di manovra. In fonde sta 
in ciè il revisionismo, che è srato scmpre « volontarista », 
ossia quando ha constatato chc le previsioni sull'avvcnto 
del socialismo non si erano ancora avvcrate, ha pensato di 
forzare la storia con una prassi nuova, ma con ciè ha 
anche cessato di lottare per lo stesso scopo prolctario e 
socialista del nostro massimo programma. La situazione 

esclude cramai la possibilità insurrezionale, dissero i ri­ 
formisti 1900. E' nullismo aspettarc l'impossibile: lavo­ 
riamo per le possibilirà concrete, elezioni c riforme legali, 
conquiste sindacali. Quando tale metodo falll, il volontari­ 
smo dei sindacalisti reagl imputando la colpa al metodo 
politico e al partite politico, e preconizzè lo sforzo di 
audaci minoranze nello sciopero generale çondotto dai so­ 
li sindacati per ottenere uno svolto. Non diversamentc, 
allorchè si vide che il proletariaro occidentale non scen­ 
deva .in lotta per la dittatura si voile ricorrere a surrogati 

. per superare il passe. Ne avvenne che, passato il momento 
1 di squilibrio delle forze capitaliste, non rnutè la situazione 
: obiettiva e il rapporto delle forze-, mentrc il movimento 
, andè indebolendosi_ e poi corrompendosi: cosl corne era 
, avvenuto che i frettolosi revisionisti di destra e di sini- 
stra del marxisme rivoluzionario erano finiti al servizio 
delle borghesie nelle unioni di guerra, Fu sabotata la pre­ 
parazione teorica e la restaurazione dei princîpi quando 
si inclusse la confusione tra il programma della conquista 
del potere totale al proletariato e l'avvento di governi « af­ 
fini » mediante appoggio e partecipazione parlarncntarc e 
ministeriale dei comunisti: in Turingia e Sassoniu tale 
esperienza finl in farsa, bastando due poliziotti a gettur 
giù di scanne il capo cornunista del governo. 

15. - Non minore confusione si arrecè nella orga­ 
nizzazione interna e si compromise· il risultato del difficile 
lavoro di selezione degli elementi rivoluzionari dugli op­ 
portunisti nei vari partiti e paesi, Si crcdetre di procurarsi 
nuovi effetrivi ben manovrabili da! centre collo struppare 
in blocco ali sinistre ai partiti socialdernocrnrici. Invcce, 
passato un primo periodo di formazione della nuova ln­ 
ternazionalc, questa doveva stabilrnenre funzionare corne 
partite mondiale e aile sue sezioni nazionali si doveva ade­ 
rire individualmente clai nuovi proseliti. Si vollero guadn­ 
gnare forti gruppi di lavoratori, ma invccc si pattcggiè coi 
capi disordinando tutti i quadri del movirnento, scornpo­ 
ncndoli e ricornponcndoli pcr cornbinazioni di personc in 
periodi di lottu attivn. Si riconobbero pcr comunistc Iruzio­ 
ni e cellule entre i partiti socialisti e opportunisti, c si 
praticarono fusioni orgunizzutivc: quasi tutti i partiti an­ 
zichè divcnirc atti alla lorta Iurono cosl tcnuri in crisi 
permanente. agirono scnza continuità c scnza dcfiniti li­ 
miti tra amici e nemici, e rcgisrrarono continui insucccssi 
nelle varie nazioni. La sinistre rivendica la unicità e con· 
tinuità organizzativa. 

Aitre punto di dissenso fu la org:mizzazionc che si vol­ 
le dare ai partiti comunisti per luogo di lavoro anzichè per 
sezioni territoriali. Ciè restringeva l'orizzonte delle orga­ 
nizzazioni di base che risultavano composte di elementi 
tutti delle stesso mestiere e con paralleli interessi econo­ 
mici. La naturale sintesi delle varie « spirite ~ sociali ne! 
partito e nclla sua unitaria finalità venne meno, e fu 
espressa solo dalle parole d'ordine che portavano i rappre­ 
sentanti dei centri superiori, per lo più divenuti funzionari 
e che cominciavano ad avere tutte le caratteristiche col­ 
pite ne! funzionarismo politico e sindacale del vecchio mo­ 
vimento. Tale critica non va confusa con una rivendicazio­ 
ne di « democrazia interna » e con la doglianza che non 
si possono fare per i quadri del partite ~ libere elezioni ». 
Si tratta invece di una profonds divergenza di concezioni 
sulla deterministica organicità del partite corne corpo sto­ 
rico vivente nella realrà della latta di classe, si tratta di 
una profonda deviazione di principio, cbe ridusse i partiti 
incapaci di antivedere e fronteggiare il pericolo opportu­ 
nista. 

16. - Deviazioni analoghe si verificarono nell'interno 
della Russia ove presentavasi, per la prima volta nella 
storia, il non facile problerna di organizzazione e di disci­ 
plina ncl seno del partita comunista pervenuto in modo 
totale al poterc, il quale naturalmente vide enormemente 
aurnentare i propri effettivi. Le stcsse difficoltà dei rap­ 
porti tra la lotta sociale interna per una nuova economia 
e la lotta politica rivoluzionaria all'esterc provocavano tra • 
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bolscevichi ~ della Vecchia guardia e nuovi aderenti corren­ 
ti contrastanti di opinioni. Avvenne che il gruppo dirl­ 
gente del partite avendo nelle mani oltre all'apparato di 

l
'questo anche il controllo di tutto l'apparato di stato, ne! 
far prevalere le proprie opinioni o quelle delle maggio- 

1 

ranze che si formavano nella direzione, non si Iimitè 11 
servirsi degli elementi desunti dalla dottrina del partito, 
dalla sua tradizione di lotta, e dalla unità e organicità del 

! movimento rivoluzionario internazionale, ma cominclè a 
reprimere le opposizioni e le proposte da parte di iscritti, 
colpendo questi con misure eseguite dall'apparato di stato. 
Si sostenne essere necessità rivoluzionaria che la disobbe­ 
dienza alla centrale del partito venisse repressa non solo 
con misurc nell'interno della organizzazione fino alla espul­ 
sione . dal partito stesso, ma considerandola anche comc 
una azione lesiva dell'ordine della stato rivoluzionario. Un 

. simile falso rapporto tra i due organi, partito e stato, ponc 
evidentemente il gruppo che controlla l'uno c l'altro riel­ 
la possibilitâ di far prevalere qualunque abbandono delle 
direttive di principio e delle linee storiche proprie del 
partite fin da! periodo pre-rivoluzionario e proprie di tutto 
il movimento proletario mondiale rivoluzionario. Il partite 
va considerato corne un organismo unitario nella sua dot­ 
trina e nella sua azione, la cui apparrenenza impone tassa­ 
tivi obblighi a capi e a gregari, ma a cui I'atto di ade­ 
sione (o di allontanamento) avviene senza I'intervento di 
costrizione fisica alcuna, e ciè deve avvenire ncllo stesso 
modo prima, durante c dopo la conquista del potere. Il 
partita, corne avrà diretto da solo e in modo autonomo la 
latta della classe sfrutrata per abbattere lo stato capitali­ 
stico, cosl da solo c in modo autonome dirige lo stato 
del prolctariato rivoluzionario; ma lo stato (appunto in 
quanta organo rivoluzionario storicarnenrc transirorio) non 
puo, scnza che ciè sia indice di crisi grave, cscrcitare inter­ 
vcnti Iegali e di polizia a carico di membri o gruppi del 
partite. D.1 quando un.i talc rnisura invalsc, si verificè l'.1(­ 
flusso opportunista al partita di elementi che non avevano 
ultra finalità che quella di conseguire vantaggi o vedere 
tollerati loro interessi dall'appararo sratale, e senza preoc­ 
cupazioni si acccttarono tali adesioni deteriori. Mentre lo 
stato non si avviava a sgonjiarsi, si ebbe un dannoso « gon­ 
fiamenro » del partita al potere. 

Questo meccanico rovesciamento di influenze consenti 
che nel maneggio, e del partita, e dello stato dei soviet, 
gli eterodossi riuscissero a mettere fuori gli ortodossi, i 
traditori dei prindpi rivoluzionari a immobilizzare e final­ 
mente processare e giustiziare i loro coerenti difensori, an· 
che quelli che troppo tardi avevano avvertito l'irreparabile 
slittamento. 

Di fatto il governo politico, che aveva e sentiva tutti 
i rapporti sia pure di latta e contrasta tanto colle forze in­ 
terne sociali nemichc, quanta con i governi borghesi di 
fuori, risolse i quesiti e dettè le soluzioni al centra di or­ 
ganizzazione e di direzione del partita russo; questo a sua 
volta nella organizzazione e nei congressi , intcrnazionali 
facilmente domino e rnanipolè corne volle i partiti degli 
altri paesi e le directive del Comintern, che sempre più 
seppero di adattamento ed eclettismo. 

La sinistra italiana sempre sostenne che, non conte­ 
stando i meriti storici rivoluzionari del partita russo che 
aveva condotta a vittoria la prima rivoluzione locale, re­ 
stavano indispensabili gli apporti degli altri partiti ancora 

. in aperta lotta col regime borghese. Occorreva quindi che 

l
· la gerarcbia fosse questa, nel dare soluzione ai problemi 
di azione internazionale e russa; la Internazionale dei par­ 
titi comunisti del mondo; le sue singole sezioni rra cui 

! quella russa; per la politica russa il governo comunista, 
'esecutore delle direttive del partita. Con altro indirizzo il 
carattere internazionalista del movimento e la sua efficien­ 
za rivoluzionaria non potevano che restare compromessi. 

Lenin medesimo aveva tante volte ammesso che, esten­ 
dendosi la rivoluzione europea e mondiale, il partito di 
Russia sarebbe passato non al secondo ma almeno al quar­ 
to posto nella direzione generale politica e sociale della 
rivoluzione comunista. E solo a questa condizione poteva 

evitarsi la eventualità di divergenza tra gli interessi dcllo 
stato russo e le finalità della rivoluzione mondiale. 

17. - Non è possibile localizzare csattamente nel tem­ 
po l'inizio della terza ondata opportunista, della terza ma­ 
lattia degenerativa del partite proletario mondiale, succes­ 
siva alla prima e alla seconda che fecero cadcre vergognosa­ 
mente la II lnternazionale socialista. Dalle deviazioni ed 
errori di politica, di tattica e di organizaazione qui trattati 
nci punti 11, 12, 13, 14, 15 e 16, si viene a cadere nel 
picno dell'opportunismo con I'attitudine che Mosca ebbc 
a prendere dinanzi all'apparizione delle forme borghesi ro­ 
talitarie di governo e di repressione del rnovimcnto rivolu­ 
zionario. Queste successero al periodo dei grandi attacchi 
proletari scatenati dopo la prima guerra mondiale in Ger­ 
mania, Italia, Ungheria, Baviera, paesi balcanici, ecc. c 
furono con espressione murxisticamcnte dubbia definite sui 
piano cconomico come offensive padronali tendcnti a ri­ 
bassare il grade del trnttumento delle classi lavoratrici, e 
sui piano politico comc una iniziativa tendente a sopprime­ 
rc le liberrà libcrali e democratiche, preteso ambiente fa. 
vorcvole a una avanzata del prolctariato laddovc tradizio­ 
nalrncntc il marxisme le avevu annunziatc corne la peg­ 
giorc atmosfera di corruzionc rivoluzionaria. Trattavasi in­ 
' c1:c dd picno rcalizzursi del!u grande viccnda storica con­ 
tcnutu nell.i visione marxista e solo in essn: la concentra­ 
zionc cconomica clic porrando in tutta cvidenza il caratte­ 
re sociale c mondiale della produzionc capitulista la spin­ 
gc,·.1 ., uniricare il suo rueccunismo, e la consegucnza poli­ 
LÎl',1 e Ji guc:ri.1 sociale chc scaturiva d:dl 'attcso scontro fi­ 
nale di classe, c corrispondeva a quella alternativa in cui 
la prcssione prolctaria rimuncva tutravia al di sotto del 
potere di difesa della stuto capitalista di classe, 

Si ricadde invccc dai capi dcll'Internazlonale, per una 
grossolana confusione storica con il pcriodo kercnskiano in 
Russie, non solo in grave sbaglio di interpretazione teore­ 
tica, ma in un conseguentc e inevitabile capovolgirnento di 
ratticu. Si rratteggio per il prolctariato e i partit! cornuni­ 
sti una strategia difensiva e conservativa, e si consigliè a 
essi di formare fronte con tutti i gruppi borghesi meno 
agguerriti e illuminati (e anche per questo meno probanti 
corne alleati) che sostenevano doversi garantire agli operai 
vanraggi immediati, e non sospendere aile classi popolari i 
diritti di associazione, di voto, ccc. Non si comprese con 
ciè, da una parte, che il fascismo o il nazional-socialismo 
nulla avevano a che vedere con un tentativo di ritorno a 
forme di governo dispotiche e feudali e nemmeno con un 
predominare di pretesi strati borghesi di destra opposti 
alla più avanzata classe capitalistica della grande industria, 
o a un tentative di governo autonomo di classi interrnedie 
tra padronaro e proletariato, dall'altra che mentre il fasci­ 
smo si libcrava della sporca maschera parlamenrare, esso 
ereditava in pieno il riformismo sociale pseudo-rnarxista, e 
con 11n:1 seric di misure, di intcrventi della stato di classe, 
nell'interesse della conservazione del capitalisme, assicura­ 
va non solo dei minimi ma una série di progrcssi sociali e 
assistcnziali per le rnaestranze e altre classi meno abbicnti. 
Fu quindi data la parola d'ordine della lotta pcr la libcrrà, 
e tante fu comrninuto fin dal J ':)2~ da! prcsidentc dell'In­ 
rcrnazionnle al partito itnliano, ncllc cui file la quasi to­ 
talità dei rnilitanti volevano condurrc contra il fascismo, 
al potere da quattro anni, una politica autonoma di classe 
e non quella del blocco con tutti i partiti democratici e 
persino monarchici e cattolici per rivendicare con essi il 
ripristino delle garanzie costituzionali e parlamentari. I co­ 
munisti italiani uvrebbero volute fin da allora squalificare 
il contcnuto della opposizione al fascisme di tutti i partiti 
mcdio-borghesi. piccolo-borghesi e pscudo-proletari; e quin­ 
di previdero invano, fin da allora, che ogni cnergia rivolu­ 
zionaria avrebbe farro naufrnuio coll'irnboccare quella via 
degenerativa che [inalrnenro conclusse ai Cornitari di Libe­ 
razionc Nazionale. 

La politica del partite cornunista è, per sua natura, di 
offcnsiva, e in nessun caso csso devc lorrarc pcr la illu- 
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soria conscrvazione di condizioni proprie delle istituzioni 
capitaliste. Se ne! periodo antcriorc al 1871 il prolerariato 
ebbe a lottare a fiance delle Iorzc borghcsi, ciè non fu pcr­ 
chè queste potessero conservarc date posizioni o evitare la 
caduta di acquisire forme storichc, ma invece perchè po­ 
tessero infrangere e superure forme storiche precedenti. 
Nella econornia di dettanlio quanto nella politica generale 
e mondiale, la classe prolctaria, corne non ha nulla da per­ 
dere, non ha nulla da dilcndcrc, e il suo compito è soltanto 
attacco e conquista. Quindi all'apparirc delle manifestazioni 
di concentrazione, unitaricrù, roralirarisrno capitalista, il 
partite rivoluzionario deve anzitutto riconosccre che è in 
questo la sua iruegralc vittoria ideologica c deve quindi 
soltanto preoccuparsi del rapporta effettivo di forze per 
lo schieramento nellu gucrru civile rivoluzionaria, rapporta 
che hanno sin qui rcso slavorcvole, appunto e soltanto, le 
onde di degcncrazione opporrunista e inrerrnedista: deve 
fore il possibile pcr scatenarc I'artucco finale cd ove non 
lo passa dcve affronrare la disfatta, ma mai enunciare un 
imbellc e disfartistn « vade retro Satana » chc equivalga a 
piatirc stupidarncnte tollcrnnza o perdono da] ncmico Ji 
classe. 

c) La terza; dal 1926 

18. - Mentre di fronte alla seconda delle grande on­ 
date storiche opportuniste, l'indirizzo traditore si presen­ 
tava in forme umanitarie, filantropiche e pacifiste e cul­ 
minava nella diffamazione del metodo insurrezionale e del­ 
l'azione arrnata (andando poi a sboccare nella apologetica 
della violenza legale e statale di guerra); fatto nuovo, nel­ 
la terza ondata degenerativa, è quello che il tradimento e 
la deviazione dalla linea rivoluzionaria classista si sono pre­ 
sentati anche nelle forme di azioni di combattimento e di 
guerra civile. La critica alla degenerazione dalla linea di 
classe resta la stessa, in questa attuale fase, contro fronti 
comuni, blocchi o alleanze a fine puramente propagandi­ 
stico O elettorale e parlamentare. corne quando si tratta di 
ibride collusioni di movimenti eterogenei al partito comu­ 
nista per fare prevalere all'interno di un paese un governo 
sull'altro con nna lotta di natura militare basata sulla con­ 
quista di territorio e di posizioni di forza. Quindi tutto 
l'atleanzismo nella guerra civile di Spagna avvenuto in fase 
di pace tra gli · stati, corne tutto il nartigianismo contro i 
tedeschi, i fascisti e la cosiddetra resisrenza. inscenati :i.furan­ 
te lo stato di guerra lra gli stnti nel seconde conflitto -mon­ 
diale, rappresentano inequivocabilmente, malgrado l'impie­ 
go di mezzi cruenti, un tradimento alla latta di classe e 
una forma di collaborazionismo con forze capitalistiche. Se 
mai il rifiuto del partita cornunista 'a subordinarsi a corni­ 
tati interpartitici e suprapartitici deve solranto divcntare 
più inesorabile quando si passi dal campo di agitazioni le­ 
galmente consentite a quello vitale e primario dei movi­ 
menti cospirativi, della preparazione di arroi e di inqua­ 
dramenti combattenti, campi nei quali è, crirnlnoso avere 
alè:Ünchè in comune con movimcnti non classisti. Non oc­ 
corre ricordare corne tutte queste collusioni si sono risolte 
in caso di sconfitta col concentrarsi della vendetta a carico 
dei comunisti, in caso di apparente successo col completo 
disarmo dell'ala rivoluzionaria e · con lo snaturarnento del 
suo partita per dar luogo a nuove situazioni legalizzate e 
consolidate dell'ordine borzhese. 

19. - Tutte le dette manifestazioni di opportunismo, 
nella tattica imposta ai partiti europei e nella pratica di 
governo e di polizia in Russia, sono state coronate dopa lo 
scoppio della seconda guerra mondiale dalla politica svolta 
dallo stato russo verso gli altri stati bclligeranri e dalle 
consegne impartite da Mosca ai partiti comunisti. Non sol­ 
tante non si è verificato che questi rifiurassero in tutti i 
paesi capitalistici l'adesione alla guerra e an:r.i approfittas- 

scro di questa per iniziare azioni di classe e disfa-ttiste ten- 3,­ 
dcnti ad abbattere lo stato. In una prima fase fu concluso 
dalla Russia un accordo con la Germanie e quindi, mentre 
si disponeva che la sezione tedesca nulla tentasse, contro il 
potere hitleriano, si osè derrare una tattica sedicente mar- 
xista ai comunisti franccsi perchè dichiarassero imperiali- 
sta e di aggrcssione la guerra della borghesia francese e 
inglese, invitando tali partiti a condurre azioni illegali con- 
tra lo stato e l'esercito: ma non appena lo stato russo si 
trovè in conflitto militare con quello tedesco e ebbe con­ 
seguenre interesse alla efficienza di tutte le forze che lo 
colpivano, non solo i partiti di Francia, Inghilterra, ccc, 
riccvertero la opposta consegna politica e l'ordine di pas- 
sarc ne! fronte di difesa nazionale (esattamente corne ave- 
vano fatto i socialisti nel 1914 squalificati da Lenin), ma 
si capovolse anche ogni posizione tcorica e storica dichia- 
rando che la guerra degli occidentali contro la Gcrmania 
cra guerra non imperialista ma per la libertà c la àemo­ 
crnzia. c ciè « dès le début », ossin fin da quando, nel 
19 39, il conflirto era scoppiato e tutta la stampa e la pro­ 
paganda pseudo-comunista erano state lanciate contro i 
franco-inglesi! E' dunque chiaro chc le Iorze della Interna­ 
zionale comunista, a un certo punto formalmcnte liquidata 
per dare migliore garanzia aile potcnzc Impérialiste chc i 
partiti comunisti nei loro paesi erano cornpletamente al 
servizio delle rispettive nazioni e patrie, in nessuna con­ 
tingenza -della lunga guerra furono adoperate per provocare 
la caduta di un potere capitalista e le condizioni di una 
conquista del potere da parte delle classi operaie: furono 
invece sempre adoperate soltanto in aperta collaborazione 
con un gruppo imperialista, e per di più si esperf la colla­ 
borazione con l'uno e l'altro gruppo, a seconda che mu­ 
tavano gli interessi militari e nazionali della Russia. Che 
non si trattasse più di una semplice tattica opportuniste, 
sia pure enormemente gonfiata, ma di un totale abbandono 
di posizioni storiche, risulta dalla improntitudine con cui 
viene politicarnente mutata la definizione delle potenze 
borghesi. Francia, Inghilterra, America, imperialiste e plu­ 
tocratiche nel 19 39-40, diventano invece esponenti di pro­ 
gressa libertà e civiltà negli anni successivi e hanno in 
comune con la Russia il programma di sistemazione del 
mondo. Ma una cosl mirabolante trasformazione, che si 
pretende accordare con domine e testi marxisti e Ienini- 
sti, non ha nemmeno carattere definitivo, poichè bastano 
i primi dissensi dal 1946 in poi e i primi conflitti locali 
in Europa e Asia per rimandare quegli stessi stati con le 
più roventi espressioni ne! più nefondo girone dell'impe­ 
rialismo! 

Non è quindi causa di meraviglia alcuna se i cimenti à 
cui vennero posti i partiti rivoluzionari che si raggruppa­ 
rono a Mosca ne! 1919-1920, avanzando, con rirrno « pro­ 
gressivo ~. dai contatti con i socialtraditori e socialpatrioti 
il giorno prima ripudiati, ai fronti unici, agli esperirnenti 
di comuni governi opérai che rinunziavano alla dittatura, 
ai blocchi con ulteriori partiti di piccola borghesia e di 
democrazia, e infine al totale asservimento alla politica di 
guerra di potenze capitaliste oggi apertamente riconosciute 
non solo imperialiste, ma « fasciste » in grado non minore 
della Germania e dell'Italia di allora, hanno distrutto nel 
corso di trent'anni, in quei partiti, qualunque residuo di 
carattere classista rivoluzionario. 

20. - La terza ondata storica dell'opportunismo as­ 
somma le caratteristiche più deteriori delle due precedenti, 
nella stessa misura in cui il capitalismo odierno comprende 
tutti gli stadi del suo sviluppo. . 

Tcrrninata la seconda guerra irnperialista, i partiti op­ 
portunisti, legati a tutti i parriti cspressarnente borghesi, 

, nci Comitati di Liberazione Nazionale, partecipano con que­ 
; sti a governi costituzionali. In I ta lia partccipano addirit­ 
tura a gabinerri monarchici, rimnndando la quesrionc isti­ 
tuzionalc della forma della stato a morncnti più « oppor­ 
tuni ». Di conscgucnza ncg,1110 l'uso del metodo rivoluzio­ 
nario per la conquisru del potere politico lb parte del pro­ 
lctariato. sanzionando la nccessità della lotra legalc c par­ 
lamcnrare, cui vanne subordinate tulle le spirite classistc 
del prolctariato, in vista della conquista pcr ,·i,1 pucificu .. 
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: e maggioritaria del potere politico. Postulano la partecipa­ 
zione a governi di difcsa nazionale, impedendo ogni distur­ 
bo ai governi impcgnati in guerra, corne durante il primo 

, anno <lei conflitto si guardavano bene dal sabotaggio dei 
1 govcrni fosci~ti, ma anzi ulirncntuv.mo il loro potenzialc bel- 

1 

lico con l'invio di merci di prima necessità. 
L'opportunisme scguc il suo proccsso csiziale, sacrifi­ 

cnndo al ncrnico di classe del prolctariuto, all'imperialismo, 
anche lorrnnlmcnrc la 111 Inrcmazionalc per « l'ultcriorc 
r.1fiorz:1111c11to del Irontc unico dcgli allcati c delle aitre 
nazioni unirc ». Si avveruva cosl la storica prcvisionc della 
sinistru italinna, ant icipata sin <lai primi anni di vira della 
III Internazionale. Era incluttabile che il gigantcggiarc del­ 
l'opportunismo ncl movimento operaio conducesse alla li­ 
quidazionc di tuttc le istanze rivoluzionaric, 

. La ricostituzione, quindi, della forza classista del pro­ 
jletariato mondiale appare fortemente ritardata e difficile 
le richiederà uno sforzo maggiorc. 
1 

! 21. - L'influenza controrivoluzionaria sui proletariato 
imondiale arnpliatasi c approfonditasi per la diretta parte­ 
.cipaaione dei partiti opportunisti a fianco degli stati vin­ 
citori del secondo conflitto mondiale, ha portato all'occu­ 
pazione militare dei paesi vinti per impedire la sollevazio­ 
ne delle masse sfruttate, Occupazione accettata e. avallata 
a fine controrivoluzionario da tutti i partiti sedicenti so­ 
cialisti e comunisti durante le conferenze di Yalta e 
Teheran. Si impediva cosl ogni seria possibilità di. attacco 
rivcluzionario ai poteri borghesi sia nei paesi vincitori e 
alleati sia in quelli vinti. Si dimostrava, cosl, giusta la po- 

1 sizione della sinistra italiana la quale, ritenendo imperia­ 
i lista la seconda guerra e controrivoluzionaria la occupazio­ 
' ne militare dei paesi · vinti, prevedeva l'assoluta impossibi­ 
lità di una repentina ripresa rivoluzionaria. 

22. - In perfetta coerenza con tutto un passato .sem­ 
pre più apertamente controrivoluzionario, la Russia e i 
partiti affiliati hanno rammodernato la teoria della collabo­ 
razionè permanente tra le classi, postulando la convivenza 
pacifica nel mondo fra stati capitalistici e socialisti. Si è 

, sostituito alla lotta fra gli stati la emulazione pacifica fra 
! gli stati, seppellendo ancora una volta la dottrina del 
1 marxismo rivoluzionario. Uno stato socialista se non di­ 
l chiara una guerra santa contra stati capitalisti, dichiara e 
. mantiene la guerra di classe all'interno dei paesi borghesi, 
preparando, nella teoria e nell'azione, i proletari a inscr- 
gere; essendo in ciè perfettamente aderente al programma 
dei partiti comunisti i quali non disdegnano di manifestare 
apertamente le loro opinioni e intenzioni (Manifesta dei 
Comunisti • 1848) insegnano appunto, e presuppongono, la 
disrruzione violenta del potere borghese. 

1 Gli stati e i partiti, quindi, che soltanto ipotizzino la 
« convivenza >~ e l'emulazione fra stati, invece di propa­ 
gandare l'assoluta incompatibilità fra classi nemiche e la 
latta armata per la liberazione del proletariato da! giogo 
del capitalismo, in realtà non sono nè stati nè partiti rivo- 

: luzionari, e la loro fraseologia maschera il contenuto capi- 
talîsta della loro struttura. • 

La permanenza ne! proletariato di queste ideologie rap­ 
presenta una tragica remora, senza il cui superamento non 
ci sarà ripresa di classe. 

1 23. - L'opportunisme politico della terza ondata si 

1 

dimostra più abbietto e vergognoso dei preccdenti, pescan­ 
' do nell'elemento più ripugnante: il pacifisme. 
i La manovra del pacifismo per poi ritornare di nuovo 
1 al partigianismo nasconde la triplice svolta scandalosa nel- 
la valutazionc del capitalismo irnpcrialista anglo-americano: 
imperialista ne! 19 39, dernocratico e « liberatore » del pro­ 
letariato curopeo ne! 1942, di nuovo impcrialista oggi. 

ln quunto a carattcre reazionario e irnperialista, il ca­ 
pitalismo arnericano rnostrè, anche se in misura minore, di 
posscderc, già al tempo della prima guerra mondiale irn­ 
perialista, una posscnte viralità: aspctri quesri più volte 

messt 111 luce da Lcnin e Jalla III I ntcrnazionale dumnre 
il periodo glorioso della loua rivoluzionnrin. 

Sfruttando la suggcsrione che il pacifisme suscita nei 
prolcturi, l'opportunismo cscrcita su di csso 1111a inconnu­ 
srata influenza capillarc. pur csscndo cvidcme la sua insc­ 
p,1r:1bilità da! pacifisme sociale. 

La difcsa della pace c della parria, clcmcnti propagan­ 
distici comuni a tutti gli stati c partiti, convivcnti nel- 
1'0.N.U., nuova edizionc della S. <l. N., socictà di « bri­ 
ganti » nclla Jcfinizionc lcninista, costituiscono i princîpi 
dell'opportunismo e poggiano sulla collaborazionc di classe. 

Gli o<lierni opportunisti dimostrano di esserc di gran 
lunga . al di fuori del processo rivoluzionario, e persino al 

; di sotto dcgli utopisti, Saint-Simon, Owen, Fourier, c dello 
stesso Proudhon. 

Il marxismo rivoluzionario rigetra il pacifismo corne 
mezzo di propaganda, subordinando la pace ail' abbaui­ 
mente violento dell' imperialismo mondiale: non ci sarà 
pace finchè tutto il prolctariato del monde non sarà libe­ 
rato dallo sfruttamento borghese. Denuncia, inoltre, il pa­ 
cifismo corne arma del nemico di classe per disarmare 
proletari e sottrarli all'influenza della rivoluzione. 

24. - Ormai divenuta prassi abituale il gettar ponti 
ai partiti dell'imperialismo per costituire con essi governi 
nazionali di « unità nazionale » fra le classi, l'opportuni­ 
smo stalinista realizza questa aspirazione ne! massimo or­ 
ganismo interstatale, nell'O.N.U., dichiarando una sempre 
maggiore illimitara collaborazione intcrclassista, a patte che 
sia evitata la guerra fra i due blocchi imperialisti conten­ 
denti, e che gli apparati repressivi degli stati vengano ca- 

. muffoti di vaga democrazia e di riformismo. 
Là dove lo stalinisme domina incontrastato ha realiz­ 

zato questo presupposto inaugurando poteri nazionali, nei 
quali figurano tutte le classi sociali. Con essi si pretende 
di arrnonizzare i rispettivi contrastanti, intcressi, corne di­ 
rnostra il blocco delle quattro classi in Cina, dove il pro­ 
letariato, lungi dall'aver conquistato il potere politico, su­ 
bisce l'incessante pressione del giovane capitalismo indu­ 
striale, facendo le spese della « ricostruzione nazionale ». 
alla stessa stregua dei proletari di tutti gli altri paesi del 
monda. 

Il disarrno delle forze rivoluzionarie offerto alla bor­ 
ghesia dai socialpatrioti ne! 1914 e dai ministcrialisti alla 
Millerand, Bissolati, Vandervelde, Mac Donald e C., sfer­ 
zati e battuti da Lenin e dalla Internazionale, impallidisce 
al confronto del collaborazionismo vergognoso e sfacciato 
dei socialpatrioti e dei ministerialisti odicrni. La sinistra 
italiana corne si opponeva al « governo degli opérai e dei 
contadini », ritenendolo o doppione della dittatura del 
proletariato, e quindi equivoco e pleonastico, o diverso 
dalla dittatura del proletariato, e quindi inacccrtabile, a 
maggior ragione rigetta l'aperta teoria di collaborazicne 
di classe, fosse posta questa anche corne condizione tattica 
transitoria, rivendicando al proletariato e al partite di clas­ 
se il monopolio incondizionato dello stato e dei suoi or­ 
gani, la sua dittatura di classe unitaria c indiuisibilc. 

( °3 - CO""lt,'-..K.Cl.. ) 
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Le pubb11cazioni di partito 

qui•tare la oorretta :lapo•tadon, teorlca, pro~ 
tioa • politica 4•1 partito rivolusionarlo oollmd.ata. 

In effeUi, noi cd rifiutiuo 41 4aN per aeguial­ 
!!., coae •• ai tratt-H 41 ,ma apeoie 41 ere41tà a!! 
to .. tlca, il patriaoDio ooapleaaivo del partlto; • 
ci rifiuti.-o anche 41 oona14erarlo co•e un.a -i,eci• 
41 po sso 4al qual.• atthgere quan4o H ne ha nglla. 

La teoria 111 pil1ol• - per 41rla con Ama4eo Bordi­ 
P - • an aicuro aeto4o anUmanista. B aolti "bord! 
pi.ti •, non •olo 4el1 'ul tiaa ora, hanno creduto ch• 
•e la teoria non• ri411cibll• in pillole per 1 biao­ 
gni lmme41ati 4ell'attivi.tà concreta non valeva la 
pana 41 ependere tante energie e tanto tempo per aa­ 
aiailarla e dU'enderla per un tuturo che con ogni 
probabilità molti militanti comunieti non vedranno. 
B molti altri hamio cre4uto, al contrario, che lat.! 
oria pl, tutto, traaformarai in guida pratica e con­ 
cret& del partito • del proletariato perla rivolu­ 
zione eolo per 11 fatto che in eeea ci sono gi~ tut­ 
te le risposte da dare ai movimenti eooiali • alle 
lotte della classe, non comprendendo che trattando 
czosl la teoria, essa viene etravolta e trasformata 
in una icona inaffensiva. 
Co•• abbiaao aottollneato nell'artloolo •1n 41fe•a 

del procramm& comunleta• (il comunista, n.2/85), 11 
patrtaoDio uterlale 41 parti'to, 41 oui 1 t .. u oo­ 
.tltuiHODO la part• conalehnte, non rispon4e alla 
leu• lella proprieU. priTata o, pegglo, del.la pro­ 
prietà llltelletta&le, anche H aolU teati 41 partl­ 
to eono natl .. terialaente acritti da un naaero •81 
ggo 41 ooapapl, a partlre 4a .llladeo Bordlp. BIiai - 
hamao Ylll.01'9 politloo iDaoatituibil• solo perch, ao- 
no il prodotto non 41 •peneatori• pil o meno •ecce- ,-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
zloaali•, .. 41 un•attivitk complessiva di partito, 
alla ClU&l• tutti i oompyni militanti hanno parteci­ 
pato 111t-.nD40 le loro torse e le loro oapacità 111 
una ten4adal• • :lapenoaale omogeneità politioa • nrellllllo 1 oontrilluU n1 aoe1r'O oODte OOl'l'lla1il ,oside 
orpm.sa.Uft. n. J0129209, m.. 

B' quellto pro4otto, queeto rinltato che nol tif~ 
41.ao per atilissarlo • 41ffonderlo nell1attiTit• 41 

1 propacan4& e nella proapetti Ta 41 agire tin c1a oggi 
alla riconltusioJU 4el partite riTOludonario illt•.!: 
nasionale. La CU8to41a religloaa dei ••acri• tenl 
marxi•U nelle cataooabe rivolusionarie non fa per 
nol. 

IL HllZO VOLUD DELLA 
S!OBIA DELLA SIRIS'fll.l CO:mJRIS!A 

Coereirteaente con quanto abbiuo affe:rmato • nella 
proapetUTa 4•1 no•tro atHso lavoro, aalutlamo la 
4eciaione dei compagn.1 4ell1attuale •progrlUID& 001111- 
Di.•ta• 41 pubblicare 11 teno volume della Storia 
della ainiatra oomunll!lta, la cui gran parte ~ atata 
preparata nel ooreo 4ell'attivit~ di partita nel pe­ 
rio4o precedente lo scopplo della criai liquidasion! 
ata 111tena. A queato lavoro, purtroppo, pochiea:lae 
forze hanno potuto 4e41care energie e contribu.tl •P! 
cif1ci, ma cib non toglie che vada rivendicato come 
prodotto del lavoro collettivo del partito, anche se 
poila crisi ha diTi•o • diapereo molte forze aili­ 
tanti. 

I compagni. di •programma comuniata• banne raccolto 
dei fon4i e hamio lanciato una campagna di eottol!lcr,! 
zione per poterlo pubblicare entro breve tempo. 

Roi ci al!leociamo alla campagna di aottoscrizione, 
lanciandone una parallela, dando anche in questa fo! 
ma un contributo ulteriore all 'uacita del 3° volume 
della •storia". 

In queeto terzo volume vi.ene trattato il periodo 
che va da1la fine del eecondo congreeeo dell'Interna­ 
s1onal• Comunista alla coetituzione del Partito comu­ 
nieta d'Italia e ai euoi pr1m1 meei di vi.ta, fino al 
terzo congreeeo dell'I.c., inserendavi importanti c! 
pitoli eulla fo:nnazione dei partiti comunisti occi­ 
dentali più determinanti, • più influenti eulla et•! 

A IAbrnaslenal• Oommlata, quello te4Hoo e qaello 
truce••• 

r.•otti• pnenl• ooa·la qaale il teato tnt:ta CIU! 
•to onolalo peri... Cel aoviaento collUlllata llltena 
sioaal• DOD • nonogn.ftca,-. poliUoar aon • ri-­ 
dotta 94 aa ••- 41 non• •aastonalt • .. • oonan 
t .. mte illtomasioul• • illternasioaalina, non • rî 
TOlta al pu•t• llel monaento ooma.lllta u • Hrit: 
ta .. tto la -,111ta Cet. pro'blni polttioi, tatUci e 
orpnlsa.tlTi, • pi6. 111 geael'llle horioi, che l 'att! 
vit• 41 partlto aftl'Olrl~ nello aviluppo dei 8ll01 
ann1 noeat1. s• qa1n41 l'iTOlta al future del ao'fi­ 
sato oOllllllina 111temuiaal•, e peroil, costltlal•oe 
1111 laponant• oontnbdo p•r la ooapND9ione lei ooa 
plHai prollleai ail• il IIOVS.aento oommlata lllterna-­ 
sioaal• ha • on 41 fl'Olrl•. 

Qlleno • mnln ulbl'ion, a nonro affiao, pe:rch, 
1'1D1slat1"fa 41 '1&•.t• pabbllcazione venp incorac­ 
giata • ton•eat• antemata, alUJ.à lel Cftppo 41 
oo-,.pi oil• ooldillcentaat• •• De • fatto pnaoto-. 
n, • ooerat .. te ooa l'ottica m11tuah • noa ooa 
aenial• a ni ••• r18J191l4•• - 

1Ja --1• a '11••• laToro • rimracoia'bile ul1a 
ri.vina tNrloa a ,arlito •Progruae oolmlmine•, 
nella qnalo •ODO natl pa'b'blloaU c1u• oapltolt del 
3° nlaa• ,.u. •storia•,· o1.,. IL PaOCBSSO DI ,OBJI! 
ZIOIB DBLr.B s:IZIORI RAZIOIIALI DBLL'IR!BBl&ZIORALB CO 
IIUBIS!A, 111 c1u• parti, 11 parUto OOIIUDimta te4HCO­ 
• il partito oomani•ta franc•••, riapett1Tllllente nei 
111111eri 86 • 87 4olla l'i'fillta (41çoD1biliper gli ln­ 
terea•ti). 

SOftOSCBlfl'.rB PBDO!IIIDO JII D'Oll.l II, HllZO VOLUllB 
DBLLa. S!OJlIA l>BLU SilltS!ll.l COl:ORISH 
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- S!OJlIA DELLA SIRIS!ll.l COlltJJIISTA,vol.I, 
(1912-1919) L. 12000 
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(1919-1920) L. 20000 
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- !raooiato d'impo•tazione. 1 fondamenti 
del comuniamo l'ivoluzlonario L. 2500 

- Partite• classe L. 2500 

- •L•estremiaao,malattia lntantil• del 
comuniemo", condanna dei futuri rinn.! 
gati L. 30G 

- LesioDi 4elle controri...olusioDi L. 3000 

- Cl•••• partite Stato nella teoria 
aar.d.ata L. 2000 

- 11 ·terroriao • il tonaentato c-- 
lllno della ripreea generale della 
lotta 41 classe L. 2000 

- La lotta 41 classe ric!ivampa in 
Buropa col poderoeo moto proletario 
polaoco (1980) L. 2000 

- Il aar.d.PlO • l'Iran (1980) L. 2000 

7 Dalla criai 4ella aooietà borghe•• 
alla rivoluzion• oollUDi•ta aon41alè 
(11 llanife•to 4el P.o.int.,1981) L. 2000 ____.. 



IMPOR1AHTE SUDAFRICA 

POLVERIERA DEL CONTI.NENTE NERO 

che diepone ormal solo delln ven­ 
dita della sua forza lavoro come 
unico mezzo d1 sussistenza. Que­ 
sta trastormaz1one interna delle 
rieerve spiega ampiamente perch~ 
le lotte delle masse nere perderan 
no sempre più 11 loro carattere na 
zionale ed etnico - anche se que-­ 
sti caratteri fanno e faranno sem 
pre parte integrante del movimen: 
to sociale - per acquisire una fi 
sionomia prolataria sempre più dë 
finit a. - 

!• d'altra parte 1nteressante 
notare che all'inizio del secolo 
le riserve nere, ancora relativa­ 
mente poco popolate dato che l'e­ 
sodo forzato era solo all'inizlo, 
producevano più di quanto non co~ 
swnaseero. 
Il prodotto lordo delle riserve 
r~ppresentava d'altronde solo 11 
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Raccomandiamo 41 non •P•­ 
dir• pi~ nulla al veccbio 
indirisso, • cli ••ttere 
11 ooclice postale eeatto. 
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Cueato g1ornale esce ognt due ~est e le d1ff1colta' 
~ater1al1 e f1nanz1ar1e per farlo uec1re aono tante 
co~e ognuno puo' immaglnare, Chiedlamo al lettor1 dl 
contrtbu1ra con le loro aottoscr1z1on1 elle spese di 
sta•pa e dl sped1zione, Non eaiste un vero a proprio 
prezzo d'abbonamento: chiedia•o 11 versamento di al­ 
~e"o 10,000 lire (spese d1 aped1zlone compreee) per 
1 6 numeri prev1st1 per quest'anno, SOTTOSCRIVETE, 
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- ATanti verso la l'iYOludone comuniata 
mondiale (1981) L. 2000 
lion pacitiao, AnUai1Uari11110 41 
claeHI (1982) L. %000 

- Il-alto dalla •pianiticazione aocia- 
lista• in Buaaia L. 2000 

- Il •r11ancio 4ei coneami eociali•, 
oY't'aro l'elieir 41 lunga Tita dei 
4ottor1 4ell'opportunino. A:naamenUa 
un Httore che non andrll. mai in criei L. 2000 

- Il proletariato • la guerra L. 2000 
- La criai 4el 1926 nel partito nuiao • 
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isono dispon1b111 tutta le pubblicazioni di partito 
in lingua franceae, sp~ola, tedesca, greca, araba, 
:ira.Diana, turca, portoghese, sia nel settore delle 
riviete (FROGRAJIME COMMUNISTE, EL PROGRAMA COMUNISTA 
KOMl!UNISTISCHES PROGRAM), che in quello dei periodi­ 
ci (LE PROLE'?AIRE, EL COITUNISTA, EL PROLETARIO, PRO­ 
LETARIER, EL-OUII.U!I, 0 FROLETARIO, KOMMUNISTIKO' PR.Q. 
GRAMMA, ENTERNASYONALIST FROLETER, ESPARTACO), che 
in quelle dei testi. Nel prossimo numero daremo un 
elenoo completo. 
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21, del prodotto nazionnle lordo 
sudafricano, ma ancor più signifi 
cativo à 11 tatto che la parte dei 
ealari nel reddito globnle delle 
riserve ~ paasata dal 55~ del 1950 
al 75~ nel 1973 e che questa pro­ 
porzione oggi deve essere ancora 
più elevata, Il 6 gennaio 1975 
scoppia uno sciopero di 12,000 o­ 
pera1 delle miniere di Vals-Reefs 
(a 150 Km da Johannesburg), la rl 
volta infiamma la citt~ per parec 
chi giorn1 di seguito e subisce Ü 
na sanguinosa repressione polizië 
sca. All'origine della lotta c•e~ 
ra proprio il rifiuto degl1 opera1 
di sottometters1 ad una nuova le& 
ge del governo fantoccio del Leso 
tho, che obbligava i lavoratori - 
migranti a rimpatriare 11 60-' dei 
loro salari. 

I neri sono stati caociati sui 
terreni peggiori, mentre i blan­ 
chi si sono riservati 1 grandi spa 
zi fertili in cui è possibile pra­ 
ticare un'irrigazione razionale - 
delle terre mediante la canalizza 
zione di corsi d'acqua corne il fiu 
me Orange. - 
Nel 1960, le 8 "home-lands" rappre 
sentavano il 13% della superficie­ 
del paeee e comprendevano un JO'; 
di terre totalmente erose ed un 4°" 
di terra mediamente erose. La po­ 
polazione nera 1v1 lnstallata era 
di 6,900,000 persona contro gli 
11 milioni di vent'ann1 dopo. 

La politica di concentramento 
delle popolazioni nere nelle riser 
ve continua tuttora, ma è giunta - 
al suoi limiti senza risolvere gli 
antagonismi di classe, anz1, inne 
scando una bomba sociale per l'av 
venire, bomba che l'imperialismo­ 
e i capisaldi del capitale inter­ 
nazionale nel Sudafrica si affre! 
tano ogRi a disinnescare, dato che 
in tutta questa zona australe si 
concentra una convergenza d'inte­ 
ressi e di posizion1 atrategiche 
da difendere ad ogni costo. Il 

UISTINGUE IL NUSTRU PAIITll'O: la lin~ da Mors I l..enin, 11!1 fon. 
duionc Jdl'h11cnuzion1lc Comuni111 e dd Pani10 Cnmani111 d'h1t .. : alb 
10111 Jclle 1i11i11n C1ifflllnis11 con1ro 11 dqc,Mraâanc ddl'ln1-.~. 
ronuo 11 rcori1 del IOCi1lismo in un p1ne sele e 11 conuvriwoluzionr 
s1ali11Î111; 11 rifiu10 dei fron1i popolari c dd blocrhi p111igi1ni c nazionali; t. 
dura oprra del ra11Ul'O delle do11rin1 c dell'ot••no riwluiioNrio. • <OIIIII· 
rn C'Oft r. cl•uc opcni1, "-i drl l'Oli1ica111ismo prnon1lc cd ckrtor1lttco. 
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